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73° Congresso 
Nazionale 2025

Il Presidente 
Internazionale 

Oliveira in Italia

Speciale
Lion per lo sport

Torino, dal 23 al 25 maggio

Tre giorni ricchi di appuntamenti, 
riflessioni e attività
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Fabrício Oliveira
Presidente Internazionale, Lions Clubs International 

Agire insieme
Care e cari Lion, 

come Lion siamo sempre alla ricerca di nuovi modi per supportare le 
nostre comunità e fare la differenza in tutto il mondo. Uno dei modi più 
efficaci per espandere il nostro raggio di azione è la crescita dei soci.

Ognuno di noi porta con sè una passione unica per aiutare gli altri, radicata 
nei nostri valori condivisi e nella nostra visione di un mondo trasformato 
dalla compassione e dall’azione. Incanaliamo questa passione per invitare 
gli altri a unirsi a noi nel servizio.

Ogni nuova socia o nuovo socio che si unisce alla nostra famiglia Lion 
apporta nuove energie, competenze e idee: rafforzano la nostra missione, 
amplificano il nostro impatto e ci aiutano a toccare ancora più vite. Insieme, 
i nostri sforzi si moltiplicano e la nostra portata si estende ancora di più.

Quest’anno, con la vostra dedizione e il vostro supporto alla Mission 1.5, 
sono sicuro che potremo servire più persone che mai. Lasciate il segno e 
fate crescere la nostra comunità come solo i Lion sanno fare.

Al vostro servizio,

we serve
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73° CONGRESSO 
NAZIONALE
9	 �Convocazione dell’Assemblea dei 

Delegati - programma dei lavori 
precongressuali - ordine del giorno 
dei lavori congressuali - allegati A, B, 
C, C1, D, E, F

MONDOLIONS
22	 �Un parco giochi per i piccoli pazienti 

neozelandesi 
Shelby Washington

MULTIDISTRETTO
24	 �Il Presidente Oliveira in Italia                                              

Alfredo Canobbio                          

Bruno Ferraro

25	 �La pergamena della Staffetta della 
Pace in Vaticano 

Manuela Crepaz

26	 �MK Onlus e il suo bilancio sociale 
MK Lab

28	 �La logica nel lionismo 
Luciano De Angelis 

29	 �Lionismo 5.0 al Forum  
del Mediterraneo 
Giovanni D’Alessandro

32	 �Lifebility tra etica, innovazione,  
IA e gentilezza 
Gianfranco Ferradini

DISTRETTO E DINTORNI
34	 �Alzheimer: intervista 

a Giorgio Soffiantini                                       
Giuliana Corsino 

36	 �Foto che raccontano l’ambiente 
Pietro Di Natale 

37	 �L’Elba e la sfida del turismo	
Vittorio Falanca

38	 �Raccolta per l’alluvione di Portoferraio 
Vittorio Falanca 

38	 �Visite cardiache per la prevenzione	
Aristide Bava

39	 �Autismo: comprendere per includere 
Gianfranco Coccia

39	 �Svuota l’armadio e fai del bene 
Max Bocchio

40	 �L’istruzione come diritto  
al futuro con lo “Zaino Sospeso” 
Tina Rigione - Mariateresa Zonin                   

- Emanuela Candia 
42	� Furgone refrigerato per la Caritas	

Virginia Viola

43	 �Un Percorso Nascita Sicuro 
Giulietta Bascioni 

43	 �IA tra teoria e creatività 
Bruno Zama 

44	 �Un cosmo di gentilezza	
Annamaria D’Ostilio

44	 �Sostenibilità e alta moda per un 
service dal cuore green

3	� Agire insieme 
Fabrício Oliveira

6	� Le idee diventano costruzione, 
insieme 
Manuela Crepaz

7	� Mesi di grande impegno per i 
Lion italiani, in cammino verso 
il Convegno Nazionale 
Leonardo Potenza

8	 �Primo Salone Nazionale  
del Libro Lions 
Ivana Sica
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34Alzheimer: intervista 
a Giorgio Soffiantini42Furgone refrigerato 

per la Caritas

2224Il Presidente Oliveira
in Italia

Un parco giochi 
per i piccoli pazienti

neozelandesi



45	� Chilometri di solidarietà	
Gianfranco Cariello 

45	 �Shoah: per non dimenticare 
Aristide Bava 

46	 �Stili di Vita e Salute per la prevenzione 
Manuela Crepaz 

47	 �Salute a tutte le età 
Pietro Mascheri

47	 �Rifornito lo scaffale solidale 
Giorgio Testini 

48	 �Lion e Leo a difesa del patrimonio 
culturale 
Emilio Mello 

49	� Lega del Filo d’Oro e speranza	
Annamaria Nardiello

49	� L’educazione finanziaria	
Andrea Carunchio

50	� Un Viaggio nel Liberty Italiano 
Giulietta Bascioni Brattini 

50	 �Un piccolo gesto, un grande impatto	
Laura Inglima 

SPECIALE LION PER LO SPORT

52	 �Special Olympics 
Manuela Crepaz

52	 �Lion, sci e solidarietà 
Alfio Cinotti

53	 �World University Games Torino 2025 
Elisa Demaria                            

Gabriella Gastaldi                               

54	 �Una corsa per la ricerca
56	 �Storia dell’Unione Italiana Lions 

Tennisti 
57	 �1° torneo Lions triveneto	

Ugo Lupattelli	
57	 �Padel benefico 

Mara Fantinati 

58	 �Adriano Panatta: lo sport come valore, 
la solidarietà come stile di vita 
Manuela Crepaz 

60	 �Lo sport ci fa crescere 
Francesco Pira 

61	 �Pizzul: campione di autoironia 
Manuela Crepaz

MAGAZINE
62	 �Terapie alternative per i tumori 

Filippo Portoghese 

63	 �Fast fashion: moda usa e getta 
Miriam D’Ambrosio 

64	 �Autismo, cervelletto e infiammazione 
Manuela Crepaz

65	 �L’amicizia esiste... finché autentica 
Carlo Alberto Tregua

66	 �Co2 e gas serra 
Andrea Rotoloni

67	 �Le città murate 
Giacomo Beorchia

68	 �New Voices 
Maria Bitonte

69	 �Corrispondenze lionistiche
70	 �La rubrica di Bernardino Salvati 
72	 �A firma Lion - Segnalibro 

Ivana Sica

40 L’istruzione come diritto al futuro 
con lo “Zaino Sospeso”

Adriano Panatta: lo sport come valore, 
la solidarietà come stile di vita5238 58

Fast fashion: 
moda usa e getta63

Special
Olympics

Raccolta
per l’alluvione
di Portoferraio
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Care lettrici, cari lettori,

c’è un momento, nella vita associativa, in cui 
le parole scritte — come quelle che trovate 
ogni mese su queste pagine — hanno l’op-
portunità e il bisogno di diventare sguardi, 
strette di mano, dibattito vivo. È il Congres-
so Nazionale, che quest’anno ci porta a Tori-
no.

Un’occasione che va ben oltre l’approvazione 
di documenti e votazioni: è la nostra possibi-
lità di conoscerci de visu, confrontarci senza 
schermi, riportare al centro l’essenza del lio-
nismo fatto di persone che condividono vi-
sione e impegno. Io stessa, da poco alla dire-
zione di questa rivista, non vedo l’ora di incro-
ciare i vostri volti e quelli di chi finora ho so-
lo “letto”. 

Vi raccontiamo poi anche di un abbraccio in-
ternazionale: la visita del Presidente Fabrício 
Oliveira. L’Italia, da sempre crocevia di cultu-

re e idee, è stata ancora una volta terreno fer-
tile per un lionismo che parla tutte le lingue, 
ma che trova qui una delle sue radici più forti.

Infine, uno speciale che ci sta particolar-
mente a cuore, dedicato allo sport. Perché 
lo sport non è solo disciplina o competizio-
ne: è linguaggio universale, capace di edu-
care al rispetto, abbattere barriere, costru-
ire comunità più forti e coese. Le volontarie 
e i volontari Lion ne sono stati protagonisti. E 
cosa c’è di più lionistico di questo?

Continuate a scrivermi, raccontatemi le vo-
stre idee e datemi il vostro riscontro: questa 
rivista vuole essere uno spazio vivo, costruito 
insieme a voi. Sentitela vostra, fatela circolare, 
regalatela come si regala un pensiero prezio-
so — perché ogni pagina è un piccolo dono di 
conoscenza e di appartenenza lionistica.

Vi aspetto a Torino. Dove le idee diventano 
costruzione, insieme.

Manuela Crepaz
Direttrice rivista LION

Le idee diventano costruzione, insieme



LION - APRILE 2025 |  7

Care amiche e cari amici Lion,

marzo è stato un mese ricco di tante attivi-
tà ed eventi nella vita del Multidistretto Italia. 
La visita del nostro Presidente Internazio-
nale Fabrício Oliveira, accompagnato dalla 
gentile signora Amarilles, è stata un’occasio-
ne di confronto sulle grandi sfide del lioni-
smo internazionale e, soprattutto, di un rin-
novato impegno per i Governatori e per tut-
te le socie e i soci Lion e Leo italiani.
Le parole del Presidente hanno saputo unire 
la concretezza delle strategie con l’entusia-
smo che un autentico leader sa suscitare. La 
visita si è sviluppata in un programma inten-
so che ha visto coinvolti centinaia di Lion 
che hanno dimostrato la molteplicità dei no-
stri più importanti service di rilevanza multi-
distrettuale e la serietà del nostro impegno, 
per la prima volta in un evento aperto alla 
cittadinanza romana presso un grande cen-
tro commerciale della capitale.

In concomitanza della visita del Presiden-
te Internazionale, abbiamo conseguito l’“O-
biettivo Crescita”, prefissato a inizio anno 
sociale, ossia il raggiungimento di 40.000 
socie e soci Lion. Era dal 2019 che eravamo 
al di sotto di tale soglia numerica. Questo si-
gnifica che il lionismo in Italia è vivo più che 
mai e il merito è di tutti i soci e del loro con-
tinuo e straordinario operare. 

Nel segno dell’inclusione, gli Special Olym-
pics sono stati un altro grande appuntamen-

to che ha coinvolto moltissimi volontari Lion 
e la presenza alla cerimonia inaugurale del-
la presidente Lcif Patti Hill ha dato maggio-
re visibilità al nostro agire. Il suo messaggio 
a tutti, socie e soci italiani, diffuso attraverso 
i canali social del Multidistretto, è un invito 
a intensificare l’aiuto alle persone con disa-
bilità e all’accettazione dell’altro, quale alto 
valore solidaristico imprescindibile, centrale 
nel lionismo.

Domenica 13 aprile in tutte le piazze italia-
ne si celebrerà il Lions Day, dimostrando la 
nostra “volontà di fare insieme”, come reci-
ta il motto scelto quest’anno. “Fare insie-
me” significa operare anche con altri volon-
tari, con persone di buona volontà che inten-
dono conoscerci e condividere il nostro im-
pegno e il nostro amore disinteressato per il 
prossimo.

Ampio spazio in questo numero della rivista 
è dedicato al Congresso di Torino, dove in-
sieme prenderemo importanti decisioni sul 
nostro futuro. Invito tutti a leggere ed esami-
nare le varie proposte, a dibatterne nei club, 
affinché delegate e delegati possano rap-
presentare al meglio tutti i soci. 
Il Congresso Nazionale è un appuntamen-
to importante, dove fare il punto della situa-
zione, ossia analizzare quello che è stato fat-
to, ma, soprattutto, indicare quella che sarà 
la direzione che il Multidistretto Italy inten-
derà darsi nel prossimo futuro, nel segno 
del servizio alla comunità.

Leonardo Potenza  
Presidente del Consiglio dei Governatori

Mesi di grande impegno per i Lion italiani, 
in cammino verso il Convegno Nazionale
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Care lettrici, cari lettori,

questa rivista rappresenta da sempre uno 
spazio di incontro e dialogo per tutte le socie 
e i soci Lion d’Italia. Negli ultimi mesi, molte e 
molti di voi hanno contattato il nostro Grup-
po Multidistrettuale di Lettura dopo aver let-
to queste pagine, incuriositi dalle nostre ini-
ziative e desiderosi di partecipare. Continua-
te a farlo! Il vostro entusiasmo e i vostri contri-
buti permettono al gruppo di crescere e ar-
ricchirsi ogni giorno di nuove idee e voci.

È proprio a chi ama leggere e scrivere che 
voglio oggi rivolgere un annuncio impor-
tante. Con grande soddisfazione, vi comuni-
co che stiamo lavorando all’organizzazione 
del Primo Salone Nazionale del Libro Lions, 
un evento dedicato a tutte le autrici e a tut-
ti gli autori Lion del Multidistretto 108 Italy. 
Un’occasione unica per esporre e presenta-
re le proprie opere, di qualsiasi genere, e per 
condividere con le altre socie e gli altri soci la 
passione per la parola scritta.

L’appuntamento è fissato per il 4 e 5 ottobre 
2025 a Bologna, città da sempre simbolo di 

cultura e apertura. Siamo certi che il Salone 
sarà un momento prezioso non solo per va-
lorizzare le pubblicazioni delle nostre socie e 
dei nostri soci scrittori, ma anche per crea-
re nuovi legami e sinergie all’interno della no-
stra grande comunità Lions.

Per agevolare l’organizzazione di questa pri-
ma edizione, invitiamo fin da ora tutte le socie 
e tutti i soci interessati (anche chi non fa par-
te del Gruppo Lettura Lions) a comunicarci la 
propria intenzione di partecipare entro il 30 
aprile 2025, scrivendo a: segretario@grup-
poletturalions.it. La sede ufficiale dell’evento 
sarà definita in base al numero di partecipanti 
e il regolamento dettagliato sarà reso dispo-
nibile nei prossimi mesi.

Siamo certi che insieme potremo dare vita a 
un Salone che metta in luce il talento e la cre-
atività di tutte le socie e di tutti i soci Lion, raf-
forzando, attraverso la cultura, i valori che ci 
uniscono.

Vi aspettiamo numerose e numerosi: ogni li-
bro è un ponte e ogni incontro è un’occasio-
ne.

Ivana Sica
Presidente del Gruppo Lettura Lions

Primo Salone Nazionale del Libro Lions
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The International Association of Lions Clubs
 Multidistretto 108 Italy

73°
CONGRESSO NAZIONALE

Torino, 23-25 maggio 2025

AI PRESIDENTI DEI LIONS CLUB
DEL DISTRETTO MULTIPLO 108 ITALY

Il Presidente del Consiglio dei Governatori
Leonardo Potenza

a norma dell’art.4.1 del Regolamento del Multidistretto

CONVOCA

L’Assemblea dei Delegati 
al 73° Congresso Nazionale

per i giorni 23, 24 e 25 maggio 2025
a

Torino
c/o

Centro Congressi Lingotto
Via Nizza, 280
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PROGRAMMA DEI LAVORI PRECONGRESSUALI
Venerdì 23 maggio 2025

Centro Congressi Lingotto - Via Nizza, 280

10.00/13.00

15.00/16.00

10.00/11.00

Global Action Team
PID Elena Appiani

PID Gabriele Sabatosanti Scarpelli
CC Leonardo Potenza

- GLT -
PCC Alberto Soci

- GST -
PDG Gabriella Gastaldi

- GMT -
Lion Rita Franco

- GET -
PDG Danilo Francesco Guerini Rocco

11.00/11.30

Affari Interni, Statuto&Regolamento
DG Enrico Barbato

PCC Mariella Sciammetta

11.30/12.30

Proposte Tema di Studio e Service 
Nazionali 2025/2026

DG Enrico Barbato
PCC Mariella Sciammetta

12.30/13.00

Relazioni Internazionali
e Rapporti con le istituzioni

DG Ghaleb Ghanem
DG Mario Boccaccini

15.00/15.30

Terzo Settore
Fondazione Nazionale

DG Salvatore Iannì

15.30/16.00

New Voices
Lion Matilde Calandri

15.00/16.00

Tema di Studio Nazionale 
2024/2025

DG Rossella Vitali
Service Nazionale 

2024/2025
DG Davide Gatti 

15.00/15.30

Gioventù, Campi&Scambi 
Giovanili 

DG Alberto Marchesini

15.30/16.00

Leo
DG Vincenzo Benza

PDG Francesca Romana Vagnoni

10.00/11.30

Marketing e Relazioni Esterne
Area Informatica

CC Leonardo Potenza
PDG Alfredo Canobbio
Lion Luigi Maggipinto
MIT Roberto Panunzio

Rivista Lion
Lion Manuela Crepaz

11.30/12.30

LCIF
Area Leader Claudia Balduzzi

PID Roberto Fresia
DG Emanuele Tatò
PDG Chiara Brigo

12.30/13.00

Lions Day
DG Alberto Marchesini

10.00/11.00

 Situazione Finanziaria
 Rendiconto 2023/24

IPDG Michele Giannone
Lion Federico Alesiani

Pre-consuntivo 2024/25:
DG Patrizia Campari

11.00/13.00

Attività di Servizio
e Service di rilevanza MD

DG Alessando Colombo
Lion Lorenzo Lorenzoni

 Giovani e Sport
DG Francesco Cottini

Ambiente
DG Alessandro Bruno

Comunità
DG Mario Palmisciano
Scuola-Lions Quest

DG Anna Maria Peronese
Salute e Disabilità

DG Tommaso Di Napoli

73° CONGRESSO NAZIONALE TORINO 2025

PROGRAMMA DEI LAVORI PRECONGRESSUALI
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Ordine del Giorno dei Lavori Congressuali
Sabato 24 maggio ore 9:00 – 18:30 

Domenica 25 maggio ore 9:00 – 13:00

73° CONGRESSO NAZIONALE TORINO 2025

ORDINE DEL GIORNO DEI LAVORI CONGRESSUALI

Annullo filatelico speciale

1)  Nomina e insediamento Ufficio di Presidenza - 
Scrutatori - Questori 

2)  Ratifica nomina componenti Commissione 
Verifica Poteri 

3)	 Servizio nazionale Cani Guida Lions – Lion Gianni 
Fossati 

4)  Presentazione:
4.a) Esperienza di collaborazione Lions-		

Rotary – DG Tommaso Di Napoli
4.b) Progetto Pilota Distretto 108YA 			 

“Orientare e motivare gli aspiranti soci 		
prima della loro affiliazione” – Lion Rosario 	
Capo

4.c) Progetto “Vediamoci Chiaro” – PDG Alberto 
Arrigoni

4.d) Primo Salone Nazionale del Libro Lions 		
– PDG Giordano-Bruno Arato

5)  Aggiornamenti attività Comitato Terremoto Italia 
Centrale – PCC Carlo Bianucci 

6)  Mission 1.5 – PID Gabriele Sabatosanti Scarpelli
7)	 GAT: risultanze Seminario e attività 2024/25 - 

PCC Alberto Soci, PDG Gabriella Gastaldi, Lion 
Rita Franco, PDG Danilo Francesco Guerini Rocco

8)  Marketing e Relazioni Esterne, Area informatica: 
risultanze Seminario e attività 2024/25 – PDG 
Alfredo Canobbio, Lion Luigi Maggipinto, MIT 
Roberto Panunzio

9)	 Aggiornamenti su Protocolli e Convenzioni – 
PDG Giovanni Castellani

10)  New Voices – Lion Matilde Calandri 
11)  Tema di Studio Nazionale 2024/25: relazione del 

Governatore delegato - DG Rossella Vitali
12)  Service Nazionale 2024/25: relazione del 

Governatore delegato - DG Davide Gatti
13)  Dipartimenti di servizio:  

13.a) 	Giovani e Sport – DG Francesco        
Cottini

13.b) 	Ambiente – DG Alessandro Bruno
13.c) 	Comunità – DG Mario Palmisciano
13.d) 	Scuola-Lions Quest – DG Anna Maria 

Peronese
13.e) 	Salute e Disabilità – DG Tommaso Di 		

Napoli
14)  Leo – DG Vincenzo Benza, PDG Francesca 

Romana Vagnoni
15)  Relazione sull’attività del MD Leo - PMD Leo 

Mattia Lattanzi
16)  Lions Day - DG Alberto Marchesini
17)  Rapporti con le Istituzioni – DG Mario Boccaccini
18)  Relazioni Internazionali: Forum Europeo, 

Conferenza del Mediterraneo, LDUN – DG 
Ghaleb Ghanem

19)	 Presentazione del Forum Europeo Dublino 2025 
– PID Teresa Dineen

20)	 LCIF: relazione Seminario e attività 2024/25 – 
DG Emanuele Tatò, PDG Chiara Brigo

Auditorium G. Agnelli

Cerimonia di Apertura del Congresso
Venerdì 23 maggio 2025 ore 16.30 – 18.30

Saluto del Presidente del Lions Club Novara Ticino
- Lion Claudio Leonardi –

Saluto del Presidente del Comitato Organizzatore
 - PDG Carlo Ferraris –

Saluto del Governatore Delegato al Congresso
- DG Roberto Turri –

Saluto del Presidente del Multidistretto Leo
- PMD Mattia Lattanzi –

Saluto delle Autorità civili e dei rappresentanti dei MMDD Lions Europei

Intervento del Rappresentante di Lions International

Relazione del Presidente del Consiglio dei Governatori
sull’attività 2024/2025 del Multidistretto 108 Italy

- CC Leonardo Potenza –

Verifica poteri:
Centro Congressi Lingotto

Venerdì 23 maggio ore 9,00 – 19,00
Sabato 24 maggio ore 8,30 – 13,00

Per effettuare la verifica dei poteri sono indispensabili un documento di riconoscimento e la delega.
Per poter ritirare il tastierino elettronico per votare sarà indispensabile mostrare la delega

e lasciare in deposito un documento di identità 

Centro Congressi Lingotto
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73° CONGRESSO NAZIONALE TORINO 2025

ORDINE DEL GIORNO DEI LAVORI CONGRESSUALI

21) 	Intervento del candidato alla carica di 3 Vice 
Presidente Internazionale - PID Domenico 
Messina

Pausa pranzo 13.00 - 14.30

22) 	Tema di Studio Nazionale 2025/26: risultanze 
del Seminario ed esame proposte (All.A) - DG 
Enrico Barbato - Votazione  

23) 		Service Nazionale 2025/26: risultanze del 
Seminario e esame proposte (All.B) - DG Enrico 
Barbato - Votazione  

24) Affari Legali, Statuti e Regolamenti MD: 
proposte di modifiche allo Statuto (All.C) ed al 
Regolamento MD (All.C1) - DG Enrico Barbato – 
Votazione 

25) 	Terzo Settore e Fondazione Nazionale: risultanze 
del Seminario e determinazioni conseguenti - 
DG Salvatore Iannì - Votazione

26) 	Risultanze Seminario Gioventù, Campi e Scambi 
Giovanili - DG Alberto Marchesini
26.a) proposte di modifiche ai Regolamenti 		

dei Campi e degli Scambi Giovanili (All.D) 
– Votazione

26.b) proposte e scelta della sede del Campo 
Italia Disabili per il triennio 2025/2026, 
2026/2027, 2027/2028, elezione	Direttore 
e determinazione quota annua individuale 
per il triennio (All.E) - Votazione

27)	 Scambi Giovanili: relazione organizzativa 
e finanziaria 2024/2025 e proposta quota 
2025/2026 - YEC MD Margherita Muzzi - 
Votazione  

28)	 Campo Italia: relazione organizzativa e finanziaria 
2023/2024 e relazione programmatica 2024/2025 
- Direttore Lion Loriana Fiordi - Votazione  

29)	 Campo Italia invernale: relazione organizzativa e 
finanziaria 2024/2025 e relazione programmatica 
2025/2026 – Direttore PDG Roberto Mastromattei 
- Votazione

30)	 Campo Italia Disabili: relazione organizzativa e 
finanziaria 2023/2024 e relazione programmatica 
2024/2025 - Direttore PDG Salvatore Ingrassia – 
Votazione  

31)	 Presentazione Campo della Pace e relativo 
regolamento (All.F) - DG Ghaleb Ghanem - 
Votazione  

32)	 Attività di Servizio, Service di Rilevanza MD: 
risultanze del Seminario – DG Alessandro 
Colombo, Lion Lorenzo Lorenzoni
32.a) 	 Valutazione della conferma della 

Rilevanza multidistrettuale per i Service: 
32.a.1) Centro Italiano Lions per la raccolta degli 

occhiali usati - Votazione  
32.a.2) Lions Acqua per la Vita - Votazione  
32.a.3) MK: i Lions italiani contro le malattie 		

killer dei bambini – Votazione  
32.a.4) Abuso sui minori: una mano per 

prevenire e aiutare attraverso 
l’informazione e la sensibilizzazione – 
Votazione  

32.a.5) Viva Sofia: due mani per la vita – 		
Votazione  

32.a.6) Interconnettiamoci… ma con la testa! 		
– Votazione  

32.a.7) “KAIROS – integrazione al contrario” 		
– Votazione  

32.a.8) “Seleggo: i Lions italiani per la dislessia” 
– Votazione 

32.a.9) “Zaino sospeso” – Votazione
32.a.10) “Lions For Stoma Care” – Votazione
32.a.11) “LIFEBILITY” – Votazione

33) 	Congresso Nazionale Genova 2024: 
33.a) 	situazione contabile e finanziaria – PID 		

Gabriele Sabatosanti Scarpelli 
33.b) relazione dei Revisori dei Conti – Lion 		

Marinella Lombardi - Votazione
34)	 Rivista Nazionale “LION” – Direttrice Lion 

Manuela Crepaz	
34.a) Relazione tecnica e situazione economico 

finanziaria 2024/25 - Votazione  
34.b) Relazione programmatica 2025/2026 e 		

proposta quota annuale - Votazione  
35)	 Rendiconto Multidistretto dell’anno 2023/2024:

35.a) Relazione del Tesoriere - IPDG Michele 		
Giannone

35.b) Relazione dei Revisori dei Conti 
sull’esercizio 2023/2024 – Lion Federico 	
Alesiani - Votazione  

36)	 Situazione economico-finanziaria del MD al 30 
aprile 2025 - DG Patrizia Campari - Votazione  

37)	 Determinazione quota multidistrettuale anno 
2025/2026 - DG Patrizia Campari - Votazione

38)	 Proclamazione:
38.a) 	Vincitore/i Concorso Peace Ambassador – 

DG Ghaleb Ghanem
38.b) 	candidato MD108 al Premio Musicale Europeo 

“Thomas Kuti” – Lion Giacomo Spiller 
38.c) 	candidato MD108 al Concorso Europeo 		

“Young Ambassador” – Lion Loris Baraldi 
38.d) 	vincitore nel MD108 del Concorso 		

Internazionale “Poster per la Pace” - 		
CC Leonardo Potenza

38.e) 	vincitori “Lifebility Award” – DG Enrico 		
Barbato

 38.f) 	vincitori altri concorsi e consegna 		
riconoscimenti

39) 	Elezione dei Revisori dei Conti per l’anno 
2025/2026 – Votazione

40) 	Elezione dei componenti le Commissioni 
permanenti multidistrettuali per il triennio 
2025/2028 – Votazione 

41) 	Conferenza del Mediterraneo 2028: candidatura 
MD108 a ospitarla nella città di Taormina 
(Distretto 108 YB) – DG Mario Palmisciano – 
Votazione
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— Attività non inserita nel programma ufficiale del Congresso —

 UNA STELLA CONTRO IL DIABETE

VENERDÌ 23 MAGGIO 2025 ore 20:00
Istituto Professionale Statale COLOMBATTO

TORINO - Via Gorizia 7 (ingresso da Via Ada Negri)
 

Una cena gourmet preparata dallo chef stellato Christian Mandura con prodotti consigliati da Medici 
Diabetologi per dimostrare che una dieta sana può essere deliziosa e raffinata, sensibilizzando il 
pubblico sull’importanza di una corretta alimentazione nella prevenzione e gestione del diabete.

L’incasso della serata sarà interamente devoluto per donare divise e libri a meritevoli studenti della 
scuola che provengono da famiglie in difficoltà economica e sostenere l’impegno della Fondazione 

Internazionale Lions Lcif nella lotta contro il diabete.

Coperti limitati (è possibile la prenotazione del tavolo)
prenotazione obbligatoria scrivendo a

stelladiabete@gmail.com
costo 80 euro

riconosciuti crediti Melvin Jones ai soci Lions

73° CONGRESSO NAZIONALE TORINO 2025

ORDINE DEL GIORNO DEI LAVORI CONGRESSUALI

42) 	Congresso Nazionale 2027: proposte località 
sede 75° Congresso e quota individuale - 
Votazione

43) 	Presentazione del 74° Congresso Nazionale 
Milano 2026 – DGE Gianangelo Tosi

44) 	Presentazione dei Governatori e del Presidente 
del Consiglio per il 2025/2026

Cerimonia di Chiusura

Il Presidente del Consiglio dei Governatori
Leonardo Potenza

Roma, 9 marzo 2025

Allegati all’O.d.G.   
A) 	Proposte per il Tema di Studio Nazionale 2025/2026;
B) 	Proposte per il Service Nazionale 2025/2026;
C) 	- C1) Prospetto modifiche allo Statuto e al 

Regolamento MD
D) 	Prospetto modifiche alla normativa dei Campi e degli 

Scambi Giovanili
E) 	Candidatura Campo Italia Disabili triennio 2025/2028
F) 	Regolamento Campo della Pace

Auditorium G. Agnelli

Cerimonia di Apertura del Congresso
Venerdì 23 maggio 2025 ore 16.30 – 18.30

Saluto del Presidente del Lions Club Novara Ticino
- Lion Claudio Leonardi –

Saluto del Presidente del Comitato Organizzatore
 - PDG Carlo Ferraris –

Saluto del Governatore Delegato al Congresso
- DG Roberto Turri –

Saluto del Presidente del Multidistretto Leo
- PMD Mattia Lattanzi –

Saluto delle Autorità civili e dei rappresentanti dei MMDD Lions Europei

Intervento del Rappresentante di Lions International

Relazione del Presidente del Consiglio dei Governatori
sull’attività 2024/2025 del Multidistretto 108 Italy

- CC Leonardo Potenza –

Verifica poteri:
Centro Congressi Lingotto

Venerdì 23 maggio ore 9,00 – 19,00
Sabato 24 maggio ore 8,30 – 13,00

Per effettuare la verifica dei poteri sono indispensabili un documento di riconoscimento e la delega.
Per poter ritirare il tastierino elettronico per votare sarà indispensabile mostrare la delega

e lasciare in deposito un documento di identità 

Centro Congressi Lingotto
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ALLEGATO A - ALLEGATO B

ALLEGATO A
Proposte di Tema di Studio Nazionale 2025 -2026

ALLEGATO B
Proposte di Service Nazionale 2025 -2026

Longevità: un ruolo nuovo nella società di domani

Proteggi chi ami: consigli per la sicurezza 
domestica – educare adulti e bambini

LC Siracusa Eurialo (capofila); Siracusa Host1.

LC Varese Insubria2.

Alcol ed ecologia sociale- I laboratori Lions

Lions Multisport Inclusive Games

LC Monti Dauni Meridionali (capofila); Talos Host1.

LC Vado Ligure-Quiliano “Vada Sabatia”2.

Missione Agenti Pulenti - proteggiamo i 
monumenti

“Lions rosa”: contro la violenza di genere

Stop agli abusi, Stop al silenzio, progetto di 
sensibilizzazione per la prevenzione della 
violenza di genere

LC Novara Ticino (Capofila); Alessandria Host; 
Alessandria Valmadonna Valle delle Grazie; Aosta Mont 
Blanc; Biella Bugella Civitas; Borghetto Valli Borbera e 
Spinti; Bosco Marengo Santa Croce; Candia Lago; Ciriè 
D’Oria; Collegno Certosa Reale; Cumiana Val Noce; 
Gavi e Colline del Gavi; Genova Maestrale; Genova 
Sturla La Maona; Genova Water for Life; Novara Broletto; 
Novara Host; Novara Ovest Ticino; Omegna; Orbassano; 
Pinerolo Acaja; Rivarolo Canavese Occidentale; Rivoli 
Castello; Torino Cittadella; Torino Due; Torino Hesperia; 
Torino New Century; Torino Stupinigi; Tortona Castello; 
Verbania; Vercelli
Leo Club Cusio- Ossola e Verbania

3.

LC Perugia Host4.

LC Catania Nord (capofila); Alcamo, Catania Faro 
Biscari; Catania for an Absolute serve; Giarre-Riposto; 
Palermo Monte Pellegrino; Sambuca Belice; Scicli Plaga 
Iblea

5.

LC Maglie (capofila); Bari, Bari San Nicola, Casarano, 
Cerignola Torre Alemanna, Copertino Salento “Pino 
Cordella”, Desenzano Host Alta Velocità, Galatina 
Galatone Terre dell’Asso, Gallipoli, Lecce Messapia, 
Lecce Sallentum Universitas, Puglia dei Patrimoni e dei 
Cittadini, Salento Zero Barriere, Trento Clesio

6.

LC Ancona Host (capofila); Matelica; Osimo; Gubbio; 
Val Vibrata; Ravenna Romagna Padusa; Piombino; 
Chieti Host; Chieti I Marrucini; San Salvo; Civitanova 
Marche Cluana; Larino; L’Aquila; Roseto degli Abruzzi 
Valle del Vomano; Fano; Lanciano; Pergola Valcesano; 
Castelfidardo Riviera del Conero; Jesi, Ancona Colle 
Guasco; Ravenna Host; Avezzano

7.

LERC Lions Eyeglasses Recycling Center Italy satellite  
Lions Club Asti- Storici, Artisti e Presepisti

IN-CONTRO L’ALTRO. Potenziare l’intelligenza 
emotiva per una società più sana e meno 
violenta. 

La città tra passato e futuro

La miopia si cura da piccoli8.
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ALLEGATO C

ALLEGATO C
Statuto in vigore Nuovo testo proposto (in grassetto)

lI Multidistretto è composto dai Lions Clubs operanti in 
Italia, riconosciuti dal Lions Clubs  International la cui 
durata è illimitata.

ARTICOLO 2
Appartenenza

ARTICOLO 2
Appartenenza

1.

Ogni Lions Club è un’associazione di persone 
maggiorenni, di ottima moralità e che godono di 
riconosciuta buona reputazione nella loro comunità.

2.

I Lions Club che compongono il Multidistretto sono riuniti 
in Subdistretti, denominati anche più semplicemente 
Distretti, i cui confini territoriali sono stati adottati da un 
congresso del Multidistretto ed approvati dal Consiglio di 
Amministrazione del Lions Clubs International.

3.

Ciascun Distretto è contraddistinto da una delle lettere di 
cui è composta la parola ITALY, preceduta dal numero 108 
e seguita da altra indicazione specificativa.

4.

invariato.1.

Data e luogo
Ogni anno, almeno trenta giorni prima della data di inizio 
del Congresso Internazionale, si tiene il Congresso del 
Multidistretto in una località scelta nel corso del 
Congresso del secondo anno precedente ovvero in 
modalità virtuale nel caso di decisione del Consiglio dei 
Governatori con motivazione della eccezionalità della 
decisione come sancito dall’art. 3 Regolamento 
Multidistrettuale e ad una data ed ora fissate dal Consiglio 
dei Governatori.

ARTICOLO 10
Congresso del Multidistretto

ARTICOLO 10
Congresso del Multidistretto

1. Data e luogo
invariato

1.

Formula per il calcolo dei delegati di Club
a.- Ogni Club debitamente omologato ed in regola nei 
confronti del Lions International e del suo Distretto ha 
diritto ad ogni Congresso di questo Multidistretto ad un 
delegato e ad un supplente per ogni dieci soci, o frazione 
non inferiore a cinque, che siano stati iscritti per almeno 
un anno ed un giorno, così come indicato dai registri 
dell’Ufficio Internazionale al primo giorno del mese 
precedente quello in cui si svolge il Congresso.

b.- Ogni Past Governatore, socio in regola di un Club in 
regola è di diritto delegato al Congresso, in eccedenza 
alla quota del Club di appartenenza.

c.- In ogni caso, ogni Club omologato ed in regola ha 
diritto ad almeno un delegato ed un supplente.

d.- Ogni delegato certificato e presente di persona ha 
diritto ad un voto per ogni carica che deve essere 
assegnata e ad un voto per ogni proposta posta in 
votazione. Salvo quando diversamente stabilito, il voto 
della maggioranza dei delegati votanti su qualsiasi 
questione costituisce la decisione del Congresso.

b.- invariato

c.- invariato

d.- invariato

2. Formula per il calcolo dei delegati di Club
a.- Ogni Club debitamente omologato ed in regola nei 
confronti del Lions International e del suo Distretto ha 
diritto ad ogni Congresso di questo Multidistretto ad un 
delegato e ad un supplente per ogni dieci soci, o frazione 
non inferiore a cinque, che siano stati iscritti per almeno 
un anno ed un giorno, così come indicato dai registri 
dell’Ufficio Internazionale al primo giorno del mese 
precedente quello in cui si svolge il Congresso. Nel 
calcolo dei soci, ai fini del computo, non possono 
essere conteggiati i soci familiari.

2.

invariato2.

I Lions Club che compongono il Multidistretto sono riuniti 
in Subdistretti, denominati anche più semplicemente 
Distretti, i cui confini territoriali sono stati adottati da un 
congresso del Multidistretto ed approvati dal Consiglio di 
Amministrazione del Lions Clubs International.
Il Multidistretto che voglia consolidare uno o più 
Sottodistretti deve presentare al Consiglio di 
amministrazione internazionale una proposta di 
riorganizzazione Distrettuale approvata dalla 
maggioranza del Congresso dei distretti coinvolti con 
mille o più soci, o dei distretti coinvolti con meno di 
mille soci con una crescita netta media dell'1% nei due 
anni precedenti, e dal Multidistretto.

3.

invariato4.
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e.- Il voto non è delegabile e gli astenuti nelle votazioni 
palesi e le schede bianche nelle votazioni segrete non 
sono computati nel numero dei votanti.

f.- In mancanza di specifiche disposizioni, ed in quanto 
compatibili, si applicano al Congresso le norme del 
Regolamento del Senato della Repubblica Italiana, 
riguardanti il funzionamento dell’Assemblea.

e.- invariato

f.- invariato

ALLEGATO C1
Regolamento in vigore Nuovo testo proposto

18.1.- ...omissis...

18.3.- ...omissis...

ARTICOLO 18 - Commissioni permanenti

18.1.- invariato

ARTICOLO 18 - Commissioni permanenti

18.2.- Commissione Affari Legali-Statuti e Regolamenti 18.2.- Commissione Affari Legali-Statuti e Regolamenti

Alla Commissione Affari Legali-Statuti e Regolamenti sono 
demandati i seguenti compiti:
a. Esprimere pareri su problematiche di natura statutaria, 
regolamentare e legale ad essa delegate o indirizzate 
attraverso il Consiglio dei Governatori

Alla Commissione Affari Legali-Statuti e Regolamenti sono 
demandati i seguenti compiti:
a. invariato

b. Procedere ad una corretta interpretazione delle norme 
statutarie e regolamentari, proponendo all’occorrenza 
emendamenti e segnalando le eventuali necessità di 
recepimento di norme del Manuale del Consiglio di 
Amministrazione Internazionale o di adeguamenti a 
norme imperative dell’ordinamento giuridico italiano

c. Procedere ad una corretta interpretazione delle norme 
statutarie e regolamentari, proponendo all’occorrenza 
emendamenti e segnalando le eventuali necessità di 
recepimento di norme del Manuale del Consiglio di 
Amministrazione Internazionale o di adeguamenti a 
norme imperative dell’ordinamento giuridico italiano

c. Esprimere pareri sugli emendamenti e mozioni allo 
Statuto e Regolamento proposti dal Consiglio dei 
Governatori o da altre Commissioni Multidistrettuali ed 
eventualmente collaborare, su richiesta del Consiglio dei 
Governatori, alla formulazione e stesura degli atti relativi.

d. Esprimere pareri sugli emendamenti e mozioni allo 
Statuto e Regolamento proposti dal Consiglio dei 
Governatori o da altre Commissioni Multidistrettuali ed 
eventualmente collaborare, su richiesta del Consiglio dei 
Governatori, alla formulazione e stesura degli atti relativi.

d. Alla Commissione, oltre a compiti consultivi che sono 
previsti nel presente Regolamento e che le vengono 
demandati di volta in volta, il Consiglio dei Governatori 
può affidare l’incarico di proporre progetti
di programmazione a lungo termine nell’ambito delle 
competenze della Commissione stessa da sottoporre al 
Congresso, previa approvazione da parte del Consiglio. 
Alla riunione della Commissione dedicata a questo 
argomento partecipano i Lions componenti di diritto della 
Commissione Relazioni Internazionali ed il Presidente del 
Consiglio dei Governatori. Tali proposte possono essere 
formulate al Consiglio dei Governatori dalla Commissione 
anche di propria iniziativa. 

e. Alla Commissione, oltre a compiti consultivi che sono 
previsti nel presente Regolamento e che le vengono 
demandati di volta in volta, il Consiglio dei Governatori 
può affidare l’incarico di proporre progetti
di programmazione a lungo termine nell’ambito delle 
competenze della Commissione stessa da sottoporre al 
Congresso, previa approvazione da parte del Consiglio. 
Alla riunione della Commissione dedicata a questo 
argomento partecipano i Lions componenti di diritto della 
Commissione Relazioni Internazionali ed il Presidente del 
Consiglio dei Governatori. Tali proposte possono essere 
formulate al Consiglio dei Governatori dalla Commissione 
anche di propria iniziativa. 

b. esprimere pareri e/o valutazioni su atti che 
impegnano con terzi il Multidistretto (contratti, 
transazioni, scritture, etc.) su richiesta del Presidente 
del Consiglio dei Governatori.

18.4.- ...omissis...

18.5.- ...omissis...

18.6.- ...omissis...

18.3.- invariato

18.4.- invariato

18.5.- invariato

18.6.- invariato

22.2.- ...omissis...

22.3.- ...omissis...

22.1.- ...omissis...

ARTICOLO 22 - Tema e Service Multidistrettuali

22.2.- invariato

22.3.- invariato

22.1.- invariato

ARTICOLO 22 - Tema e Service Multidistrettuali
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22.4.- ...omissis... 22.4.- invariato

22.5.- Eventuali accorpamenti dei temi e dei service 
devono rispondere a criteri di congruità e coerenza. I casi 
di accorpamento devono essere comunicati all'Assemblea 
congressuale, prima della votazione, dettagliandone i 
motivi ed i criteri.

22.6.- ...omissis...

22.7.- ...omissis...

22.6.- invariato

22.7.- invariato

22.5.- Eventuali accorpamenti dei temi e dei services 
devono rispondere a criteri di congruità e coerenza. I 
casi di accorpamento devono essere comunicati al 
Consiglio dei Governatori entro e non oltre 15 giorni 
prima dell'apertura del Congresso Multidistrettuale 
che procederà, previo esame dell'ammissibilità da 
parte della Commissione Affari Legali a darne 
comunicazione ai delegati iscritti all'Assemblea 
congressuale prima della votazione, dettagliandone i 
motivi ed i criteri.

Art.2 comma 1 
Il Campo Italia ha una durata minima di 16 giorni (15 
pernottamenti) e massima di 18 giorni (17 pernottamenti) 
da effettuarsi ogni anno tra la prima settimana di Luglio e 
la prima settimana di Agosto.

Art.2 comma 1 
Il Campo Italia ha una durata minima 15 giorni (14 
pernottamenti) da effettuarsi ogni anno tra la prima 
settimana di Luglio e la prima settimana di Agosto. Si 
aggiungono i 10 giorni (9 pernottamenti) in famiglia 
per un totale minimo di 23 notti di permanenza.

Art.2 comma 2 
Il programma del Campo Italia Invernale dovrà prevedere 
un numero massimo di 30 partecipanti stranieri.

Art.2 comma 2 
Il programma del Campo Italia dovrà prevedere un 
numero minimo di 38 e massimo di 45 partecipanti 
stranieri.

Art.4 comma 7
Il Campo Italia non potrà mai prevedere un camp fee o 
qualsiasi altra forma di contributo economico a carico dei 
partecipanti o dei loro Lions (Club – Distretto – MD) 
sponsor-

Art. 4 comma 7
Il Campo Italia potrà prevedere una “quota di 
partecipazione e conferma” a carico dei partecipanti o 
dei loro Lions (Club – Distretto – MD) sponsor, se 
necessario, e con importo massimo di 300 euro a 
partecipante da giustificare con un piano economico e 
finanziario da allegare alla richiesta e illustrare al CdG

ALLEGATO D
CAMPO ITALIA

Regolamento vigente

Art.2 comma 2 
Il programma del Campo Italia Invernale dovrà prevedere 
un numero massimo di 25 partecipanti stranieri

Art.4 comma 7
Il Campo Italia Invernale non potrà mai prevedere un 
camp fee o qualsiasi altra forma di contributo economico 
a carico dei partecipanti o dei loro Lions (Club – Distretto 
– MD) sponsor.

Art.4 comma 7
Il Campo Italia Invernale potrà prevedere una “quota di 
partecipazione e conferma” a carico dei partecipanti o 
dei loro Lions (Club – Distretto – MD) sponsor, se 
necessario, e con importo massimo di 300 euro a 
partecipante da giustificare con un piano economico e 
finanziario da allegare alla richiesta e illustrare al CdG

Art.2 comma 2 
Il programma del Campo Italia Invernale dovrà prevedere 
un numero massimo di 30 partecipanti stranieri

CAMPO ITALIA INVERNALE
Regolamento vigente

CAMPO ITALIA INVERNALE
Proposta di modifica

Il Campo Italia Disabili non potrà mai prevedere un camp 
fee o qualsiasi altra forma di contributo economico a 
carico dei partecipanti o dei loro Lions (Club – Distretto – 
MD) sponsor

Il Campo Italia Disabili potrà prevedere una “quota di 
partecipazione e conferma” a carico dei partecipanti o 
dei loro Lions (Club – Distretto – MD) sponsor, se 
necessario, e con importo massimo di 300 euro a 
partecipante da giustificare con un piano economico e 
finanziario da allegare alla richiesta e illustrare al CdG

CAMPO ITALIA DISABILI
Regolamento vigente

CAMPO ITALIA DISABILI
Proposta di modifica

CAMPO ITALIA
Proposta di modifica
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Articolo 3 - Nomina dei due Vice Coordinatori.
Per assicurare il buon funzionamento dell’attività, il CdG, 
ricevute le indicazioni del nominato Coordinatore MD, 
procede alla nomina di due Vice Coordinatori 
scegliendoli tra YCEC o Direttori di Campo in carica che 
abbiano i requisiti previsti per svolgere in futuro il ruolo di 
Coordinatore.

Art. 3 Nomina di un Vice Coordinatore. 
Per assicurare il buon funzionamento dell’attività, il CdG, 
ricevute le indicazioni del nominato Coordinatore MD, 
procede alla nomina di un Vice Coordinatore 
scegliendolo tra YCEC o Direttori di Campo in carica che 
abbiano i requisiti previsti per svolgere in futuro il ruolo di 
Coordinatore. Inoltre, analogamente nomina un 
componente del Gruppo di lavoro Campi e Scambi 
Giovanili, avente i medesimi requisiti, con compiti di 
Segretario 

Articolo 6 – Rimborsi spese
Il Coordinatore MD ha diritto al rimborso delle spese 
sostenute, secondo le modalità ed i limiti di rimborso 
stabiliti annualmente dal CdG per ogni sua 
partecipazione ad incontri/eventi/ riunioni nella sua veste 
di Officer MD, sia in Italia che all’estero.  Le spese 
sostenute dai Vice Coordinatori saranno a carico del 
Distretto di appartenenza degli stessi. Il rimborso è dovuto 
specificatamente per ogni incontro – riunione – evento in 
cui siano invitati dal CdG od obbligati per le attività 
inerenti il proprio ruolo.

Art.6 - Rimborsi spese
Il Coordinatore MD ha diritto al rimborso delle spese 
sostenute, secondo le modalità ed i limiti di rimborso 
stabiliti annualmente dal CdG per ogni sua 
partecipazione ad incontri/eventi/ riunioni nella sua veste 
di Officer MD, sia in Italia che all’estero. Le spese 
sostenute dal Vice Coordinatore saranno a carico del 
Distretto di appartenenza dello stesso. Il rimborso è 
dovuto specificatamente per ogni incontro – riunione – 
evento in cui siano invitati dal CdG od obbligati per le 
attività inerenti il proprio ruolo.

CAMPI E SCAMBI GIOVANILI
Regolamento vigente

CAMPI E SCAMBI GIOVANILI
Proposta di modifica

Articolo 8 - Composizione Gruppo di lavoro Campi e 
Scambi Giovanili
Il Gruppo di Lavoro Campi e Scambi Giovanili del MD 108 
ITALY è composto:
• dal Coordinatore MD Campi e Scambi Giovanili; dai due 
Vice Coordinatori; 
• dagli YCEC distrettuali; 
• dal Direttore del Campo Italia, del Campo Italia Disabili 
e del Campo Italia Invernale;
• da tutti i Direttori dei Campi per la Gioventù 
(distrettuali/interdistrettuali) dei nostri Distretti; dal 
Referente MD Leo Campi e Scambi Giovanili;  
• da tutti i Lions che ricoprono l’incarico di “Finestra” per 
l’estero.  
Alle riunioni del Gruppo partecipa il Governatore 
Delegato in rappresentanza del CdG.

Articolo 8 - Composizione Gruppo di lavoro Campi e 
Scambi Giovanili
Il Gruppo di Lavoro Campi e Scambi Giovanili del MD 108 
ITALY è composto:
• dal Coordinatore MD Campi e Scambi Giovanili;
• dal Vice Coordinatore;
• dal Segretario;
• dagli YCEC distrettuali; 
• dal Direttore del Campo Italia, del Campo Italia Disabili 
e del Campo Italia Invernale;
• da tutti i Direttori dei Campi per la Gioventù 
(distrettuali/interdistrettuali) dei nostri Distretti;
• dal Referente MD Leo Campi e Scambi Giovanili;  
• da tutti i Lions che ricoprono l’incarico di “Finestra” per 
l’estero.  
Alle riunioni del Gruppo partecipa il Governatore 
Delegato in rappresentanza del CdG.

Art. 10 - Assegnazioni in uscita – numero 
Il numero delle assegnazioni in uscita è stabilito 
annualmente dal CdG, su proposta del Coordinatore MD 
e preso atto del parere della Commissione MD Gioventù. 
Sono applicati i seguenti criteri:
Campi Italia (estivo ed invernale), corrispondono a 4 posti 
in Uscita per ciascun Distretto;   
Reciprocità, ossia tanti ospiti ad ogni Campo Distrettuale 
corrispondono a tanti posti in uscita (i Campi Disabili non 
vengono considerati in quanto non portano posti in 
Uscita);
Coefficiente di solidarietà, ossia se i Lions stranieri o il 
nostro MD o il Ministero degli Esteri italiano impongono lo 
stop verso un determinato Paese straniero, allora la 
perdita dei posti per l’anno in corso si compensa l’anno 
successivo assegnando un posto per ogni mancata 
partenza a quei Distretti interessati.  
Fatto 100 il totale delle assegnazioni così risultanti, è 
calcolata la percentuale di posti per ogni Distretto; ulteriori 
assegnazioni disponibili dovranno essere assegnate in 
modo proporzionale e con la medesima percentuale 
prima determinata.  

Art. 10 Assegnazioni in uscita - numero 
Il numero delle assegnazioni in uscita è stabilito 
annualmente dal CdG, su proposta del Coordinatore MD 
e preso atto del parere della Commissione MD Gioventù. 
Sono applicati i seguenti criteri: 
Campi Italia (estivo ed invernale), corrispondono a 4 posti 
in Uscita per ciascun Distretto;  
Reciprocità, ossia tanti ospiti ad ogni Campo Italia, 
Campo Interdistrettuale e Distrettuale corrispondono a 
tanti posti in uscita (i Campi Disabili non vengono 
considerati in quanto non portano posti in Uscita);
Coefficiente di solidarietà, ossia se i Lions stranieri o il 
nostro MD o il Ministero degli Esteri italiano impongono lo 
stop verso un determinato Paese straniero, allora la 
perdita dei posti per l’anno in corso si compensa l’anno 
successivo assegnando un posto per ogni mancata 
partenza a quei Distretti interessati.  
Fatto 100 il totale delle assegnazioni così risultanti, è 
calcolata la percentuale di posti per ogni Distretto; ulteriori 
assegnazioni disponibili dovranno essere assegnate in 
modo proporzionale e con la medesima percentuale 
prima determinata.
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Carissimo Presidente del Consiglio dei Governatori,
con grande orgoglio, avanziamo formale candidatura per 
ricevere l’assegnazione del Campo Italia Giovani Disabi-
li per il prossimo triennio 2026- 2027- 2028.
Tale candidatura deriva da un percorso bellissimo, ricco di 
impegno, esperienze, valori e condivisione, iniziato dal Di-
stretto108 IA1 fin dal lontano 2000 e poi sostenuto anche 
dai Distretti IA2 e IA3. Da quell’anno presso La Prateria di 
Domodossola (VB), è stata realizzata la prima edizione del 
Campo Disabili multidistrettuale motivata dai nostri Soci 
che da sempre si spendevano in azioni e service nel cam-
po dell’inclusione e della solidarietà.
Il Campo è stato gestito per 25 edizioni con continuità pres-
so la struttura ossolana, trasformandosi in interdistrettuale 
nei due trienni di competenza del Distretto YB, grazie alla 
comunione di intenti e all’attaccamento a questo service da 
parte dei 3 Distretti IA.
Si ha particolarmente a cuore il percorso che si concretizza 
in alcuni giorni di vita comune (dai 9 ai 15 in base alle di-
verse edizioni) che raccolgono l’adesione di circa 20 ragaz-
zi disabili con relativi accompagnatori.

L’onda d’urto di questo Campo non si limita certo ai 40 par-
tecipanti; al contrario fa presto ad allargarsi, coinvolgendo, 
innanzitutto, i volontari della Cooperativa La Prateria, luogo 
deputato alla realizzazione dei progetti a favore dell’inclu-
sione sociale e lavorativa.
Qui sembra che tutto sia stato creato appositamente per 
ospitare il Campo: un posto immerso nel verde, ma ad un 
passo dalla strada principale, tra il blu dei laghi e il verde 
intenso delle vallate; un posto non trafficato, ma a pochi chi-
lometri dalla seconda città della provincia del VCO. Il per-
fetto equilibrio tra piena inclusione sociale e necessaria 
tranquillità per lo svolgimento delle attività.
I Tre Distretti uniti, vorrebbero riportare il Campo lì, luogo 
di origine e di naturale sviluppo di questo grande Service.

Il Campo Interdistrettuale, che abbiamo fatto nascere nel 
momento in cui è stata persa la connotazione Multidistret-
tuale, ha mantenuto la presenza vera e diretta del volonta-
riato Leo e Lions proveniente da molti Distretti.

In ogni edizione sono stati numerosi Soci che si sono re-
si disponibili ad aiutare, servire, cucinare, offrire, accompa-
gnare, facilitare, organizzare del tutto o in parte le attività.
Tra Lions e Leo italiani si contano più di 60 adesioni allo 
staff per ogni edizione. Questo rende bene l’idea di quale 
sia l’impatto di questo Service, che diventa per le nuove ge-
nerazioni, e non solo, concreta esperienza educativa e oc-
casione di evoluzione verso una società legata ai valori del 
servizio, della solidarietà, dell’inclusione.
La freschezza dei volontari, più o meno giovani, contagia 
ciò che tocca: associazioni culturali, sociali, sportive, En-
ti del territorio, pubblici e privati si fanno coinvolgere e ap-
passionare in questa vacanza, facendo sentire la propria vi-

cinanza.

Accade, così, che come potrai vedere dagli allegati al pre-
sente documento, ogni anno si materializzi un programma 
che gioca sul tema del superamento del “limite”, inteso co-
me condizione alla quale trovare soluzioni, risposte, alterna-
tive attraverso l’aiuto del gruppo: si va insieme sull’elicotte-
ro, si sfidano le correnti del lago in canoa, ci si fida e affida 
ad un pilota professionista di rally, si prova l’ebbrezza del-
la regata di squadra. Ci si dà la mano nel momento in cui si 
ha paura e ci si abbraccia nel momento in cui si scioglie l’e-
mozione.
Il gruppo condivide gite splendide nella poesia della Val-
le Vigezzo o di fronte alla maestosità delle Cascate del Toce 
in Formazza. Ci si rilassa alle terme esi tocca la notte fon-
da in discoteca. Tutte attività rese possibili dal supporto dei 
Lions e Leo locali che mettono a disposizione organizzazio-
ne ed entusiasmo.
Un intero territorio vive il Campo Giovani diventando una 
squadra e facendo sentire i propri membri non solo accet-
tati, ma preziosi.
Riteniamo che tutto ciò sia uno strepitoso modo di sentire, 
vivere e condividere il lionismo e che sia un buon presup-
posto per impostare per i prossimi anni questo service in 
modalità sempre maggiore.

Speriamo, quindi, che Tu possa condividere la grande 
opportunità di affidare il “Campo Italia Giovani Disabili” 
per il triennio 2025-2028, ai Distretti 108IA1, IA2 e IA3, e 
all’entusiasmo di un territorio intero.

Il contributo economico richiesto pro-socio ammonta a 
1,50€ grazie al quale realizzeremo i desideri di molti ragaz-
zi in realtà.
La collaudata squadra di volontari Leo e Lions provenienti 
da tutto il Multidistretto sono già pronti ad accettare la gran-
de e bella sfida che vorrai affidarci.
A tal proposito segnaliamo il nome del Direttore che si oc-
cuperà della realizzazione del Service: la Lions Martina
Mattiuzzo del Lions Club Vercelli, che riteniamo particolar-
mente adatta all’incarico data la sua esperienza
decennale al Campo Giovani Disabili come volontaria, co-
me Camp Leader, come Leo e poi come Lions.
Rimanendo a disposizione per ulteriori informazioni  e chia-
rimenti, ti salutiamo con grande stima e fiducia,

Si allegano: piano economico e proposta di programma

73° CONGRESSO NAZIONALE TORINO 2025

ALLEGATO E

ALLEGATO E
CANDIDATURA ASSEGNAZIONE DEL CAMPO ITALIA GIOVANI DISABILI PRESSO “LA 
PRATERIA” DI DOMODOSSOLA PER IL TRIENNIO 2025/2026 - 2026/2027 - 2028/2029
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73° CONGRESSO NAZIONALE TORINO 2025

ALLEGATO F

Lo scopo del PALC è dare un significativo e pratico 
atto alla parte essenziale della Mission della Nostra 
Associazione “Promuovere la Pace e la comprensione 
tra i popoli “e uno degli scopi del Lionismo: “Creare 
e stimolare uno spirito di comprensione tra i popoli 
del mondo” attraverso programmi operativi sociali e 
culturali concreti.

1- PALC ha una durata di 7 giorni da svolgere durante il 
mese di luglio- agosto. Il programma del corso sarà di 
anno in anno stilato a cura di un comitato ad hoc, entro il 
31 dicembre 

2- Età dei partecipanti non inferiore a 22 anni e non 
superiore ai 25 anni

3- Possono partecipare al Camp Giovani provenienti e 
candidati da qualsiasi Distretto Lions in tutto il mondo.

4- Il numero minimo dei partecipanti è di 10 partecipanti, 
il numero massimo varia e va determinato entro la fine 
del camp dell’anno in corso in base alle richieste e alle 
disponibilità di risorse umane e economiche.

5- Non ci sono limiti di genere, etnia, nazionalità o religione.
6- Sono ammessi al camp solo i giovani che sono 

disponibili a vivere e partecipare in amicizia e armonia 
con tutti gli altri partecipanti, pena esclusione dal 
camp. 

7- La partecipazione al camp è soggetta ad un contributo 
(Camp Fee) di Euro 150 a carico del partecipante, o del 
distretto, o del club che segnala il giovane partecipante. 
Sono a loro carico anche le spese di viaggio e 
l’assicurazione.

8- 	 Il camp si svolge in una località dove è possibile 
collaborare e fare partenariato con centri universitari 
che dovrebbero partecipare alla stesura e allo 
svolgimento del programma culturale condiviso e 
proposto.

9-  	 Il camp avrà un Direttore che sarà candidato dal 
Distretto organizzatore e che sarà eletto dal congresso 
nazionale, coadiuvato da un vice/ segretario, e un 
tesoriere (totale 3 membri aumentabili a 5 in caso di 
bisogno/ ragioni organizzative), durata massima 3 anni.

10- La lingua ufficiale del camp obbligatoria per la 
partecipazione è l’inglese.

11- Il Direttore, e tutti i lions, non possono ricevere alcun 
compenso ma, come per tutti i collaboratori esterni 
(universitari) possono avere esclusivamente un 
rimborso delle spese viaggio.  Il vitto ed alloggio 
saranno a carico del Camp.

12- Il camp non prevede viaggi o spostamenti salvo una 
sola visita in giornata a una Università con programmi e 
corsi per studi della pace.

13- Il Distretto che si candida ad ospitare il Camp 
parteciperà alle spese. Nessuna spesa sarà a carico del 
Multidistretto108.

14- Sono ammessi sponsorizzazioni esterne da privati, da 
altre associazioni, centri universitari e enti pubblici con 
lo scopo di favorire la condivisione del programma e lo 
svolgimento del camp.

15- Il camp può avvalersi della collaborazione con le 
Commissione Gioventù e Campi e scambi giovanili e il 
DG delegato.

ALLEGATO F
Campo Lions “Laboratorio per la Pace”

(Peace Ambassadors Lions Camp – PALC)

Regolamento



SERVIAMO MAGIA  
NEL SUNSHINE STATE 
I Lion e i Leo di tutto il mondo si stanno preparando a condividere amicizia,
fraternità e divertimento nell’assolata Orlando, in Florida, in occasione  
della 107a Lions International Convention.

Famosa per i suoi parchi divertimento adatti alle famiglie, l’infinito divertimento  
e la giocosa aria di vacanza, Orlando è una destinazione molto apprezzata a livello globale  
e il posto perfetto per ospitare la nostra celebrazione più importante di quest’anno.

Prendi parte alla nostra festa in questa città piena di magia!

Iscriviti oggi!
lionscon.lionsclubs.org

107a LIONS INTERNATIONAL CONVENTION

© Disney © Disney

13-17 LUGLIO 2025
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Un parco giochi
per i piccoli pazienti neozelandesi
Lo spazio terapeutico all’aperto dell’ospedale pediatrico regionale di Wellington
è un esempio dell’importante impatto del Programma di Contributi Integrativi di Lcif

SHELBY WASHINGTON

Il Wellington Regional Chil-
dren’s Hospital, fondato nel 
1912, è il primo ospedale per 

bambini della Nuova Zelanda 
per importanza. Questo ospe-
dale cura bambini dalla nasci-
ta fino a 18 anni ed è uno dei 
cinque ospedali del paese che 
eseguono interventi di chirur-
gia pediatrica specialistica. I 
suoi servizi chirurgici si esten-
dono oltre Wellington, curando 
bambini provenienti da vaste 
aree sia dal nord che dal sud 
dell’isola.
Purtroppo, l’edificio ospedalie-
ro aveva più di 30 anni e ne-
cessitava urgentemente di 
un ristrutturazione. Spazi an-
gusti, reparti obsoleti, l’assen-
za di spazi dedicati alle famiglie e pochissime zo-
ne per la quarantena rendevano difficile far fron-
te alle crescenti esigenze dell’utenza. I Lions club 
del Distretto 202-M hanno sempre supportato il 
Wellington Regional Children’s Hospital, contri-

buendo alla raccolta fondi per 
una struttura simile presso il 
vecchio ospedale già 30 anni 
fa. Quando sono stati annun-
ciati i piani per un nuovo ospe-
dale per bambini dotato di una 
struttura di riabilitazione e tera-
pia all’aperto, i Lion non hanno 
esitato a mostrare il loro soste-
gno e a contribuire alla raccolta 
fondi. Guidata dai Lion del Di-
stretto 202-M, questa ambizio-
sa iniziativa ha ottenuto il sup-
porto di tutta la regione, inclu-
si il Lloyd Morgan Lions Clubs 
Charitable Trust e i Lions club 
dei Distretti 202-D e 202-E, per 
un totale di oltre 95 club che 
si sono mobilitati a favore della 
causa. I Lion hanno raccolto 
500.000 dollari in soli 12 mesi 
e, per rafforzare ulteriormente i 
loro sforzi, la Lions Clubs In-

ternational Foundation (Lcif) ha anche fornito 
un contributo corrispondente di 100.000 dolla-
ri.
Il progetto del nuovo Wellington Regional Chil-
dren’s Hospital ha incluso la realizzazione di 
un’area parco giochi finanziata dai Lion, deno-
minata “Te Wao Nui”. Questa struttura all’aper-
to per la riabilitazione e la terapia ha portato gioia, 
movimento e guarigione all’interno dell’ambien-
te ospedaliero. Attualmente, la struttura offre una 
vasta gamma di benefici terapeutici, riabilitati-
vi e di sviluppo a tutti i giovani pazienti, incre-
mentando l’attività fisica, supportando sia le abi-
lità motorie fini che quelle grosso-motorie e favo-
rendo lo sviluppo cognitivo.
Il parco è sia uno spazio per il gioco che un’area 
all’aperto soleggiata, esposta a nord, per le fami-�Il taglio del nastro
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glie che necessitano di una pausa dalla vita ospe-
daliera. Dispone inoltre di uno spazio terapeutico 
alternativo, dotato di varie attrezzature e livelli dif-
ferenziati che offrono sfide in termini di mobi-
lità, agilità ed equilibrio per i bambini che ne-
cessitano di un supporto extra per raggiungere 
gli obiettivi fisioterapici o i traguardi di svilup-
po infantile. Il servizio di sviluppo infantile dell’o-
spedale, che offre cure specialistiche per bambi-
ni con disabilità fisiche e intellettive o ritardi nello 
sviluppo, utilizza anch’esso questo spazio per aiu-
tare i piccoli nel loro percorso di benessere.

Il programma di grant integrativi di Lcif eroga 
finanziamenti per aiutare a istituire o espande-
re progetti di servizio umanitario avviati dai Lion, 
dando risposta a necessità umane e sociali di 
grande rilevanza in tutto il mondo. Per saperne di 
più su come i grant integrativi stanno cambian-
do vite in tutto il mondo, visita
lionsclubs.org/matching-grant

Ti piace la rivista LION internazionale? 
 Vorremmo ricevere il tuo feedback sincero.

Partecipa al nostro rapido sondaggio
 e contribuisci a dare forma al futuro 

della rivista internazionale.

Partecipa al
sondaggio LION
oggi stesso.

il tuo parere!
Vogliamo sentire

È veloce, facile e il tuo contributo
 farà una grande differenza.



MULTIDISTRETTO

24  |  LION - APRILE 2025

Il Presidente Oliveira in Italia
Il Presidente internazionale Fabrício Oliveira ha incontrato i Lion e Leo italiani
a Roma nel corso di tre giorni ricchi di appuntamenti, riflessioni e attività

ALFREDO CANOBBIO
BRUNO FERRARO

La visita del Presidente internazionale Fabrício 
Oliveira, accompagnato dalla gentile consorte 
Amarilles, al Multidistretto Lions e Leo Italia si 

è svolta in tre intense giornate di appuntamenti e 
riunioni. Lunedì 10 marzo, il primo incontro è stato 
con i Leo italiani, quando il presidente Mattia Lat-
tanzi, nel corso di un simpatico incontro conviviale, 
ha presentato le attività e l’impegno dei soci. 
Nella mattina di martedì, la riunione con il consiglio 
dei governatori alla presenza dei past direttori inter-
nazionali e della coordinatrice europea Lcif Claudia 
Balduzzi. Il Presidente del Consiglio Leonardo Po-
tenza ha introdotto i lavori con una ampia relazio-
ne ponendo in evidenza i brillanti risultati raggiun-
ti nella crescita associativa, nell’aumento dei ser-
vice, nelle donazioni alla Lcif,  ma ha anche sotto-
lineato lo spirito di intensa collaborazione che anima 
tutto il Multidistretto. Sono stati i singoli governatori 
a presentare le attività e peculiarità dei rispettivi di-
stretti. Consegnata al Presidente una copia del Bi-
lancio di Missione 2024.
Il Presidente Oliveira, in un lungo e articolato inter-
vento, ha ribadito gli scopi e gli obiettivi di Lions 
International con un particolare focus su Mission 
1.5 e sul sostegno alla Fondazione Lcif. Argomen-
ti che ha sintetizzato in una video intervista, disponi-
bile sui canali social del Multidistretto. 
Nel pomeriggio, il Presidente ha partecipato al gran-

de evento aperto al pubblico organizzato presso 
il centro commerciale GranRoma. Per tutto il gior-
no, Lion provenienti da tutta Italia hanno effettuato 
screening gratuiti per il diabete e la vista, raccolto 
occhiali usati e presentato i service di rilevanza mul-
tidistrettuale in appositi stand. Il Presidente Oliveira, 
indossando il suo giubbino giallo, si è mescolato con 
i soci, fermandosi a ogni stand per ascoltare spiega-
zioni e ricevere dépliant illustrativi. 
Molto emozionante l’incontro con un club di cuc-
cioli, che hanno donato al presidente  disegni 
ispirati al servizio dei Lions. 
In serata, ricevimento ufficiale presso un grande 
albergo romano con oltre duecento soci. Nel suo 

�In alto, la riunione del Presidente Oliveira con il 
consiglio dei governatori.			 
Sotto, a sinistra, il conferimento dell’onorificenza di 
Good Will Ambassador a Franco Marchesani. 	
A seguire, alcuni momenti dell’evento organizzato 
presso il centro commerciale GranRoma.
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La pergamena
della Staffetta
della Pace
in Vaticano

Stand presenti
al Centro Commerciale
Multidistretto Leo Italia 
Fondazione Lcif 
GMT / GST / GET  Multidistretto 
Aild screening e Cani allerta diabete
INTERconNETtiamoci... ma con la testa
Seleggo I Lions Italiani per la dislessia
Lifebility
Abuso su minori
MK Onlus
Centro raccolta occhiali usati - screening
Acqua per la vita
Zaino sospeso
Progetto Martina
Centro Cani guida Lions - Limbiate
Sicurezza stradale
Fondazione Banca degli occhi Melvin Jones
Kairos integrazione al contrario

MANUELA CREPAZ

Il 12 marzo, in 
un’atmosfera di 
profonda emo-

zione e solennità, il 
Governatore del Di-
stretto 108Ta2, Gha-
leb Ghanem, insie-
me al Presidente 
Internazionale dei 
Lions, Fabrício Oli-
veira, al Presiden-
te del Consiglio dei 
Governatori, Leo-
nardo Potenza, e ai 
Pid Elena Appiani e Domenico Messina, ha con-
segnato la Pergamena della Pace in Vaticano a 
Sua Eccellenza Calogero La Piana.
Questo importante documento, frutto della Staf-
fetta Lions per la Pace, racchiude il manifesto 
che ha accompagnato il cammino di centinaia 
di persone attraverso l’Italia, portando con sé il 
messaggio universale di fratellanza e dialogo. 
La scelta del Vaticano come luogo di consegna 
sottolinea il valore simbolico e spirituale dell’ini-
ziativa, richiamando tutti all’impegno concreto per 
costruire un mondo più giusto e pacifico.
La Staffetta Lions per la Pace, progetto del Go-
vernatore Ghanem, è stata un viaggio lungo l'Ita-
lia, partito il 6 luglio 2024 dalle Tre Cime di Lava-
redo e concluso il 20 settembre 2024 a Roma, con 
43 tappe e cinque Nodi di Pace.
Ogni tappa ha rappresentato un'opportunità per 
sensibilizzare le comunità locali su temi fonda-
mentali come diritti umani, ambiente e disarmo 
grazie alla collaborazione dei tanti Lions club. L’i-
niziativa ha coinvolto cittadini e istituzioni in un 
percorso di riflessione e azione per la pace, culmi-
nato con la consegna della Pergamena alla Presi-
denza della Repubblica e ora arrivata in Vaticano.

intervento, Oliveira ha ribadito le linee guida che de-
vono impegnare ogni Lion: aumentare il numero dei 
service; incrementare con la Mission 1.5 il numero 
delle persone servite nel mondo, dagli attuali 500 
milioni a un miliardo alla data del 1 luglio 2027, me-
diante un potenziamento della crescita associativa; 
uscendo dal “comfort” delle nostre sale per aprirsi 
verso l’esterno; fare ancora di più essendo aumen-
tato il numero delle persone e delle famiglie biso-
gnose; unire idealmente le mani per un lavoro sen-
za frontiere. Nell’occasione, consegnati attestati ri-
conoscimenti e medaglie presidenziali a soci che 
si sono particolarmente distinti nel servizio. Conferita 
anche la Good Will Ambassador, la più importante 
onorificenza lionistica, al past governatore Franco 
Marchesani. Congratulazioni!
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MK LAB 

A fine febbraio è stato pubblicato il “bi-lancio sociale 2024” de “I Lions italia-
ni contro le malattie killer dei bambini” 

(MK Onlus).
Si tratta di una pubblicazione di 48 pagine più 
copertina, che comprende tutti i numeri dell’an-
nata e i risultati da noi raggiunti in Burkina Faso, 
dove operiamo da oltre vent’anni e collaboriamo 
abitualmente con le autorità e i Lion locali.
“Le difficoltà non riducano l’impegno” è il ti-
tolo che ha scelto Alberto Castellani, presiden-
te di MK Onlus, nell’editoriale inserito nel “Bilan-
cio 2024”.
«Il titolo che ho scelto per questa mia presenta-
zione» ha scritto «è chiaro. I problemi sono enor-
mi e le difficoltà crescenti. Il terrorismo e le crisi 
internazionali rendono difficile il lavoro di chi per-
segue programmi di reale sviluppo delle popo-
lazioni dell’Africa, ma proprio per questo i nostri 
sforzi, in questa situazione, sono ancora più im-
portanti e il bilancio sociale 2024 di MK Onlus lo 
dimostra. Gli scopi e il codice etico del Lions In-
ternational trovano ampia realizzazione nell’azio-
ne di MK. Aiuto e solidarietà ai bisognosi e ai 
sofferenti sono i cardini della nostra azione e 
gli abitanti dei villaggi rurali del Burkina sono tra 
i più bisognosi, perché hanno difficoltà a curarsi 
e ad alimentarsi in modo sano, così come hanno 
una bassissima scolarità e un’alta mortalità ma-
terno-fetale e infantile.

L’azione di MK, portata avanti con loro e con i 
Lions club locali, dà la possibilità alle popola-
zioni del Burkina di vivere e crescere nel mo-
do migliore e nel loro paese».
Dalla lettura del bilancio si evidenzia ancora una 
volta che le risorse ricevute sono state impiegate 
per il 95% direttamente in Burkina Faso e saremo 
orgogliosi, nei prossimi numeri di questo men-
sile, di farvi conoscere le tante missioni portate 
avanti da MK.

MK Onlus e il suo 
bilancio sociale
Il 95% delle risorse
ricevute da MK Onlus
sono state impiegate in Burkina Faso

Chi fosse interessato a ricevere una o più copie del “bilancio”
può richiederlo via mail scrivendo a

mklab@mkonlus.org
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La logica nel lionismo
Il pensiero di Leopardi
come strumento per un lionismo
fondato su logica, consapevolezza
e responsabilità sociale

LUCIANO DE ANGELIS

Il poeta e filosofo Giacomo Leopardi definisce 
la logica come «l’arte di pensare, cioè di dispor-
re, e di dirigger la mente alla cognizion del vero». 

Ho voluto soffermarmi sul pensiero leopardiano ri-
tenendo che esso offra una interessante chiave 
di lettura anche per il mondo lionistico fondato 
su valori di solidarietà, di generosità e di impegno 
civico, e ho focalizzato alcuni punti.

IL SIGNIFICATO DELLA “LOGICA” NEL LIONISMO
La “logica” leopardiana, come arte del pensiero, 
invita a una riflessione profonda su ciò che si-
gnifica comprendere il “vero” nel contesto 
dell’azione lionistica. Il lionismo si basa su un 
ideale di servizio alla comunità e, per servi-
re veramente, è necessario prima di tutto com-
prendere la realtà sociale e le necessità del-
le persone. In questo senso, ritengo che 
la logica diventi fondamentale non solo 
per individuare i problemi, ma an-
che per trovare soluzioni efficaci. 
Leopardi, con la sua sensibilità, 
ci pone di fronte alla complessità 
dell’esistenza umana. La capacità di 
saper dirigere la mente verso la co-
gnizione del “vero” implica una con-
sapevolezza che trascende il sempli-
ce “aiutare”. 
Significa, credo, il dover impegnar-
si in una azione di ascolto attivo, di 
osservazione attenta e di riflessio-
ne critica. Ogni intervento, ogni pro-
getto lionistico dovrebbe essere ispi-
rato da una profonda comprensio-
ne delle esigenze reali della comu-
nità. 

IL RUOLO DELLA “RIFLESSIONE CRITICA”
Nel suo pensiero, Leopardi mette in evidenza il 
potere della riflessione critica. I Lion possono 
aiutare innumerevoli persone ma, se non si soffer-
mano a riflettere sul contesto, sulle dinamiche so-
ciali e sulle cause profonde delle ingiustizie, il loro 
intervento rischia di essere parziale o inefficace. La 
critica diventa allora un imperativo, un invito a uti-
lizzare la ragione per analizzare la realtà, per porsi 
domande e cercare risposte. 

UN INVITO ALL’UMANITÀ
In un tempo in cui l’incertezza e la frammentazio-
ne sociale sono evidenti, è importante e necessa-
rio il richiamo a un umanesimo rinnovato. La vera 
logica del lionismo deve abbracciare l’umanità non 
solo nell’atto del servizio, ma anche nella modalità 
di interazione con gli individui e con le comunità. 
Comprendere i vari aspetti dell’essere umano, le 
sue fragilità e le sue aspirazioni, è essenziale per 
una risposta efficace alle sue necessità. Un 
Lion, dunque, è un razionale, ma deve esse-
re anche un mediatore del cambiamento che 
esplora non solo le azioni pratiche da intra-

prendere ma, soprattutto, ricerca le ide-
ologie e i valori che danno anima e 
senso alla sua missione. 

In conclusione, il richiamo di Le-
opardi alla logica come arte del 
pensare fa eco profondamente nel 
lionismo. La vera sfida non è solo 
quella di agire, ma di farlo con la 
consapevolezza che ogni inter-
vento deve essere radicato in una 
comprensione sincera e profon-
da della realtà che ci circonda. 

Abbracciare questa visione signi-
fica non solo essere Lion, ma di-
ventare pensatori attivi nella so-
cietà, capaci, quindi, di trasforma-
re le idee in azioni efficaci per il 
bene comune.
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GIOVANNI D’ALESSANDRO

Il Lionismo 5.0 è il tema di stu-
dio nazionale per l’anno socia-
le 2024/25 e ha a oggetto l’ap-

profondimento di rischi e oppor-
tunità dell’impiego dell’intelli-
genza artificiale (intesa come 
nuova branca della tecnologia) 
nella realizzazione della mis-
sion di servizio dei Lions club, 
mantenendo al centro i valori eti-
ci e umanitari universalistici che 
la contraddistinguono.

COME USARE L’IA PER SERVIRE?
Si tratta di un tema di grande in-
teresse strategico e di forte im-
patto operativo, considerata l’on-
nipervasività dei modelli d’intelli-
genza artificiale (ovvero delle “in-
telligenze artificiali” al plurale, in-
tese come tecnologie differenzia-
te) già radicati nella nostra so-
cietà attuale, a cominciare dal-
le app di messaggistica sui nostri 
smartphone o dalle integrazioni 
dell’ecosistema Google con Ge-
mini o dell’ambiente Office di Mi-
crosoft con Copilot, per non cita-

re l’utilizzo anche nelle scuole di 
ChatGpt o di Canva.
Non si tratta, però, solo di un te-
ma attinente alla sensibilizzazio-
ne sulle potenzialità e sulla pro-
mozione dell’uso responsabile 
dell’IA, ma anche di una nuova 
prospettiva d’innovazione so-
ciale, in grado di agevolare, po-
tenziare, implementare la qua-
lità del “We Serve”.

IL FORUM PERMANENTE
DEL MEDITERRANEO
Un esempio tangibile è offer-
to dall’integrazione del Lioni-
smo 5.0 con gli obiettivi del Fo-
rum permanente del Mediter-
raneo e del Mar Nero per il fu-
turo dei giovani, che, nell’ambi-
to del III Meeting che si è tenuto 
il 4 aprile nell’aula magna dell’U-
niversità degli Studi di Messina, 
ha dedicato un panel alle tec-
nologie innovative che posso-
no consentire alle istituzioni del 
Mediterraneo allargato la facili-
tazione del dialogo e maggiori 
opportunità di studio e di lavo-
ro per le nuove generazioni del-

le “tre rive”.

19 PAESI COINVOLTI
Il Forum è ormai una realtà im-
portante nata nell’ambito dei 
Lions club, che ha raccolto già 
l’adesione di 44 club, con il 
Nola Ottaviano Augusto come 
capofila, della Fondazione Lions 
club del Distretto 108 IB2 Onlus 
e dei Leo del Distretto 108 YA e 
YB, ma che si rivolge potenzial-
mente alla rete Lion dei distret-
ti di 19 Paesi del Mediterraneo, 
con 3.500 club e circa 90.000 
soci.

NUOVE TECNOLOGIE
PER UN’AGORÀ VIRTUALE
Proprio l’IA può rappresentare un 
volano per la costruzione di una 
piattaforma digitale che rap-
presenterebbe un’“Agorà vir-
tuale del Mediterraneo”, offren-
do spazi virtuali sicuri dove i gio-
vani possano incontrarsi, condi-
videre esperienze e collaborare 
su progetti comuni, superando 
barriere politiche e culturali, con-
fini e lingue.

Lionismo 5.0
al Forum
del Mediterraneo
IA e nuove tecnologie come 
strumento per servire in modo 
più efficace e creare un’agorà 
virtuale per il Mediterraneo 
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PENSI DI CONOSCERE 
DAVVERO I LION? 

Fai questo breve quiz
per testare la tua conoscenza

del Lions International



LION - APRILE 2025 |  31

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

    

Domanda 1:
Chi è il fondatore del  
Lions Clubs International?
a. Melvin Jackson
b. Martin Jones
c. Melvin Jones
d. Melvin Lions

Domanda 2: 
Quanti Lions club  
ci sono nel mondo?
a. 75.000
b. 49.000
c. 129.000
d. 1.5 milioni

Domanda 3: 
Chi sfidò i Lion a diventare  
“Cavalieri dei ciechi” nel 1925?
a. Helen Keller
b. Madre Teresa
c. Susan B. Anthony
d. Amelia Earhart

Domanda 4:
Dove si trovava la prima sede                         
del Lions Clubs International?
a. Peoria, Illinois, USA
b. Oak Brook, Illinois, USA
c. Chicago, Illinois, USA
d. Joliet, Illinois, USA

Domanda 5:
In che anno è stata fondata la Lions Clubs 
International Foundation (Lcif)?
a. 1958
b. 1917
c. 1975
d. 1968

Domanda 6:
In quale città canadese è stato fondato il 
primo Lions club al di fuori degli USA?
a. Calgary, Alberta
b. Winnipeg, Manitoba
c. Windsor, Ontario
d. Montreal, Quebec

Domanda 7:
Nell'anno lionistico 2023-2024, i Lion e 
i Leo, con il supporto della Lcif, hanno 
realizzato _________ attività di servizio che 
hanno aiutato __________ persone.  
a. 1.7 milioni; 422 milioni
b. 4.2 milioni; 176 milioni
c. 5.1 milioni; 518 milioni
d. 2.5 milioni; 326 milioni

Domanda 8:
In quanti paesi e regioni del mondo i Lion    
e i Leo prestano servizio?
a. 200
b. 100
c. 175
d. 150

Domanda 9:
Sin dalla sua fondazione, la Lcif  
quanto ha assegnato in grant?
a. 1.2 milioni di dollari 
b. 3 milioni di dollari
c. 1.2 miliardi di dollari
d. 3 miliardi di dollari

Domanda 10: 
Nel 1917, in quale città si è tenuta la prima 
Lions International Convention?
a. Boston, Massachusetts
b. New York, New York
c. Chicago, Illinois
d. Dallas, Texas

Risposte: 1.) Melvin Jones   2.) 49.000   3.) Helen Keller   4.) Chicago, Illinois   5.) 1968 
6.) Windsor, Ontario   7.) 1.7 milioni; 422 milioni   8.) 200   9.) 1.2 miliardi di dollari   10.) Dallas, Texas
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del loro tempo, capaci di portare 
contributi positivi nel mondo del 
lavoro, è un impegno che riguar-
da l’intera società.
Maria Cristina Ferradini, della 
Fondazione Amplifon, ha spiega-
to come le fondazioni d’impre-
sa siano a cavallo tra impresa e 
filantropia. Proprio per questo, la 
Fondazione Amplifon non si oc-
cupa di persone affette da ipoa-
cusia, ma ha rivolto la sua atten-
zione agli anziani fragili e soffe-
renti, adottando un principio 
fondamentale: la gentilezza, in-
serita come valore fondante nel 
suo codice etico. 
Angela Sorriento, leader del pro-
getto MyEcho, sviluppato con AI 
e vincitore del 2023, ha racconta-
to come il loro percorso stia pro-
seguendo con successo, anche 

Lifebility tra etica, 
innovazione, IA e gentilezza

GIANFRANCO FERRADINI

Il 29 gennaio 2025, presso la 
Camera di Commercio di Mi-
lano, si è svolta la presentazio-

ne del Concorso Lifebility 2025.
I lavori si sono aperti con un vi-
deomessaggio dell’assessore re-
gionale Elena Lucchini, orgoglio-
sa dell’alto valore sociale di pro-
getti che attraversano le gene-
razioni per migliorare il welfa-
re, sempre con attenzione all’eti-
ca. Anche il Presidente del Con-
siglio dei Governatori, Leonardo 
Potenza, è intervenuto online.
In sala erano presenti numero-
se personalità, tra cui il padrone 
di casa, Alvise Biffi, che si è detto 
fiero di collaborare a un progetto 
che forma i giovani, insegnan-
do loro a vedere nel business 
non solo il profitto, ma anche – 
e soprattutto – il bene del terri-
torio in cui operano. L’intervento 
sul tema centrale dell’AI è stato 
curato da Riccardo Prodam, re-
sponsabile Innovazione e Tecno-
logie in UniCredit, che ha para-
gonato lo stato attuale dell’intelli-
genza artificiale a un bambino in 
crescita, bisognoso di una guida 
e di un modello che lo orienti nel 
suo cammino. 
Mariolina Moioli, madrina di Life-
bility, ha ricordato di essere stata 
subito attratta dal progetto, poi-
ché prendersi carico della ma-
turazione dei giovani in un con-
testo che li aiuti a crescere nella 
loro umanità, rendendoli uomini 

grazie alla spinta ricevuta da Li-
febility.
È poi intervenuto il presidente di 
Lifebility, Enzo Taranto, illustran-
do le evoluzioni apportate al 
concorso negli anni, con un ac-
cento particolare sull’importan-
za dell’etica come base di ogni 
decisione di business, per poi 
soffermarsi sul progetto Africa, 
sul gruppo di lavoro Lions Euro-
pa e, infine, sull’intelligenza arti-
ficiale.
Patrizia Brancaleone ha presen-
tato in dettaglio modalità, temi e 
tempi dell’edizione 2025 (il video 
è disponibile sul canale YouTube 
di Lifebility).
Mario Castellaneta ha letto un 
messaggio di Caroline Zavatto-
ni, Cc del Md 102 France, che ha 
avviato la prima edizione di Life-
bility France. Successivamen-
te, ha parlato delle attività inter-
nazionali e della necessità di es-
sere flessibili, aperti al cambia-
mento e pronti ad accogliere 
l’innovazione, proponendo, ad 
esempio, un corso online di le-
zioni di management etico per 
coinvolgere giovani di diversi 
paesi.
Ha concluso l’incontro il Dg Ros-
sella Vitali, che si è detta orgo-
gliosa, come cittadina e come 
Lion, del lavoro svolto da que-
sto service, capace di collocare i 
Lion in una dimensione più am-
pia, legando aziende, economia, 
università e giovani attraverso un 
filo conduttore comune: l’etica.

Concorso Lifebility 2025: valori che si incontrano per formare i giovani del futuro
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Alzheimer: intervista 
a Giorgio Soffiantini

�Giorgio 
Soffiantini

GIULIANA CORSINO

«Quando Chiara si è 
ammalata non sa-
pevo nulla dell’Al-

zheimer e inconsciamente ho 
commesso tanti errori. Mi hanno 
aiutato i corsi di formazione speci-
fici e, in seguito, le molteplici atti-
vità in cui mi sono impegnato per 
non rischiare di diventare la se-
conda vittima della malattia». Si 
racconta così Giorgio Soffiantini, 
con la determinazione e la fermez-
za di chi ha vissuto il dolore che 
la demenza degenerativa inflig-
ge al malato e a chi, come lui, si ri-
trova ad assumere per lunghi an-
ni il ruolo del caregiver familia-
re. Chiara era sua moglie, am-
malatasi a 55 anni di Alzheimer: 
in Italia sono circa 1.200.000 i casi 
di demenza, di cui almeno 800.000 
sono proprio di Alzheimer. Un nu-
mero preoccupante di pazienti 
che il Sistema Sanitario Nazio-
nale non riesce ancora a gesti-
re e trattare.
«Iniziò tutto dalle difficoltà nel lin-
guaggio: ogni oggetto era diven-
tato un “coso”, di cui mia moglie 
non ricordava più il nome. Poi ven-
nero le difficoltà nei calcoli, che 
per Chiara, che era stata un’inse-
gnante di matematica, erano si-
curamente un campanello d’allar-
me. Per strada non riconosceva e 
non ricordava più chi la salutava. 
Anche cucinare divenne poi trop-

po difficile», racconta Soffiantini, 
ricordando gli esordi della malat-
tia. «Un momento molto brutto fu 
poi quando Chiara si rese conto di 
non riuscire più a scrivere la pro-
pria firma».
Giorgio Soffiantini, legnaghese e 
Lion, è ormai un vero e proprio 
attivista per i diritti dei malati di 
Alzheimer e dei loro caregiver: 
«Di questa malattia non sapevo 
nulla, ho fatto molti errori all’inizio 
perché non capivo. Nessuno ti può 
preparare a una esperienza del ge-
nere, ma è anche vero che le fami-
glie si ritrovano catapultate in una 
situazione dove nessuno è in grado 
di guidarle o supportarle. Addirittu-
ra, è spesso difficilissimo anche far 
visitare il malato, ancor di più farlo 
ospitare in strutture davvero in gra-
do di prendersene cura».
La sua attività di informazione e 
sensibilizzazione lo ha portato a 
scrivere svariati libri, tra cui “Alois 
Alzheimer e Chiara. La nonna 
che non c’è” e “Alzheimer: es-
sere caregiver”. Prendersi cu-
ra della moglie, sua priorità, lo ha 
invece costretto a lasciare il lavo-
ro, non appena peggiorate le sue 
condizioni. «Quando è arrivata 
la fase più grave, quella della cri-
si comportamentale, ogni angolo 
della casa era diventato pericolo-
so. Avevo capito che da solo non 
sarei più riuscito, e così sono ini-
ziati 11 anni in casa di riposo, do-
ve ogni giorno ero lì assieme a mia 

moglie».
Entrato a contatto con familiari e 
associazioni, l’impegno di Soffian-
tini non si è fermato dopo la morte 
di Chiara. Grazie a lui i Lion hanno 
erogato negli ultimi quattro anni 
corsi di formazione in videocon-
ferenza per i familiari dei mala-
ti, fornendo un servizio innova-
tivo e apprezzato da più di due-
mila famiglie italiane. Inoltre, con 
un gruppo di esperti, i Lion hanno 
presentato e depositato in Senato 
una proposta di legge per aiuta-
re i caregiver familiari che assisto-
no i propri cari. 
E con la sua caparbietà è riusci-

A Legnago, nel veronese, grande partecipazione
al convegno sul periodo più complesso
della malattia: la fase grave-gravissima.  
Intervista al promotore dell’evento.
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È una malattia neurodegenerativa che rappre-
senta la forma più comune di demenza e in-
teressa principalmente la popolazione anzia-
na. Caratterizzata da un progressivo deterio-
ramento delle funzioni cognitive, compromet-
te la memoria, il pensiero e le capacità comu-
nicative, rendendo difficile svolgere le attivi-
tà quotidiane in maniera autonoma. Le cause 
dell’Alzheimer sono multifattoriali e compren-
dono aspetti genetici, fattori ambientali e pro-
cessi legati all’invecchiamento del cervello. At-
tualmente non esiste una cura definitiva, ma 
gli interventi terapeutici, che includono tratta-
menti farmacologici e stimolazione cognitiva, 
mirano a rallentare il progresso della malattia 
e a migliorare la qualità della vita dei pazienti.

ALZHEIMER

�A sinistra, il teatro gremito 
durante il convegno e la 
locandina dell’evento.                                 
Sotto, uno dei libri di Soffiantini. 

to a farsi ricevere dal Presiden-
te della Repubblica Sergio Mat-
tarella e a raggiungere con una 
lettera anche Papa Francesco.
«Sono traguardi importanti all’in-
terno di un percorso che sarà an-
cora lungo e tortuoso: c’è ancora 
troppo da fare per i malati di Al-
zheimer. Le strutture dedicate so-
no poche, i posti letto ridotti all’os-
so. Se guardiamo a Paesi come la 
Francia, i nostri numeri, in termini 
di risorse, sono spaventosamente 
piccoli e la risposta delle istituzioni, 
al momento, è inadeguata».
Un problema che non coinvolge 

soltanto le famiglie e le persone af-
fette da malattie neurodegenerati-
ve: in un Paese come l’Italia, dove 
l’età media si alza anno dopo an-
no, l’assistenza agli anziani rischia 
di divenire una questione centrale 
per la sanità. La mancanza di lun-
gimiranza nelle politiche sociali 
rischia di incrinare ulteriormen-
te un equilibrio già fragile.
Proseguendo in questa attività 
lionistica, il 1° marzo a Legnago, 
presso il Teatro Mignon, si è tenu-
to un importante convegno sulla 
fase maggiormente problemati-
ca per le famiglie coinvolte nel-
la patologia di Alzheimer: la fase 
grave-gravissima. Questo è infat-
ti il periodo più duro e complicato 
per i familiari, in molti casi ingesti-
bile, e su cui Soffiantini ha voluto 
spostare l’attenzione del pubblico.
«Si tratta del momento di cui nes-
suno vuole parlare: è doloroso e 
porta spesso alla decisione di tra-
sferire l’ammalato in un istituto di 
cura. Ma è proprio in questa fase 
così delicata che le famiglie si ri-
trovano più sole, a volte senza le 
informazioni necessarie per af-
frontare i cambiamenti radica-

li del comportamento dell’am-
malato. Vengono così a crear-
si situazioni di disagio profon-
do, dove il supporto psicologi-
co ai familiari è altrettanto fon-
damentale».
Il convegno è stato dedicato 
proprio alla moglie di Soffianti-
ni, la legnaghese Anna Chiara 
Giusti, il cui decorso della ma-
lattia di Alzheimer è durato ben 
18 anni.
Per realizzare tutto ciò, hanno as-
sicurato collaborazione e orga-
nizzazione otto club tra Lions e 
Rotary, oltre alla Consulta Anziani 
Legnago. Nel dettaglio: Lions club 
Legnago, Rotary club Legnago, Lc 
Isola della Scala-Bovolone, Lc San 
Bonifacio-Soave, Lc San Giovanni 
Lupatoto, Lc Valdalpone, Lc Badia 
Polesine Adige Po, Lc Lendinara.
L’incontro, che ha visto l’alternarsi 
di medici esperti che si sono pro-
nunciati su temi caldi e centra-
li del decorso della malattia, ha vi-
sto la partecipazione di oltre 255 
persone, con molte richieste di 
condivisione della registrazio-
ne dell’evento, che verrà reso di-
sponibile sui canali Lions.

INTERVENGONO
Ajena DomenicoNeurologo / Neurologia AULSS9, Legnago Di Fiandra TeresaMembro del Tavolo Permanente Demenze del Ministero Della SaluteDi Francesco VincenzoDirettore UOC di Geriatria A, Azienda Ospedaliera Integrata Universitaria VeronaFarina Michele

Presidente Associazione di Promozione Sociale Alzheimer FestGambina GiuseppeNeurologo / Referente scientifi co AFMA Associazione Familiari Malati di Alzheimer
Marte DomenicoFondazione Pia Opera Ciccarelli OnlusMoro ValentinaDirettrice del Dipartimento di Scienze Umane, Università di VeronaPirani AlessandroMedico di Medicina Generale

Soffi antini GiorgioFamiliare di un’ammalata di Alzheimer                                                                                                     
Turazzini MichelangeloNeurologo, Direttore UOC Neurologia AULSS9, Legnago

INTERVENTI PREORDINATI S. E. Monsignor Domenico PompiliVescovo di Verona 
Daniela Poggi
Attrice

LETTORI
Daniela Poggi
Alessandro Rinaldi

IN CHIARALA STORIA DI TANTI

LA DEMENZA DI ALZHEIMERNELLA FASE GRAVE

LIONS CLUB Distretto 108TA1 Zona FDistretto 108TA3 Zona L 

Legnago

Associazione Familiari Malati di Alzheimer 
Verona - ODV
Amare signi� ca esserci...

CITTÀ DI LEGNAGO

Consulta Anziani LegnagoORGANIZZANO IL CONVEGNO

SABATO1 MARZO 2025 presso la parrocchia dei SS Pietro e Paolo Porto di Legnago (VR)

TEATRO 
MIGNON

dalle ore
8:45

alle ore
12:30 INGRESSO 

LIBERO

CON IL PATROCINIO DI
CON IL CONTRIBUTO DI

Città di Legnago

ADERISCONO ALL’INIZIATIVA
LIONS CLUB Legnago; Isola della Scala - Bovolone; San Bonifacio - Soave; San Giovanni Lupatoto; Valdalpone; Badia Polesine Adige Po; Lendinara. DISTRETTI LIONS108TA1 Zona F; 108TA3 Zona L.

Legnago

Lions Club Legnago; Consulta Anziani Legnago; Giorgio Soffi antini: soffi antinigiorgio@gmail.com  - Tel. 340 8532210

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
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Foto che raccontano l’ambiente

Mostra del Gruppo Lions Foto Italia come esempio del potere 
comunicativo delle immagini nella sensibilizzazione ambientale

Il lionismo ha sempre posto una forte enfasi 
sulla protezione ambientale, agendo a livello 
globale e locale per salvaguardare il pianeta. 

L’approccio dei Lion, basato sul servizio e sulla 
solidarietà, offre un esempio di come le organiz-
zazioni civiche possano giocare un ruolo fonda-
mentale nel proteggere l’ambiente e promuo-
vere un futuro più sostenibile per tutti.
L’azione del Gruppo Lions Foto Italia rientra 
pienamente in questa azione di salvaguardia 
della Terra, offrendo attraverso la fotografia 
un esempio di come le organizzazioni civiche 
possano sensibilizzare le comunità sulle pro-
blematiche ecologiche.
A Verona gli otto Lions club della bellissima 
città veneta hanno organizzato una serata sul-
la “Transizione Ecologica”. Il Gruppo Lions Fo-

to Italia, grazie all’incaricato regionale Antonello 
De Sio, è stato invitato a spiegare come il Grup-
po attraverso l’immagine possa comunicare a 
tutti il lionismo e motivare nella popolazione il 
corretto comportamento ecologico-ambien-
tale ed effettuare i services nel rispetto del mot-
to lionistico “We Serve”.
L’incontro si è svolto in una cornice d’eccezione: 
il Circolo Ufficiali di Verona, all’interno del sug-
gestivo Castello Scaligero, nel cuore del centro 
storico della città. Pietro Di Natale, presidente 
del Gruppo Lions Foto Italia, ha espresso il pro-
prio onore nel rappresentare il Gruppo e tutti i 
suoi soci in questa prestigiosa sede, sottoline-
ando l’importanza della fotografia come mez-
zo di comunicazione e sensibilizzazione am-
bientale. [P.D.N.]

�Ponte di Castelvecchio a Verona - foto Pietro Di Natale
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L’Elba e la sfida del turismo

VITTORIO FALANCA

Riscoprire il passato per co-
struire il futuro: dall’eredità 
storica dei Romani, passan-

do per l’epoca di Cosmopoli e Na-
poleone, fino alle potenzialità con-
temporanee dell’Elba. È con questa 
premessa che si è aperto il conve-
gno dello scorso 21 febbraio “Elba: 
destinazione turistica e politiche 
di branding”, un appuntamento 
che ha messo a fuoco le strategie 
per rendere l’isola più competitiva 
nel mercato turistico internazionale 
e ha ribadito la necessità di un ap-
proccio integrato per posiziona-
re l’Elba come meta turistica di 
qualità, capace di attrarre visita-
tori 365 giorni l’anno.
Il dibattito ha preso il via con l’in-
tervento della giornalista Ornella 
D’Alessio, che ha evidenziato co-
me l’isola debba tornare a esse-
re protagonista nel panorama tu-
ristico toscano, prendendo esem-
pio da realtà internazionali come 
le Bahamas, l’Islanda o Singapore, 
dove la crisi è stata trasformata in 
opportunità di rilancio. Ma, ha sot-
tolineato, il successo passa an-
che attraverso l’atteggiamento 
degli abitanti, chiamati a contri-

buire con accoglienza e cordialità.
Sul fronte della promozione, il mar-
keting manager Fabrizio Niccolai 
ha insistito sull’importanza di un 
branding coerente e ben strut-
turato. Se nell’industria la strate-
gia di marca è guidata da un unico 
decisore, per l’Elba è fondamenta-
le una sinergia tra soggetti pub-
blici e privati, superando divisioni 
che rischiano di frenare lo svilup-
po. Solo così sarà possibile ridurre 
il divario tra le aspettative dei turi-
sti e l’offerta effettiva.
Un messaggio rafforzato dall’inter-
vento di Marco Brogna, professo-
re di pianificazione turistica all’u-
niversità La Sapienza, che ha de-
finito l’iniziativa una “chiamata al-
le armi” in un contesto di crescen-
te competitività globale. Secon-
do Brogna, la stagionalità non de-
ve essere vista come un ostaco-
lo, bensì come un’opportunità da 
sfruttare per differenziare e miglio-
rare l’offerta.
L’ultima voce a intervenire è sta-
ta quella di Walter Montagna, sin-
daco di Capoliveri e capofila del-
la Gestione Associata del Turismo, 
che ha sottolineato l’urgenza di 
una svolta, proponendo un’inte-
grazione tra fondi pubblici e in-

vestimenti privati per rafforza-
re la visibilità dell’Elba sui mer-
cati internazionali. A riprova del-
la competizione serrata, ha cita-
to il caso della Turchia, che inve-
ste in pubblicità sui media italia-
ni per promuovere le proprie me-
te turistiche.
Il convegno si è chiuso con un vi-
vace dibattito tra il pubblico e i re-
latori. Tra le questioni sollevate, la 
necessità di servizi efficienti per 
sostenere il turismo: dalla viabili-
tà alla sanità, fino all’approvvigio-
namento di carburante per tra-
sporti e imbarcazioni. Aspetti fon-
damentali per rendere l’Elba non 
solo più attrattiva, ma anche più 
vivibile.
L’evento, organizzato dal Lions 
club Isola d’Elba e moderato da 
Cristiano Marcacci, vicediretto-
re del quotidiano Il Tirreno, ha vi-
sto la partecipazione di numerosi 
operatori del settore e amministra-
tori locali. Dopo i saluti istituziona-
li del sindaco di Portoferraio Tizia-
no Nocentini, portati dall’asses-
sore Roberto Manzi, il presidente 
del Lions club, Roberto Marini, ha 
chiuso i lavori con la consegna del 
notiziario e del guidoncino del club 
ai relatori.

Branding, sistema e qualità per un’Elba competitiva 
tutto l’anno, rispettandone l’eredità storica
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Visite cardiache 
per la prevenzione
Eseguite 58 visite cardiache totalmente 
gratuite grazie al Lions club Arberia

ARISTIDE BAVA

Il Lions club Arberia ha organizzato a Canti-
nella una giornata dedicata alla prevenzione 
delle malattie cardiovascolari. 

Sono state eseguite 58 visite cardiache, com-
prendenti elettrocardiogrammi, misurazioni del-
la pressione arteriosa, glicemia, pulsossimetria e 
peso corporeo. Dall’iniziativa è emerso che il con-
testo sociale necessita di azioni costanti e conti-
nuative di questo tipo, per consentire a tutti di fare 
prevenzione. Così si offre l’opportunità, soprat-
tutto a chi è in situazioni di difficoltà economi-
ca, di sottoporsi a visite mediche, spesso di vi-
tale importanza.
Rilevante è stata la partecipazione della popo-
lazione, proveniente anche dai paesi limitrofi e 
molti, di buon grado, si sono sottoposti alle visi-
te gratuite effettuate dagli specialisti responsabili 
del service, Antonio Lopizzo e Francesco Alber-
ti, coadiuvati dal referente del Lions club Arbe-
ria, Carmine Sprovieri, e dalla socia Angela Spro-
vieri.

Raccolta
per l’alluvione
di Portoferraio
Al via l’iter per la richiesta
di un contributo da parte di Lcif

VITTORIO FALANCA

L’alluvione del 13 febbraio ha colpito dura-
mente il territorio di Portoferraio, cau-
sando ingenti danni e mettendo in gra-

ve difficoltà molte famiglie. In risposta a questa 
emergenza, il Lions club Isola d’Elba ha aderito 
alla campagna di raccolta fondi promossa dal 
comune, invitando enti, associazioni e cittadini a 
unirsi in un gesto concreto di solidarietà.
Oltre al sostegno immediato, il club ha avviato 
l’iter per ottenere un contributo dalla nostra 
Fondazione Lcif, che interviene in tutto il mon-
do a favore delle comunità colpite da calamità. 
Una volta superata la fase emergenziale, il fon-
do sarà destinato a un intervento specifico su 
una struttura pubblica gravemente danneggia-
ta dall’inondazione.
L’iniziativa è stata sottoposta anche all’attenzione 
del governatore del Distretto 108LA Toscana, 
Francesco Cottini che il 2 marzo, durante la sua 
visita istituzionale al club, ha confermato il proprio 
impegno per favorire l’iter presso la Lcif.

�Alcuni drammatici momenti 
dell’alluvione del 13 febbraio.
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Autismo: comprendere per includere

Svuota l’armadio e fai del bene

Un convegno per abbattere le barriere e proporre soluzioni concrete

Un’ondata di solidarietà: 6500 kg di abiti usati raccolti in due giorni

GIANFRANCO COCCIA

L’autismo non è solo una condizione, ma una 
realtà che coinvolge direttamente milioni 
di persone e le loro famiglie, ponendo sfi-

de e opportunità che la società ha 
il dovere di affrontare. È con questo 
spirito che si è svolto un importan-
te convegno presso l’IIS Duca de-
gli Abruzzi di Padova, dove stu-
denti, docenti, genitori ed esper-
ti si sono confrontati su come co-
struire relazioni e opportunità re-
almente inclusive per le persone 
nello spettro autistico.
A guidare il dibattito, gli interven-
ti della dottoressa Elisabetta Bel-

MAX BOCCHIO

In soli due giorni, una straordinaria mobilitazio-
ne ha permesso di raccogliere ben 6500 kg 
di abiti usati, dimostrando ancora una volta la 

forza della solidarietà e dell’impegno sociale. L’i-
niziativa ha coinvolto i Lions delle zone Garda 
41/42 e Zona 31 BS Nord, che si sono attivati per 
coordinare la raccolta insieme a numerosi citta-
dini.
Un ringraziamento speciale va a tutte le persone 
che hanno donato, inclusi i più piccoli, che con 
grande generosità si sono privati di alcuni dei 
loro vestiti per aiutare chi ne ha più bisogno. Un 
contributo fondamentale è arrivato anche dalle 
associazioni che hanno ritirato gli indumenti rac-
colti: Chiese dell’Est, Riuso, Associazione Angeli, 
Associazione San Vincenzo e Diaspora Mantova.
Il successo dell’iniziativa è stato reso possibile 
grazie alla collaborazione con il Complesso Com-
merciale Le Vele, alla famiglia Maffioli, al Gruppo 

linello e dello psicologo Simone Barbagallo, che 
hanno approfondito gli aspetti fondamentali le-
gati all’inclusione, alla comunicazione e al sup-
porto concreto per chi vive questa realtà. La con-
ferenza ha riscosso un’ampia partecipazione, con 

numerosi collegamenti in diretta 
streaming da tutta Italia e la pos-
sibilità di seguire gli interventi an-
che tramite traduzione simultanea 
in lingua dei segni, garantendo così 
accessibilità e coinvolgimento per 
un pubblico ancora più ampio.
A promuovere e organizzare l’e-
vento, il Lions club Padova Elena 
Cornaro Piscopia, in collabora-
zione con le New Voices del Di-
stretto 108 TA3.

Promos, al dottor Gioglio e a Massimiliano Ferra-
ri, che da anni coinvolge i Lion in raccolte solida-
li, scegliendoli come garanti di iniziative benefiche 
dedicate a libri, abiti e giochi.
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TINA RIGIONE

Oltre 12.000 oggetti nuovi 
tra cui zaini, penne, por-
tapenne, matite, materia-

le da disegno, quaderni, vestiti, 
oggetti per l’infanzia e giochi so-
no stati raccolti grazie all’iniziati-
va “Zaino Sospeso”, sotto la re-
sponsabilità di Gisella Nuzzaci. 
Tra le donazioni figurano anche 
cattedre, banchi e sedie forni-
te dall’IC L. Di Prisco di Fonta-
narosa, grazie alla disponibilità 
della dirigente scolastica Pame-
la Petrillo. Questo materiale sarà 
destinato ai bambini bisogno-
si della Ong Advs, presieduta da 

Romain Koudakpo, contribuendo 
all’allestimento delle scuole edi-
ficate dal Consolato del Benin 
con il supporto di diversi donatori.
La raccolta, avviata tra novem-
bre e febbraio, si è svolta pres-
so punti vendita di Avellino, che 
hanno offerto il materiale scola-
stico a prezzi agevolati, e in 15 
plessi scolastici dell’Irpinia, do-
ve gli studenti, con il sostegno di 
genitori e insegnanti, hanno par-
tecipato con entusiasmo donan-
do il necessario per garantire l’i-
struzione a tanti bambini africani.
Lo scorso 12 febbraio, presso il 
Circolo Canottieri Irno di Saler-
no, si è tenuta la cerimonia uffi-

ciale di consegna, organizzata dal 
Consolato del Benin, rappresen-
tato da Giuseppe Gambardella. 
L’evento ha visto la partecipazio-
ne di aziende e privati che han-
no contribuito alla raccolta, oltre 
al Lions club Avellino Host, pre-
sieduto da Ernesto Del Giudice, 
con la responsabile service Tina 
Rigione.
Numerose anche le donazioni pri-
vate giunte al club irpino, tra cui 
quelle di Emanuela Pericolo, con-
sigliera provinciale con delega 
all’Istruzione del comune di Mon-
tefalcione (Av), e di Antonella De 
Donno, dirigente scolastica dell’IC 
Giovanni XIII di Montefalcione. Un 

Da Avellino al Benin, in Africa: un ponte di solidarietà per l’istruzione 
dei bambini grazie alla donazione di materiale scolastico nuovo e occhiali

L’istruzione come diritto al futuro  con lo “Zaino Sospeso”

MARIATERESA ZONIN 

Il nostro team New Voices, 
per rispondere ai bisogni del-
le comunità dei nostri territori, 

si è posto l’obiettivo di offrire so-
stegno e divulgazione ai service 
dei club, oltre che proporre nuo-
vi service da promuovere in stret-
ta sinergia, anche con il coinvolgi-
mento dei Leo.  

Per le New Voices del Distretto 108TA1 lo “Zaino Sospeso” è stato dedicato 
ai bambini in ospedale: per loro anche giochi educativi

È nata così la motivazione di 
proporre ai club e ai Leo di 
aderire con noi al service na-
zionale “Zaino Sospeso” (rac-
colta solidale di materiale sco-
lastico per famiglie in difficoltà), 
declinandolo però in “Zaino So-
speso per bambini in ospeda-
le”, abbinandolo al materiale 
del Lions club Kairos.  
Al nostro progetto di donare un 

po’ di serenità e un sorriso in più 
ai piccoli pazienti dei reparti di 
pediatria dei nostri territori han-
no aderito alcuni club, impegna-
ti a raccogliere materiale scolasti-
co presso cartolerie locali, e i Leo, 
che hanno donato il materiale Kai-
ros con i giochi educativi ”Alla 
ricerca di Abilian” e ”Let’s Play 
Different”. 
In piccole delegazioni ci siamo re-
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L’istruzione come diritto al futuro  con lo “Zaino Sospeso”

EMANUELA CANDIA 

Essere Lion significa guar-
dare oltre, abbattere bar-
riere e unire le forze per 

costruire un futuro miglio-
re. È con questo spirito che il 
Lions club Alto Vicentino Kai-
ros 3D, in collaborazione con il 
Lions club Valdagno, ha dato 
vita a un’iniziativa che ha portato 
speranza e sostegno concreto a 
chi ne ha più bisogno: il service 
“Zaino Sospeso”.
L’istruzione è un diritto fonda-
mentale, ma per troppe fami-
glie l’acquisto del materia-
le scolastico rappresenta una 
sfida. Attraverso questa raccol-
ta, realizzata nelle città di Schio 
e Valdagno, i soci Lion hanno di-
mostrato che la solidarietà può 
trasformarsi in azioni tangibili, 
capaci di cambiare la quotidiani-
tà di chi è in difficoltà.
Ogni donazione raccolta è sta-
ta molto più di un semplice og-
getto: è stata una carezza, un 
abbraccio, un messaggio di vi-
cinanza per quei bambini che 

Anche a Vicenza lo “Zaino Sospeso” 
aiuta le famiglie a superare la sfida economica 
che l’acquisto del materiale scolastico 
spesso comporta

�In alto, da sinistra:
la consegna del materiale alla 
delegazione del Benin (foto 1);
i disegni e il materiale donato dai 
bambini (foto 2 e 3);
la consegna ai reparti pediatrici da 
parte delle New Voices (foto 4);
la raccolta materiale a Vicenza 
(foto 5).

ruolo fondamentale è stato svol-
to dai soci del Lions club Avel-
lino Host e dai responsabili del 
Coordinamento Prociv Avellino 
(Protezione Civile), che si sono 
occupati del trasporto del mate-
riale fino al molo di Salerno.
E non finisce qui. Uno dei servi-
zi più rilevanti di Lions Internatio-
nal è la Raccolta degli Occhia-
li. Grazie all’impegno di Lea D’A-
gostino, responsabile del Distret-
to Lions 108YA, tra il materiale de-
stinato alla spedizione saranno in-
clusi anche occhiali per bambini, 
confezionati ed etichettati, per mi-
gliorare la qualità della vista di chi 
ne ha più bisogno.

troppo spesso si sentono 
esclusi. E proprio per garantire 
che questi aiuti arrivassero dav-
vero a chi ne aveva più bisogno, 
abbiamo scelto di affidarci a chi 
ogni giorno è in prima linea nel 
sostegno ai più fragili: la Croce 
Rossa di Valdagno.
La collaborazione tra Lion e 
Croce Rossa è la dimostrazione 
di come le associazioni possano 
unire le proprie forze per molti-
plicare il bene. Ognuno di loro ha 
contribuito a rendere questo ser-
vice un successo, non solo con la 
propria presenza, ma con il cuo-
re e l’impegno che ogni giorno 
dedicano al volontariato.

cati nei reparti pediatrici contattati, 
accolti calorosamente dai primari 
e dal personale sanitario, oltre che 
dall’entusiasmo di alcuni picco-
li pazienti che, entrando nelle sa-
le giochi, hanno iniziato a utilizza-
re fogli e colori e hanno ascoltato 
con attenzione la storia Kairos ”Al-
la ricerca di Abilian”, che loro stessi 
ricostruiranno con il grande puzzle 
da pavimento.  
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Furgone refrigerato 
per la Caritas
Il dono dei Lion di Alessandria è destinato alla raccolta 
di generi alimentari freschi per le persone in difficoltà

�Dall’alto:
• il gruppo Lion con i presidenti e 
le autorità
• la benedizione del furgone da 
parte del Vescovo Guido Gallese
• Claudia Balduzzi per Lcif
• la consegna delle chiavi da 
parte della presidente di zona, 
Laura Moretti, al presidente della 
Fondazione Opere Giustizia e 
Carità, Roberto Massaro.
• il governatore Alessandro Bruno

La risposta dei Lion è stata im-
mediata e gli otto club cittadini,  
Lc Alessandria Host, Alessan-
dria Marengo, Bosco Maren-
go Santa Croce, La Fraschet-
ta, Alessandria Cittadella, Emer-
gency & Rescue, Ecolife, Valma-
donna Valle delle Grazie, affian-
cati dai Leo, hanno avviato una 
raccolta fondi che è stata inte-
grata da un generoso contri-
buto erogato dalla Fondazio-
ne Lions attraverso l’apposito 
programma di interventi messo 
a disposizione dei club per alle-
viare la fame nel mondo.
Il furgone è di nuova immatrico-
lazione, appositamente allestito 
con una cella frigorifera a nor-
ma di legge e dotato delle più 
moderne tecnologie; viene uti-
lizzato per il recupero di ec-
cedenze alimentari, ossia di 
prodotti che, fermo restando 
il mantenimento dei requisiti di 
igiene e sicurezza del prodotto, 
rimangono invenduti o pros-
simi al raggiungimento della 
data di scadenza come lattici-
ni, frutta, verdura, prodotti da fri-
go rimasti invenduti o non som-
ministrati.
Nel corso della giornata i club 
hanno organizzato anche una 
raccolta di generi alimentari a 
lunga conservazione, di prodotti 
per l’igiene della persona e della 
casa destinati alla “Bottega del-
la solidarietà” della Caritas.

VIRGINIA VIOLA

Otto Lions club di Ales-
sandria e il Leo club 
hanno donato alla Cari-

tas diocesana un furgone re-
frigerato per raccogliere ge-
neri alimentari freschi presso 
gli esercizi commerciali citta-
dini. L’automezzo è dedicato al-
la memoria di Sandro Castella-
na, l’insostituibile amico, recen-
temente scomparso, che avreb-
be dovuto tagliare il nastro in 
rappresentanza della Fondazio-
ne Lcif.
L’iniziativa, che coincide con il 
70° anniversario di fondazione 
del primo Lions club in città, è 
nata da un’esigenza rappre-
sentata dalla Caritas a fron-
te del continuo aumento di ri-
chieste da parte di famiglie bi-
sognose: erano 5.800 nel 2023 
con un incremento del 25% nel 
2024.
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Un Percorso Nascita Sicuro

IA tra teoria e creatività

Lions club L’Aquila avvia una raccolta fondi per il progetto dedicato ai nascituri

A Lugo un evento esplora sei tematiche chiave legate alle nuove tecnologie

GIULIETTA BASCIONI

Il Lions club L’Aquila, in colla-
borazione con la Fondazione 
Lions Clubs per la Solidarietà 

del Distretto 108A ETS, ha avvia-
to una raccolta fondi per sostene-
re il progetto “Percorso Nasci-
ta Sicuro”, destinato a potenzia-
re il reparto di ginecologia e oste-
tricia dell’ospedale San Salvatore 
di L’Aquila.
L’iniziativa mira a donare un mo-
nitor multiparametrico portati-
le con batteria, un dispositivo es-
senziale per garantire un monito-
raggio continuo e tempestivo del-
la coppia madre-feto durante il tra-

BRUNO ZAMA

Grande partecipazione al 
convegno “L’Intelligen-
za Artificiale e la Perso-

na” tenutosi a Lugo il 15 febbra-
io. L’evento, patrocinato da istitu-
zioni locali e nazionali, ha visto 
la presenza di oltre 200 perso-
ne tra studenti, cittadini e rappre-
sentanti del mondo politico, eco-
nomico e culturale.
Il convegno ha affrontato sei te-
matiche chiave legate all’IA: ar-
te, applicazioni scientifiche, etica, 
diritti, fede e impatto sociale. Re-
latori esperti hanno offerto spun-
ti di riflessione su opportunità e 
criticità, con interventi che han-
no reso accessibili anche i con-

vaglio e il parto. Questo strumento 
consentirà di migliorare la sicu-
rezza del parto, ridurre il rischio 
di complicazioni e ottimizzare la 
qualità dell’assistenza alle future 

cetti più complessi. Non solo teo-
ria, ma anche creatività: una mo-
stra di opere pittoriche ispirate 
all’IA ha arricchito l’evento. Il di-
battito ha evidenziato le sfide di 
questa rivoluzione tecnologica e 
il suo impatto sulla società.
L’evento è stato organizzato dal 

mamme e ai neonati.
L’acquisto del monitor prevede un 
costo complessivo di 7.300 euro.
«La nostra iniziativa conferma 
l’impegno del Lions club L’Aqui-
la nel rispondere concretamente 
ai bisogni della comunità locale, 
mettendo al centro la solidarietà e 
il benessere collettivo. La raccolta 
fondi mira a soddisfare un bisogno 
concreto della collettività, soste-
nendo il personale sanitario nel-
la gestione di situazioni critiche e 
migliorando il benessere di madri 
e bambini in uno dei momenti più 
delicati della vita» dichiara Rober-
ta Spaziani, presidente del Lions 
club L’Aquila.

Lions club Lugo, dal Rotary club 
Lugo, da Round Table Imola, dal 
Lc Bagnacavallo, dal Lc Valle 
del Senio, dal Maestri del Lavoro 
Consolato Provinciale di Raven-
na, dall’Associazione Acquarellisti 
Faentini “Silvano Drei” Aps e dalla 
Parrocchia della Collegiata Lugo.
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Un cosmo di gentilezza

Sostenibilità e alta moda
per un service dal cuore green

“La gentilezza come responsabilità: una riflessione dal 
cosmo” invita a riflettere sul rapporto tra umani e la Terra

Il Lc Le Alfonsine mette al centro l’attenzione al riuso e alla consapevolezza ambientale

Unire la creatività artigianale, la sosteni-
bilità ambientale e l’eccellenza del Ma-
de in Italy: è questa la formula vincente che 

ha contraddistinto l’evento inaugurale del neonato 
Lions club Le Alfonsine. Un fashion show d’ecce-
zione ha animato la serata, trasformando la passe-
rella in un manifesto di attenzione al riuso e alla 
consapevolezza ambientale.
Nei mesi precedenti, i soci si sono messi all’opera 
per dare vita a capi e accessori unici, valorizzando 
materiali recuperati: non solo abiti, ma anche shop-
per e confezioni riutilizzabili, che parlano di rispetto 
per l’ambiente e lotta allo spreco.
Fulcro della serata le due collezioni couture realiz-

ANNAMARIA D’OSTILIO

Il Lions club Giulianova ha 
scelto di abbracciare il tema di-
strettuale della Gentilezza per 

l’anno lionistico 2024-2025, con-
sapevole dell’urgenza di praticar-
la con ascolto, comprensione, ri-
spetto e fiducia verso gli altri con 
un evento dal titolo “La gentilez-
za come responsabilità: una ri-
flessione dal cosmo”. 
In occasione di una serata di 
osservazione astronomica, i 
partecipanti hanno assistito alla 
descrizione del cielo, delle sue co-
stellazioni e pianeti, guidati dall’in-
gegnera aerospaziale Sira Terra-
mano e dall’astrofisica Pierpao-
la Ippoliti, con la presenza specia-

zate a maglia e presentate in edizione limitata: “Les 
évocatrices”, un omaggio alla figura di Elsa Schia-
parelli, e “Native”, che intreccia fibre pregiate in un 
dialogo tra culture e tradizioni artigiane. Dietro ogni 
capo, mani che hanno curato ogni dettaglio, sce-
gliendo filati provenienti da allevamenti sostenibili e 
adottando tecniche sartoriali anti-spreco. Un even-
to che ha aperto una riflessione profonda sui danni 
del fast fashion e sull’urgenza di ripensare i consu-
mi tessili. Attraverso la moda, il Lions club Le Alfon-
sine ha lanciato un messaggio potente: ogni picco-
lo gesto quotidiano può contribuire a contrasta-
re l’iperproduzione e l’inquinamento, scegliendo 
qualità, riuso e attenzione per il pianeta.

le dell’ingegnera spaziale Stefania 
Tarquini.
Durante l’osservazione, è stato ri-

cordato l’importante messaggio di 
Carl Sagan che, nel 1990, ha fatto 
girare la fotocamera della sonda 
Voyager 1 per immortalare la Ter-
ra a sei miliardi di chilometri di di-
stanza. In quell’immagine, la no-
stra Terra appare come un mi-
nuscolo punto azzurro sospeso 
nel buio dello spazio profondo, 
un simbolo di responsabilità ver-
so il nostro pianeta e verso gli altri.
Nel 1994, Sagan ha pubblicato il 
libro “Pale Blue Dot: A Vision of 
the Human Future in Space”, in 
cui commenta quella celebre fo-
tografia. Sottolinea come, da quel 
lontano punto di osservazione, la 
Terra sembri insignificante, ma per 

noi è “casa”, e su di essa hanno 
vissuto tutte le esperienze uma-
ne: gioie, dolori, guerre, religioni 
e ideologie. Questa riflessione ci 
invita a riconoscere la nostra re-
sponsabilità nel prenderci cura 
di noi stessi e del nostro piane-
ta, l’unico mondo conosciuto che 
possa ospitare la vita.
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Chilometri di solidarietà
Termoli si unisce per raccogliere oltre 30.800 euro per un pulmino
da nove posti per la Lilt

GIANFRANCO CARIELLO

Grazie alla straordinaria generosità della co-
munità di Termoli, sono stati raccolti oltre 
30.800 euro per l’acquisto di un pulmi-

no Opel Vivaro a nove posti destinato alla Lilt 
provinciale. Il veicolo servirà per garantire il tra-
sporto sicuro dei pazienti oncologici da Termoli a 
Campobasso per le terapie.
I fondi sono stati raccolti in occasione della ce-
na di beneficenza “Chilometri di Solidarietà”, 
svoltasi lo scorso agosto a Termoli. L’evento ha re-
gistrato una partecipazione straordinaria, con ol-

tre 1.200 persone presenti, testimoniando l’im-
portanza del sostegno reciproco e della solida-
rietà nella comunità locale. 
La serata è stata resa ancora più speciale dalle 
performance del sassofonista Alex Di Rocco, dal-
le creazioni dello chef Nicola Vizzarri e dall’anima-
zione dell’associazione OP San Basso 7.0.
Il successo dell’iniziativa è stato possibile grazie 
all’impegno del presidente del Lions club Termo-
li Tifernus, Silvestro Belpulsi, alla collaborazione 
di numerosi sponsor, volontari e sostenitori, non-
ché al supporto della presidente della Lilt, Mile-
na Franchella.

Shoah: per
non dimenticare
Un convegno per ricordare, 
riflettere e trasmettere la memoria 
della Shoah alle nuove generazioni

ARISTIDE BAVA 

La Giornata della Memoria è 
stata solennemente com-
memorata presso la sede di 

Locri con un convegno di gran-
de rilevanza storica e culturale: 
“La Shoah tra storia e memoria 
– per non dimenticare”. L’even-
to ha visto la partecipazione di 
numerosi esperti e testimoni, tra 
cui la testimonianza di Giusep-
pe Ventra, figlio di Rocco Ven-
tra, deportato a Mauthausen. 
Giuseppe ha narrato con intensi-

tà la storia del padre, arricchendo 
la sua relazione con un video re-
alizzato durante una visita ai luo-
ghi della prigionia. Questa espe-
rienza, così toccante, ha ispirato 
un libro scritto a quattro mani 
insieme alla sorella Giacoma, 
con la quale ha rivissuto la visi-
ta al campo di concentramento, 
permettendo di “scoprire” dal vi-
vo i luoghi che hanno segnato la 
prigionia del padre.
L’incontro ha rappresentato un 
momento di riflessione e di im-
pegno nella trasmissione della 

memoria storica, fondamenta-
le per non dimenticare il pas-
sato. Il convegno ha inoltre ospi-
tato interventi di spessore, come 
quelli dei docenti Silvio Mastro-
cola, Gaetano Di Palma e Fran-
cesco Lucrezi. L’evento è sta-
to organizzato dai Lc Locri, Roc-
cella, Siderno e Napoli Host, in-
sieme ad associazioni del terri-
torio, tra cui la Fidapa di Sider-
no, l’associazione Italiana di Cul-
tura Classica della Locride, il Si-
dus club e il Centro Socio-Cultu-
rale Senior “La meglio gioventù”.
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Stili di Vita
e Salute
per la prevenzione
Il progetto “Stili di Vita e Salute” 
prende il via con il primo incontro: 
prossimi argomenti saranno
la terza età e l’alimentazione

MANUELA CREPAZ

Si è già svolto con successo il primo dei tre 
incontri promossi dai Lions club di Verona 
e dalla Fondazione Lcif con il patrocinio, tra 

i tanti, della nostra rivista nazionale Lion nell’am-
bito del progetto distrettuale “Stili di Vita e Sa-
lute”. L’ideatore di questo ambizioso progetto è il 
dottor Antonio Giovanni Dezio, pneumologo e 
pediatra, nonché redattore del nostro giornale.
Ma di cosa si tratta nello specifico? Il progetto 
“Stili di Vita e Salute” nasce dalla consapevolez-
za che, nonostante i progressi della medicina ab-
biano notevolmente migliorato diagnosi, terapie 
e riabilitazione, l’aspettativa di vita sana – ovvero 
il numero di anni vissuti senza malattie croniche 
o invalidanti – sta diminuendo. Studi dimostrano 
che una corretta prevenzione individuale può 
ridurre del 50% l’incidenza di malattie croni-
che come il diabete, l’insufficienza renale, cardia-
ca e polmonare, e che il 50% delle morti onco-
logiche potrebbe essere evitato attraverso uno 
stile di vita sano.
La prevenzione è quindi la chiave per vivere 
più a lungo e in salute. Tuttavia, non si tratta solo 
di correggere le abitudini individuali: il benessere 
è un equilibrio tra l’ambiente, le relazioni umane, 
la solidarietà e il rispetto della natura. Il proget-
to Lions vuole promuovere questa visione in-
tegrata della salute, evidenziando come il be-
nessere di ognuno sia legato a quello dell’inte-
ra comunità.
Il primo incontro, tenutosi il 6 marzo dal titolo “La 
salute nelle tue mani”, ha visto il dottor Dezio il-

lustrare l’intero progetto, focalizzandosi sull’im-
portanza di un corretto stile di vita nella preven-
zione delle malattie croniche. Successivamente, 
il dottor Gabriele Montemezzi e gli infermieri An-
drea Cogo, Laura Mattioli ed Elena Sassi hanno 
affrontato il tema della rianimazione cardiopolmo-
nare e delle emergenze sanitarie, evidenziando 
che ogni anno in Italia 60 mila persone sono col-
pite da arresto cardiaco e che l’intervento tempe-
stivo può triplicare le possibilità di sopravvivenza.
I prossimi appuntamenti saranno dedicati alla 
terza età, con focus su invecchiamento, salute 
mentale e condizioni di vita degli anziani a Ve-
rona e su alimentazione e salute, tema sempre 
più centrale nella prevenzione delle malattie, en-
trambi con esperte e esperti.

IL MENSILE DEI LIONS ITALIANI

L I O N S  I N T E R N A T I O N A L  
A n n o  s o c i a l e  2 0 2 4  –  2 0 2 5  

D I S T R E T T O  1 0 8 T A 1  
G o v e r n a t o r e  A l b e r t o  M a r c h e s i n i  

Con il patrocinio di:

Con il contributo dei Lions Club di Verona e della fondazione distrettuale

SECONDO INCONTRO
3 APRILE 2025 - ORE 17:00
LA TERZA ETÀ
Moderatori: Michele De Beni, Silvano Pedron
Relatori: Joumana Bakri,  Valter Giantin,  Luisa Ceni 
TERZO INCONTRO
7 MAGGIO 2025 - ORE 17:00
ALIMENTAZIONE E SALUTE
Moderatori: Carlo Ferrari e Gaetano Trabucco
Relatori: Angelo Pietrobelli, Mauro Zamboni,
Sara Ferrari, Anna Maria Molino

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

via Valpolicella 1, 37124 VeronaCorso Cavour 41, 37121 Verona

PROMOZIONE DELLA SALUTE E PREVENZIONE
Il contributo dei Lions a tutela della Salute

Iniziativa organizzata nell’ambito del Progetto
Distrettuale Lions  “STILI DI VITA E SALUTE”

Gli incontri, promossi dal Distretto LIONS 108TA1 si propongono di fornire, spunti,
riflessioni e strumenti conoscitivi che aiutino le persone a fare scelte consapevoli per
divenire, nella realtà, protagonisti autentici del proprio ben-essere.

PRIMO INCONTRO
6 MARZO 2025 - ORE 17:00
Saluti del Governatore Alberto Marchesini e delle autorità.
Intervento dell’Assessora alla Salute Comune di VR: Elisa La Paglia 
LA SALUTE NELLE TUE MANI
Moderatori: Manuela Crepaz, Alfredo Guglielmi
Presentazione Progetto Lions “Stili di Vita e Salute”:
Antonio Giovanni Dezio
Rianimazione cardiopolmonare ed altre emergenze
sanitarie
Relatori: Gabriele Montemezzi, Andrea Cogo, 
Laura Mattioli, Elena Sassi

SEDE DEGLI INCONTRI

QR PER PROGRAMMA COMPLETO E ISCRIZIONE

Per il programma completo e per l’iscrizione gratuita agli incontri, inquadrare il QR 
oppure navigare sul sito: https://bit.ly/salute-lions-2025
Si prega di disdire in caso di impossibilità a partecipare.

SEGRETERIA SCIENTIFICA

Antonio Dezio
lions.antoniodezio@gmail.com

PRESIDENTE DEL CONVEGNO

Alfredo Guglielmi

Il programma completo
è scaricabile inquadrando

il QR code oppure
è disponibile a pagina 16
del numero di febbraio

della rivista Lion. 
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Salute a tutte le età

Rifornito lo
scaffale solidale

Due progetti hanno indagato 
gli stili di vita dei bambini
e degli over 50 del territorio aretino

Grazie alle donazioni dei Lion
dieci famiglie bisognose con bimbi 
saranno aiutate con cibo e pannolini

GIORGIO TESTINI

Una donazione significativa di prodotti per 
l’infanzia è stata effettuata presso l’Empo-
rio della Solidarietà della Caritas di Fol-

lonica. Sono stati consegnati 700 pannolini, 180 
omogenizzati, 35 pacchi di pastina e 20 pacchi di 
biscotti destinati ai bambini fino a tre anni, un in-
tervento che aiuterà dieci famiglie bisognose con 
figli.
La consegna dei prodotti ha rappresentato la pri-
ma delle due tappe previste nell’annata lionistica, 
realizzate grazie alla raccolta fondi attuata dai so-
ci. La distribuzione è avvenuta alla presenza del 
presidente Lions club Alta Maremma Claudio 
Pacella, dei soci Sergio Splendore, Maurizio Spa-
gnesi e Marco Francioli, e di Chiara Del Chierico, 
assistente sociale del Coordinamento Interpar-
rocchiale Opere Caritative.
Il trasporto della merce, consistente in 15 colli, è 
stato effettuato grazie all’indispensabile contribu-
to dei soci Sergio Splendore e Maurizio Spagnesi.

PIETRO MASCHERI

Due i progetti del Lions club Lucignano Val 
D’Esse che hanno trattato ed esaminato 
lo stile di vita (e quindi lo stato di salu-

te) degli abitanti della Val di Chiana aretina: il 
“Lions For School” ha preso in considerazione i 
ragazzi delle scuole primarie, al fine di indagare 
sull’obesità infantile e le sue principali cause e i 
fattori di rischio. Il secondo progetto è stato invece 
rivolto agli over 50, atto a esaminare la sindrome 
metabolica e di conseguenza la prevenzione del-
le malattie cardiovascolari e tumorali, prima causa 
di morte oggi in Italia e nel mondo. La finalità dei 
due questionari è quella, dopo aver conosciuto i 
risultati dell’indagine, di intervenire sul territorio 
al fine di prevenire e creare nel tempo una cultu-
ra della salute, educando e informando.
Sono stati esaminati 201 questionari compilati 
da ragazzi in età scolare sullo stile di vita inerente 
all’alimentazione, atto a individuare il sovrappeso 
e l’obesità infantile.
Dai risultati emerge la necessità di insistere 
sull’attività fisica e sull’alimentazione, con una 
diminuzione di pasta e carne.
Per quanto riguarda gli over 50, sono stati esami-
nati 74 questionari, con un’età media di 70 an-
ni. Dai dati emerge che una parte significativa dei 
partecipanti potrebbe essere a rischio di svilup-
pare la sindrome metabolica se non migliora le 
proprie abitudini.
Questa raccolta di dati sul campo ha permesso 
di individuare le principali problematiche (ali-
mentazione, scarsa attività fisica), così da poter 
sviluppare iniziative specifiche per contrastarle. �Chiara Del Chierico e Claudio Pacella
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Lion e Leo a difesa
del patrimonio culturale

EMILIO MELLO

ILions club sono impegnati nel-
la salvaguardia e nella valoriz-
zazione del patrimonio cultura-

le, consapevoli dell’importanza che 
esso riveste per l’identità e la me-
moria collettiva. Attraverso nume-
rosi progetti e iniziative, i Lions club 
collaborano con istituzioni pubbli-
che e private per promuovere la 
conoscenza, il restauro e la con-
servazione dei beni storici, archi-
tettonici e paesaggistici. Tra que-
sti, particolare rilievo assumono le 
attività di sensibilizzazione rivolte 
alle nuove generazioni, affinché svi-
luppino un senso di responsabilità 
e appartenenza verso il patrimonio 
comune.

MISSIONE AGENTI PULENTI
Il service “Missione Agenti Pu-
lenti”, attivo da dieci anni nel Nord 
Ovest e rivolto a migliaia di studen-
ti, ha suscitato l’interesse della ri-
vista Kermes (rivista di riferimento 
per il restauro e la tutela del patri-
monio culturale), che lo ha ricono-
sciuto come un’iniziativa educativa 
di rilievo. Dopo questa collaborazio-
ne, la rivista ha proposto una rubri-
ca permanente per valorizzare le 
attività dei club a livello nazionale.

LA MADONNA CON BAMBINO
Un buon esempio è il caso del di-
pinto raffigurante la Madonna con 
Bambino, San Bernardino da Sie-
na, San Francesco d’Assisi e un 

donatore, opera di Giuseppe Gio-
venone il Giovane (1524-1608), 
trafugata nel 1980 dalla chiesa del 
cimitero nel comune di Bianzè. Si 
tratta di un’opera di grandi dimen-
sioni che nel corso del furto è stata 
smembrata in tre parti per render-
la più facilmente trasportabile; una 
volta ritrovata dai Carabinieri, la ta-
vola è stata portata al laboratorio 
di restauro della Soprintenden-
za di Torino per essere restaura-
ta. Nel corso del 2023, la rete dei 
partner, costituita dalla Soprinten-
denza di Novara, Comune di Bian-
zè, Lions club Vercelli e Museo Bor-
gogna di Vercelli, ha stipulato uno 
specifico accordo per concorrere 
alla valorizzazione di questo im-
portante dipinto su tavola, ricollo-
candolo presso il Museo Borgogna 
di Vercelli dopo essere rimasto ben 
38 anni depositato in laboratorio a 
Palazzo Carignano a Torino. 

I PORTICI DI BOLOGNA, PATRIMONIO 
UNESCO
Un altro caso di grande rilevanza 
riguarda i portici di Bologna, che 
rappresentano un importante pa-
trimonio architettonico e culturale 
per la città. Non esiste al mondo 
un’altra città che abbia tanti por-
tici quanto Bologna: infatti, tutti in-
sieme, i porticati raggiungono una 
lunghezza di 40 chilometri. A fa-
vore della conoscenza e del man-
tenimento di questo bene prezioso, 
molte sono le iniziative sviluppa-
te da parte di diversi Lions club e 
Leo club. Dal 2021, infatti, i portici 
bolognesi sono Patrimonio dell’U-
manità Unesco.
L’impegno continua con iniziative 
come “Portici per il futuro” che, 
nel 2024, ha coinvolto le scuole con 
l’obiettivo di responsabilizzare i gio-
vani al rispetto e alla cura degli spa-
zi comuni.

Aspettiamo quindi, con l’intento di 
farle conoscere a un pubblico più 
vasto, le vostre segnalazioni del-
le attività svolte a favore della co-
noscenza e conservazione di be-
ni storici, architettonici o paesaggi-
stici, inviando le informazioni alla 
mail: emilio18mello@gmail.com.

Non solo “Missione Agenti Pulenti”: possibili iniziative 
lionistiche per la valorizzazione di arte e architettura
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Lega del Filo d’Oro e speranza
Un incontro carico di emozioni
e riflessioni per i Lion che hanno visitato 
la sede principale dell’associazione

ANNAMARIA NARDIELLO

La Lega del Filo d’Oro, fondata nel 1964, è 
oggi una delle realtà più importanti in Italia 
nell’assistenza, educazione e recupero del-

le persone con disabilità psicosensoriali, in par-
ticolare bambini con grave perdita della vista 
e dell’udito. Questa fondazione opera con alti 
standard di qualità per garantire supporto e in-
clusione a chi ne ha più bisogno.
Alla fine del 2023 è stato inaugurato un nuovo 
complesso, alla presenza del Presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella. La struttu-
ra moderna e all’avanguardia comprende am-
pi spazi, piscine, laboratori e attrezzature speci-
fiche, pensate per migliorare la qualità della vita 
degli utenti e delle loro famiglie.
Il presidente della Fondazione, Rossano Bar-
toli, ha accolto i membri del Lions club Anco-
na Colle Guasco, guidati dalla presidente Sonia 
Bravi, nell’auditorium della sede principale, illu-

L’educazione finanziaria
Il Lc Lanciano promuove iniziative di educazione 
finanziaria destinate a ragazze e ragazzi delle scuole

ANDREA CARUNCHIO

I programmi scolastici devono 
evolversi per fornire agli stu-
denti le competenze necessa-

rie ad affrontare le sfide econo-
miche contemporanee: a questo 
proposito, nei mesi scorsi si sono 
tenuti a Lanciano degli incontri in 
cui la professoressa Annamaria 
Lusardi, esperta in educazione 
finanziaria e docente presso la 

Stanford University, ha tenuto 
una lectio magistralis sull’impor-
tanza di questo tema.
A Paglieta è stato inoltre presen-
tato il suo libro “Il sapere che 
conta”, che offre spunti e risor-
se utili per comprendere meglio 
questo ambito.
Accogliendo la proposta dell’ex 
sindaco Nicola Scaricaciottoli, il 

sindaco di Paglieta, Ernesto Gra-
ziani, ha conferito alla profes-
soressa Lusardi la cittadinanza 
onoraria, alla presenza degli stu-
denti della scuola media e dei lo-
ro insegnanti. Un riconoscimen-
to significativo che celebra il suo 
impegno e il suo contributo alla 
diffusione dell’educazione finan-
ziaria, un tema di grande rilevan-
za per le nostre comunità.
Il Lions club Lanciano, tra i suoi 
vari e ambiziosi progetti, si è im-
pegnato nella diffusione del-
la conoscenza e della consa-
pevolezza riguardo questo im-
portante tema, facendosi pro-
motore dell’iniziativa. 

strando l’impegno della Lega del Filo d’Oro nel 
corso di 60 anni di attività: «Lavoriamo con alti 
standard di qualità per mantenere la fiducia che 
abbiamo guadagnato in questi 60 anni di inten-
sa attività».
Il club condivide i valori di solidarietà e aiuto ai 
più deboli, principi fondamentali anche nel Co-
dice Etico lionistico.
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Un piccolo gesto, un grande impatto
Il Lions club Loano Doria per la Giornata di Raccolta del Farmaco

LAURA INGLIMA

Ogni farmaco donato può 
fare la differenza per chi 
non può permetterselo. 

Per questo motivo, il Lions club 
Loano Doria ha aderito con con-
vinzione alla 25° Settimana della 
Raccolta del Farmaco di febbraio, 

un’iniziativa nazionale promossa 
dalla Fondazione Banco Farma-
ceutico Ets. 
L’impegno del Lions club si è tra-
dotto in una raccolta fondi che, 
seppur modesta – 100 euro –, 
dimostra come anche piccoli 
contributi possano generare un 
impatto significativo quando in-
seriti in una rete solidale più am-
pia. Infatti, i medicinali raccolti a 
livello nazionale sono consegna-
ti a più di duemila realtà benefi-
che che si prendono cura di al-
meno 463.000 persone in con-
dizione di povertà sanitaria, of-
frendo gratuitamente cure e me-
dicine. Un bisogno crescente, a 

cui i Lion, da sempre attenti ai 
temi della salute e della solida-
rietà, non fanno mancare il pro-
prio sostegno.
L’iniziativa del Lions club ribadi-
sce un principio fondamentale: la 
salute è un diritto e anche un pic-
colo aiuto può fare la differenza 
nella vita di qualcuno.
Banco Farmaceutico nasce nel 
2000, quando un gruppo di giova-
ni farmacisti riconosce e sente la 
necessità di rispondere a un pro-
blema, fino ad allora, sottovaluta-
to: chi è povero ha bisogno di un 
lavoro, di un letto, di cibo, di vesti-
ti, ma anche, e spesso in misura 
superiore, di medicine.

Un Viaggio nel Liberty italiano
GIULIETTA BASCIONI BRATTINI

Si è tenuto con successo, 
presso la Sala Consilia-
re di Civitanova Marche, 

l’incontro “I Luoghi del Liber-
ty in Italia”, un approfondimen-
to su uno dei movimenti artisti-
ci più affascinanti tra Ottocen-
to e Novecento.  
Il professor Francesco Melia, 
docente di Storia dell’Architettu-
ra presso l’Università degli Studi 
di Palermo, è un esperto di Liber-
ty e di architettura del Novecen-
to: ha aperto l’incontro con una 
relazione sul tema “La Palermo 
Liberty dei Florio”. Il suo inter-
vento ha illustrato come il Liberty 
palermitano, fortemente influen-

zato dalla celebre famiglia Florio, 
abbia rappresentato un esempio 
straordinario di come questo sti-
le abbia trasformato l’architettura 
e l’urbanistica della città siciliana.
Il professor Stefano Papetti, cu-

ratore delle collezioni comuna-
li di Ascoli Piceno, è uno stori-
co dell’arte e critico d’arte di fa-
ma nazionale. Ha preso quindi la 
parola per parlare de “Il Liberty 
nelle Marche”. Il suo intervento 
ha offerto al pubblico un’occasio-
ne preziosa per riscoprire le trac-
ce di questo stile nella regione, 
tra ville signorili, edifici pubblici 
e dettagli decorativi che ancora 
oggi impreziosiscono il territorio.
L’evento è stato organizzato gra-
zie alla collaborazione tra l’Ar-
cheoclub di Civitanova Mar-
che, il Lions club Civitanova 
Marche Cluana, il Lions club 
Civitanova Marche Host.

Palermo e le Marche protagoniste con “I Luoghi del Liberty in Italia”

�Villino Florio di Palermo. 
Foto Wikipedia - Giuseppe T
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MANUELA CREPAZ

Nati negli Stati Uniti nel 1968 su iniziativa di 
Eunice Kennedy Shriver, gli Special Olym-
pics sono molto più che una semplice 

competizione sportiva. Si tratta di un movimento 
globale che promuove l’inclusione sociale at-
traverso lo sport, offrendo opportunità a persone 
con disabilità intellettive e cognitive di esprimere 
il proprio talento, superare i propri limiti e sentir-
si parte di una comunità accogliente. A differen-
za delle Paralimpiadi, che si concentrano su atleti 
con disabilità fisiche, gli Special Olympics si ri-
volgono in particolare a chi convive con disa-
bilità intellettive o difficoltà psicologiche, dan-
do voce a un mondo spesso invisibile.
Quest’anno Torino è tornata a essere capitale 
dell’inclusione con l’edizione 2025 degli Special 
Olympics, che ha visto la partecipazione di 1500 
atleti provenienti da 100 Paesi. Un evento che par-
la di riscatto, impegno e valore, come sottolineato 
dal Presidente del Consiglio dei Governatori Leo-
nardo Potenza: «Lo sport qui è segnale di speran-
za per tanti giovani. I Lion sono presenti con tantis-
simi volontari al fianco di questi atleti straordinari».

ALFIO CINOTTI

Dal 27 febbraio al 2 marzo si 
è tenuta all’Abetone la 41a 
edizione dei Campiona-

ti Italiani di sci Lions Open, una 

Lo sport che abbatte ogni barriera

All’Abetone
la 41a edizione
dei Campionati Italiani 
Lions Open

Fondamentale, infatti, è stato il contributo dei 
numerosi volontari Lion che, con passione e de-
dizione, hanno garantito l’ottimo svolgimento del-
la manifestazione, sostenendo atleti, famiglie e or-
ganizzatori. 
Tra le figure di spicco presenti a Torino, anche 
Patti Hill, Chairperson della Lcif e già Presiden-
te Internazionale, accolta dalla Past Direttrice In-
ternazionale Elena Appiani (in foto). Hill ha ricor-
dato come la Fondazione sostenga gli Special 
Olympics da oltre venticinque anni, consolidan-
do una partnership che mette al centro l’inclusio-
ne sociale. “Insieme per superare ogni limite” è il 
forte messaggio che ha voluto lanciare, a testimo-
nianza di un impegno duraturo.
Un filo rosso lega da decenni Lions Clubs Inter-
national e Special Olympics: la convinzione che, 
lavorando insieme, sia possibile costruire una so-
cietà in cui nessuno resti indietro.

LION PER LO SPORT

manifestazione che dal 1983 rap-
presenta un appuntamento fisso 
per i Lion di tutto il multidistretto. 
Non solo sport, ma anche ami-
cizia e solidarietà: questo lo spi-
rito che anima i campionati, na-
ti per rafforzare i legami tra soci e 
familiari e promuovere la raccol-
ta fondi per i service del territorio.
L’edizione di quest’anno ha visto 
la partecipazione di 28 Lions 
club, con 94 adulti e 22 giovani 
atleti iscritti alle gare di sci al-

�Patti Hill e Elena Appiani
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OLYMPICS
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Un successo di sport e inclusione: per la prima volta
in competizione anche studenti con disabilità

LION PER LO SPORT

�I due apripista 
- Marco Croce 
ipovedente 
con il suo 
accompagnatore 
Alessandro 
Battaglino - e 
alcuni soci Lion

ELISA DEMARIA 
GABRIELLA GASTALDI

I World University Games (WUG) 
sono tra le competizioni spor-
tive internazionali più presti-

giose per studenti universitari. 
L’edizione invernale 2025, svoltasi a 
Torino dal 13 al 23 gennaio, ha visto 
la partecipazione di circa 1.800 at-
leti provenienti da 54 nazioni e ol-
tre 2.000 volontari. Ma il vero suc-
cesso di quest’anno è stato il for-
te messaggio di inclusione: per la 
prima volta, il programma ha ac-
colto gare riservate alle studen-
tesse e agli studenti universitari 
con disabilità.
Questa storica novità è frutto del-
la collaborazione tra Lions Inter-
national e il Comitato Universita-

rio Sportivo di Torino, che hanno 
lavorato insieme per ottenere l’ap-
provazione dalla Fisu. Un risultato 
concreto si è visto il 17 gennaio, alla 
chiusura dello sci alpino: un atle-
ta ipovedente e il suo accompa-
gnatore hanno aperto la cerimo-
nia, indossando un foulard con il 
logo Lion, ruolo solitamente riser-
vato ad atleti di alto livello.
Altro momento significativo, la pre-
miazione ufficiale da parte del go-

vernatore Roberto Turri e del past 
governatore Carlo Ferraris, tra i 
promotori della partnership con il 
Comitato WUG.
Ma il traguardo più importante è 
stato l’abbattimento delle barriere: 
i para-atleti hanno condiviso alle-
namenti, gare e premiazioni sen-
za differenze o trattamenti specia-
li, gareggiando alla pari con tutti gli 
altri.
Un modello d’inclusione che i 
Lions intendono continuare a so-
stenere e diffondere, affinché sem-
pre più eventi offrano pari opportu-
nità per tutti.

pino e fondo. Numeri importan-
ti anche fuori dalle piste, con 102 
presenti alla cena dell’amicizia e 
123 alla serata di gala. Momen-
to speciale della manifestazione 
è stata la presenza di Alessandro 
Dressadore, atleta dal percor-
so straordinario nei giochi nazio-
nali Special Olympics e nei cam-
pionati FIS DIR, che ha onorato 
i partecipanti aprendo la gara di 
slalom come testimonial d’ecce-
zione.

Grazie alla generosità dei Lion, 
sono stati raccolti fondi desti-
nati a tre importanti realtà del 
sociale: 2.900 euro al Banco Ali-
mentare della Montagna Pisto-
iese, 2.900 euro alla Caritas di 
San Marcello Piteglio e 1.000 eu-
ro all’associazione One Love, per 
sostenere un bambino africano 
in cura all’Ospedale Meyer di Fi-
renze. Ancora una volta, sport e 
solidarietà hanno tracciato insie-
me la pista giusta.
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WORLD UNIVERSITY 
GAMES TORINO 2025



LION PER LO SPORTSPECIALE

54  |  LION - APRILE 2025

UNA CORSA PER LA RICERCA

Una straordinaria impresa 
di ultramaratona a sostegno 

della ricerca sulle malattie 
neuromuscolari

Fabrizio Amicabile, ultrarunner 64enne di 
Gardone, si sta preparando per la sua sfida 
più impegnativa: correre circa 1.800 chilo-

metri da Venezia a Bruxelles in 22 tappe. Que-
sto ambizioso viaggio, sostenuto dai Lions club 
in Italia e a livello internazionale, ha l’obiettivo 
di sensibilizzare l’opinione pubblica e raccogliere 
fondi per la ricerca sulle malattie neuromusco-
lari, oltre a sollecitare un maggiore sostegno da 
parte del Parlamento Europeo per l’assistenza ai 
pazienti.

«Questa corsa rappresenta una nuova sfida e 
un’opportunità per dare il mio contributo a chi ha 
bisogno, coinvolgere tante persone, arrivare in 
Parlamento e far sì che qualcosa cambi», afferma 
Amicabile, noto per le sue straordinarie impre-
se sportive a scopo benefico.

L’iniziativa, denominata “Venezia-Bruxelles for 
SLA”, sosterrà il Centro NeMO di Brescia, che 
offre cure e supporto ai pazienti affetti da malat-
tie neuromuscolari. Il NeMO ha creato una rete 
di centri in tutta Italia, operanti all’interno del si-
stema sanitario nazionale, per garantire servizi ac-
cessibili a pazienti e famiglie.

L’IMPRESA
La partenza è fissata per il 23 agosto da Ve-
nezia. Amicabile attraverserà il Nord Italia (pas-
sando per Pandino, Novara, Vercelli e Aosta fino 
al Colle del Gran San Bernardo), per poi prose-
guire attraverso Svizzera, Francia e Belgio, rag-
giungendo infine Bruxelles. Durante il percor-
so sarà affiancato dalle forze dell’ordine e da te-
am di supporto medico, tra cui Garda Emergenza.
Non è la prima volta che Amicabile si cimenta in 
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imprese eccezionali. Il suo impressionante curri-
culum comprende numerose maratone, ultrama-
ratone e tentativi di record del Guinness. Tra i suoi 
successi figurano la Maratona di New York, il gi-
ro del Lago di Garda (145,7 km completati in po-
co più di 17 ore), la staffetta Roma-Verona di 530 
km e la corsa verticale sul Pirellone di Milano, con 
i suoi 27.350 gradini.
«Ho iniziato a correre a nove anni nei campi vicino 
a casa», racconta Amicabile. «Nonostante le ine-
vitabili cadute, ho imparato a rialzarmi sempre e 
ad affrontare le sfide della vita.» Questo spirito lo 
ha accompagnato in numerose iniziative sportive 
benefiche, in cui si è distinto come ecceziona-
le “tedoforo” di imprese che richiedono grande 
impegno e solidarietà.
La preparazione per la Venezia-Bruxelles è inten-
sa: attualmente Amicabile si allena cinque vol-
te a settimana, aumentando gradualmente fino a 
sette sedute di allenameno settimanali con l’av-
vicinarsi della partenza, con un chilometraggio 
mensile che passerà da 300 a oltre 800 km. «Sarò 
pronto a correre fino a 9 ore al giorno, soprattut-
to di notte, per evitare sole, caldo e smog», spiega.

IL SUPPORTO DEI LION
L’iniziativa ha ricevuto un importante sostegno 

dal Lions club di Lonato, presieduto da Luca 
Delpozzo, di cui Amicabile è membro. Anche altri 
Lions club lungo il percorso, inclusi quelli all’este-
ro, prenderanno parte al progetto grazie all’impe-
gno di Alberto Soci.

Mentre prosegue nella sua missione di unire sport 
e solidarietà, il messaggio di Amicabile rimane 
chiaro: ogni passo percorso è un passo verso 
un aiuto concreto per chi ne ha bisogno e un 
contributo alla creazione di un cambiamento si-
gnificativo per i pazienti affetti da malattie neuro-
muscolari.
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L’associazione Uilt affonda le radici nel 
2004, quando quattro soci Lion appassio-
nati di tennis – Pierluigi Piccoli, Giuseppe 

Zocca, Mario Baldo e Maurizio Massalongo – die-
dero vita al primo Campionato di Tennis Nazio-
nale riservato ai soci Lion e Leo. Nel corso degli 
anni, il gruppo si è arricchito di nuovi collaboratori, 
tra cui Toto Lusardi, Pierfrancesco Rossi e Ugo Lu-
pattelli, consolidando una realtà sempre più dina-
mica e partecipata.
Per dieci anni, la sede dell’evento è stata il Tennis 
Club di Pescantina. Successivamente, il torneo è 
diventato itinerante, toccando diverse città italia-
ne, tra cui Modena, Trieste, Milano Marittima, Lec-
co, Augusta, San Vincenzo, Forte dei Marmi e Co-
stermano sul Garda. Con la XXI edizione, il tor-
neo è tornato alle origini, nel rinnovato circolo 
di Pescantina, un angolo incantevole della Valpo-
licella, a pochi chilometri da Verona e dal Lago di 
Garda e sede del più grande centro termale d’Euro-
pa, Aquardens.
Nel 2011, la necessità di ufficializzare l’attività ha 
portato alla nascita dell’Unione Italiana Lions Ten-
nisti Asd, con il riconoscimento del marchio Lions 
da parte della sede centrale. Nel 2022 è stato poi 
fondato il club cibernetico “Verona Milano Ten-
niSempre”, inserito nel Distretto 108 TA1, acco-
gliendo anche amici non Lion che hanno parteci-
pato al circuito e condiviso i valori dell’associazione.

UN CALENDARIO FITTO DI APPUNTAMENTI
Oltre ai tornei nazionali, la Uilt e il club cibernetico 
organizzano regolarmente eventi tennistici. 
Questi eventi rappresentano occasioni non solo per 
sfidarsi sui campi, ma anche per rafforzare legami 
di amicizia in un contesto di sana competizione.

L’IMPEGNO NEL SOCIALE 
Lo spirito che anima l’associazione è quello dell’a-
micizia e del servizio. Nel corso degli anni, grazie 
alle attività svolte, sono stati raccolti e donati ol-
tre 100.000 euro per cause umanitarie, in linea 
con il motto “We Serve”.

Per qualsiasi informazione o per partecipare ai pros-
simi eventi, è possibile contattare l’organizzazione 
Pierluigi Piccoli, Presidente Uilt, cell. 347 5110754

STORIA DELL’UNIONE ITALIANA 
LIONS TENNISTI
Dallo sport al servizio: 
la storia e i valori della Uilt

I PROSSIMI APPUNTAMENTI SONO:
• �1-3 maggio a Pescantina  
(Torneo Nazionale)

• �Prima metà di giugno a Lerici
• �Inizio settembre a Modena, con la sfida
Uilt-Tennis Modena

• �Fine settembre a Cordenons (da confermare)



LION PER LO SPORT SPECIALE

LION - APRILE 2025 |  57

Venticinque coppie si sono affrontate 
per la raccolta fondi
a supporto delle vittime di violenza

MARA FANTINATI 

Il Lions club Bologna San Pe-
tronio è da anni attento al te-
ma della violenza di gene-

re e si è impegnato in un service 
per raccogliere fondi da devolvere 
ai centri antiviolenza. È stato infatti 
organizzato un torneo di padel a Mo-
dena, con la partecipazione di circa 25 
coppie che hanno gareggiato in un clima 

divertente e finalizzato alla lotta contro la vio-
lenza di genere. 
Sette sponsor hanno contribuito a rendere l’e-
vento coinvolgente e attrattivo, permettendo di 
far conoscere l’esperienza lionistica anche a 
chi non è socio o non conosce il club. I par-
tecipanti, infatti, non erano soci e hanno ga-
reggiato con entusiasmo, consapevoli che la 

quota di partecipazione sarebbe sta-
ta devoluta interamente ai centri anti-
violenza. La Federazione Italiana Ten-
nis e Padel ha concesso il patrocinio 
per l’evento. 
Il denaro raccolto è stato donato a 
diversi servizi che si occupano del-
le donne e dei loro bambini nel ter-
ritorio di Modena e Bologna, per un 
totale di otto tra associazioni, centri 
antiviolenza e strutture che ospitano 
donne vittime di violenza.

1° TORNEO LIONS 
TRIVENETO

PADEL BENEFICO

Prima edizione 
per il torneo 

promuove l’amicizia 
multidistrettuale

UGO LUPATTELLI

È stata una vera festa del ten-nis e dei Lion il primo “Tor-
neo Lions del Triveneto”, 

che si è svolto a Treviso sui cam-
pi in terra rossa dell’Adriano 
Panatta Racquet Club sabato 
22 e domenica 23 febbraio.
L’iniziativa, organizzata con il 
supporto della Uilt – Unione Ita-
liana Lions Tennisti, è stata pro-
mossa dai governatori dei Di-
stretti TA1, TA2 e TA3 con l’o-
biettivo di rafforzare l’amicizia 
e la collaborazione tra i club 
dell’ex 108TA. Un traguardo pie-
namente raggiunto, a cui si è ag-
giunto un ulteriore successo: 

l’ampliamento del gruppo Uilt, 
grazie alla partecipazione di nuo-
vi tennisti Lion.
L’evento non si è limitato al tor-
neo di tennis, ma ha offerto an-
che momenti conviviali e cultu-
rali, tra cui una cena al termine 
della prima giornata e una visita 
guidata di Treviso per gli accom-
pagnatori.
La bellezza del club, unita alla 
presenza annunciata di Adriano 
Panatta, ha attirato un gran nu-
mero di partecipanti: 48 tenni-
sti iscritti e 80 persone presen-
ti alla cena del sabato. L’ex cam-
pione, accompagnato dalla mo-
glie, ha preso parte sia all’aperi-
tivo pre-cena che alle premiazio-

ni della domenica, prima di parti-
re per Milano per la trasmissione 
“La Domenica Sportiva”. Sempre 
affabile, disponibile per foto e au-
tografi, ha lasciato un bellissimo 
ricordo tra i presenti.
Le partite disputate sono state 
esclusivamente di doppio, con 
24 coppie in gara, di cui 8 mi-
ste, provenienti dai Distretti 
TA1, TA2 e TA3. Particolarmen-
te apprezzata anche la parteci-
pazione di tennisti dai Distret-
ti IB1 e TB.
L’evento si è distinto per il gran-
de fair play di giocatrici e gioca-
tori, il rispetto per avversarie e 
avversari e il perfetto spirito lio-
nistico.
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ADRIANO PANATTA: 
LO SPORT COME VALORE,
LA SOLIDARIETÀ COME STILE DI VITA

MANUELA CREPAZ 

Un campione non si misura solo dalle vitto-
rie sul campo, ma anche dalla capacità di 
trasmettere valori che vanno oltre il gio-

co. Adriano Panatta lo sa bene.
Da anni, insieme ad Andrea Lucchetta, Francesco 
“Ciccio” Graziani e Martin Castrogiovanni, por-
ta avanti “Un Campione per Amico”, un evento 
che ha coinvolto oltre 150 mila bambini in più 
di 180 città italiane, trasformando le piazze in 
palestre a cielo aperto. Un’iniziativa che non è 
solo sport, ma educazione, inclusione e condivi-
sione, grazie anche alla collaborazione con il Co-
mitato Italiano Paralimpico.
Per il suo impegno nel promuovere lo sport tra i 
giovani e incarnare gli stessi valori condivisi dai 
Lion, nel 2023 Panatta è stato insignito dal Di-
stretto 108TA3 della Melvin Jones Fellowship, 
tra le massime onorificenze del Lions Club In-
ternational. Durante il Torneo tridistrettuale di 
Tennis, dove è stato invitato a presenziare alle 
premiazioni, Adriano Panatta ha sottolineato l’im-
portanza dello sport come veicolo di crescita per-
sonale e sociale.
«Essere qui oggi significa celebrare non solo chi 
ha vinto, ma tutti coloro che ogni giorno si impe-
gnano per migliorarsi attraverso lo sport. Il tennis, 
come ogni disciplina, è una scuola di vita: insegna 
il rispetto, la resilienza e il valore del sacrificio. Ve-
dere tanti appassionati è la vera vittoria di giorna-
te come questa». L’ex campione del Roland Gar-
ros e protagonista della storica vittoria in Coppa 
Davis nel 1976 non è solo un’icona sportiva, ma 
anche un comunicatore brillante, un imprendi-
tore dinamico e un osservatore attento del pre-
sente. Un uomo che non si è mai fermato, che si 
reinventa con naturalezza e che, anche lontano 

dai campi da tennis, continua a essere un punto 
di riferimento per chi ama lo sport.
Lo abbiamo intervistato tra una partita e l’altra.

Dopo una carriera così ricca nel tennis, ha trovato 
un nuovo tipo di divertimento nei media tra radio e 
tv. Come vive questo passaggio? 
«Sono due cose diverse. Il tennis è stata la mia 
professione per vent’anni, poi ho ricoperto diver-
si ruoli dirigenziali, come capitano di Coppa Da-
vis e Federation Cup, direttore degli Internaziona-
li d’Italia e responsabile tecnico nazionale. Quan-
do ho iniziato a lavorare in radio e tv, è stata una 
scoperta divertente, e oggi mi appassiona molto».

Tra radio e televisione, quale medium sente più 
suo?
«La radio. È un mezzo straordinario, mi ci sento 
più a mio agio. Ma anche la tv mi piace, purché sia 
in diretta. Non amo registrare».

Il tennis sta vivendo un momento d’oro in Italia 
grazie ai nostri campioni. La disciplina ha ritrova-
to nuovo smalto.
«Assolutamente. È un momento straordinario, 
come accadde negli anni ‘70 e ‘80 con la nostra 
squadra di Coppa Davis. Ma oggi, con la comuni-
cazione globale, tutto è amplificato e il movimen-
to ne trae grande beneficio: abbiamo visto un au-
mento del 30-40% nelle iscrizioni ai circoli di ten-
nis».

Chi vede più vicino a Sinner in prospettiva futura? 
«Avvicinarsi a Sinner non è semplice: è il nume-
ro uno del mondo. Però abbiamo giocatori di al-
to livello come Berrettini, Musetti, Cobolli, Sonego. 

Intervista al campione considerato uno dei migliori tennisti italiani di sempre



Manuela Crepaz con Adriano Panatta
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Anche nel circuito femminile ci sono atlete pro-
mettenti, come Paolini e Bronzetti, oltre a chi vin-
ce nel doppio. È una fase molto positiva per il ten-
nis italiano».

Guardando al futuro, pensa che l’Italia potrà con-
tinuare su questa scia di successi? 
«Certamente. Sinner ha solo 23 anni, Musetti è 
ancora più giovane e Berrettini ha 28 anni. Abbia-
mo ancora tanti anni di grandi risultati davanti».

Da spettatore, quali giocatori l’hanno affascinata 
di più? 
«Finché giocava Federer, mi divertivo molto. Era 
un talento unico. Poi, grande rispetto per Na-
dal, Murray, Djokovic: tutti campioni straordinari. 
Djokovic è ancora lì, ma penso che anche per lui il 
ritiro sia vicino. Oggi, oltre a Sinner, vedo solo Al-
caraz come vero rivale al top. Gli altri sono un gra-
dino sotto».

Oggi il padel sta avendo un boom incredibile. Quali 
sono le principali differenze con il tennis?
«Mi diverto molto a giocare a padel. Chi ha gioca-
to a tennis è avvantaggiato perché conosce già i 
movimenti. La grande differenza è che nel tennis 
ci vuole almeno un anno per imparare a giocare 
decentemente, mentre nel padel dopo 10-20 par-
tite già ci si diverte».

Da anni vive a Treviso. Cosa le piace di questa cit-
tà e del Veneto?
«Mi trovo benissimo. Ho vicino Cortina, dove an-
davo già da ragazzo, poi Venezia, che è unica al 
mondo. Anche Padova, Trieste, Verona sono città 
meravigliose. Il Veneto è una regione in cui si vi-
ve molto bene».

Quali sono le caratteristiche principali di una gior-
nata tipo per Adriano Panatta?
 «Be’, io dirigo il centro, quindi mi occupo di tutto: 
dalla parte sportiva alla ristorazione, dal benesse-
re al fitness. Insomma, seguo ogni aspetto per ga-
rantire il miglior funzionamento possibile. Abbia-
mo il pickleball, palestre per il fitness, pilates, yo-
ga e molte altre discipline. Abbiamo anche un’a-
rea attrezzata per l’allenamento muscolare, una 
grande spa con numerosi massaggiatori e, ovvia-
mente, un’area ristorazione. D’estate, poi, abbiamo 
anche una piscina».

Quali sono i suoi hobby oggi?
«Gioco a golf, è la mia vera passione. Qualche vol-
ta padel, ma a tennis quasi mai. Non potendo gio-
care come una volta, mi innervosisco. Preferisco 
non scendere in campo».
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LO SPORT CI FA 
CRESCERE
L’impegno dei Lion nella promozione 
di uno stile di vita sano passa anche dallo sport

FRANCESCO PIRA

Nella nostra società, lo 
sport ha sempre avuto un 
valore notevole. L’impat-

to dello sport nel mondo con-
temporaneo è davvero rilevante, 
poiché rappresenta un mezzo 
di inclusione, di educazione, 
di sviluppo, di appartenenza e 
di identità. Inoltre, il progresso 
tecnologico ha influenzato il no-
stro modo di vivere e praticare 
lo sport. Basti pensare a come si 
allenano e competono gli atleti. 
I tifosi accedono in tempo rea-
le alle partite e hanno la possibi-
lità di “entrare” virtualmente an-
che allo stadio. I benefici dovuti 
alle nuove tecnologie sono vera-
mente tantissimi.
Gli individui, grazie allo sport, 
condividono esperienze, sfide 
e successi. Proprio per questo 
motivo, mi ha molto colpito un 
articolo pubblicato su “La Gaz-
zetta dello Sport” in cui sono 
state riportate alcune percen-
tuali sull’influenza dello sport 
per il benessere e la crescita del 
Paese: «Negli ultimi anni, in Ita-
lia, la consapevolezza sull’im-
portanza dell’attività fisica sem-
bra in crescita e i dati Istat mo-
strano segnali positivi: la quota 
di italiani che non praticano mai 

sport, oggi pari al 35% della po-
polazione, è in calo di 5,6 punti 
percentuali tra il 2001 e il 2023». 
I dati ci dicono che a non pra-
ticare sport «sono molto di più 
gli anziani rispetto ai giovani, 
le persone con basso livello di 
istruzione rispetto ai laureati, le 
donne rispetto agli uomini, i re-
sidenti nel Sud e isole, nei pic-
coli comuni e nelle periferie ri-
spetto a quelli nel Nord, nelle 
aree metropolitane e centrali».
Inoltre, «l’accesso alla pratica 
sportiva resta un tema da at-
tenzionare anche guardando ai 
bambini, in particolare alle in-
frastrutture sportive scolastiche: 
quasi il 60% degli edifici scola-
stici italiani non dispone di una 
palestra, con punte superiori al 
75% in alcune regioni del Mez-
zogiorno». 
Questi numeri ci suggeriscono 
che l’attività fisica non è so-
lo una scelta personale, ma 
anche il risultato di disugua-
glianze strutturali collegate a 
fattori economici, culturali e 
sociali. Lo sport offre l’oppor-
tunità di migliorare molti aspet-
ti della nostra quotidianità. Bi-
sogna garantire le infrastrutture 
sportive e incoraggiare l’educa-

zione sportiva sin dalla giovane 
età. Occorre una rete che coin-
volga scuole, comunità locali e 
famiglie. 
Portare avanti progetti che ap-
passionino i preadolescenti e gli 
adolescenti. Non dimentichia-
moci che lo sport trasmette 
principi indispensabili come la 
cooperazione, la perseveran-
za e il rispetto delle regole, che 
sono essenziali non solo per la 
formazione fisica, ma anche per 
la crescita umana e sociale degli 
uomini e delle donne del futuro.
La necessità di un approccio in-
tegrato, che vada oltre le bar-
riere socio-economiche, appa-
re fondamentale per supporta-
re il benessere collettivo e assi-
curare che lo sport diventi un ri-
levante fattore di trasformazione 
per l’intera società.
Noi Lion siamo impegnati atti-
vamente nella diffusione dello 
sport. Infatti, proponiamo ini-
ziative sportive, eventi e atti-
vità che stimolano la pratica 
sportiva tra i giovani. È deter-
minante saper orientare la co-
munità verso uno stile di vita 
sano, ponendo l’attenzione alle 
nuove generazioni, all’inclusivi-
tà e all’accessibilità.
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Milano, 26 maggio 2014: Bruno 
Pizzul al International Grand 
Prix Advertising Strategies. Foto 
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PIZZUL: 
CAMPIONE DI AUTOIRONIA

Il ricordo del telecronista 
che ha dato la voce 

a decenni di giornalismo 
sportivo italiano

MANUELA CREPAZ

Sulla nostra rivista diamo spazio ai ricordi so-
lo quando riguardano figure di spicco del 
lionismo che hanno lasciato un segno inde-

lebile nella nostra organizzazione e nei suoi valori. 
Ma ci sono storie che travalicano i confini e diven-
tano patrimonio di tutti.
Bruno Pizzul, che ci ha lasciati lo scorso 5 mar-
zo, non è stato solo una voce inconfondibile per 
milioni di italiani, ma un esempio 
di passione, rigore e autentici-
tà. Un atleta prima, un professioni-
sta straordinario poi, ha saputo rac-
contare lo sport con uno stile unico.
In questo numero, con una parte 
dedicata allo sport e ai suoi valo-
ri, non possiamo esimerci dal ricor-
darlo. Per il Lions club Gradisca 
d’Isonzo Cormòns era un ami-
co, un socio onorario, un esem-
pio di integrità e passione. La sua 
scomparsa lascia anche un’eredità 
di valori che continuerà a ispirare.
Pizzul, icona delle telecronache 
calcistiche, ha raccontato lo sport 
con la stessa eleganza con cui ha 
vissuto la sua vita. Uomo di gran-
de cultura e sensibilità, ha sapu-
to trasmettere emozioni, costruire 
ponti tra generazioni di tifosi e ce-
lebrare il calcio nella sua essenza 
più autentica. Il suo legame con il Lions club non 
era solo un riconoscimento onorifico, ma un rifles-
so della sua indole: quella di un uomo capace di 
unire, raccontare e rendere speciale ogni mo-
mento.
Il 7 marzo, il Duomo di Cormòns ha accolto centi-
naia di persone per l’ultimo saluto: oltre ai soci e 
alle socie Lion, allenatori, ex calciatori, giornalisti e 

Quando un ricordo vale più di un tributo

cittadini, tutti uniti nel ricordo. Il presidente del Lc 
Gradisca d’Isonzo Cormòns ha espresso con com-
mozione il senso di questa perdita: «Oggi il nostro 
ruggito si unisce in un commosso saluto a Bruno 
Pizzul, voce autorevole dello sport italiano e uomo 
di profondi valori».
Ma la vita di Pizzul non è stata solo una carriera 
di successo, bensì un viaggio fatto di umiltà, pas-
sione e rispetto. Come ricordato dal nostro re-
dattore Francesco Pira, che lo conosceva be-

ne, Bruno era autoironico, gene-
roso, autentico. «Mi mancheran-
no la sua saggezza, la sua voce, la 
sua autoironia. Era un uomo che, 
pur essendo un grande personag-
gio, ha saputo rimanere umile, un 
esempio di professionalità e pas-
sione autentica. Bruno Pizzul ha 
narrato a milioni di italiani il calcio 
pulito come soltanto un grande 
professionista sapeva fare». È par-
tito da Cormòns, cittadina al con-
fine con la Slovenia, ed è arrivato 
dove ogni buon giornalista spor-
tivo sarebbe voluto arrivare. Dalle 
punizioni al Liceo Stellini di Udine 
perché doveva correre a prendere 
il treno, alle esperienze da calcia-
tore-studente universitario a Cata-
nia, dal falso scoop della sua mor-
te annunciata da Facebook, alle 
gradite imitazioni in televisione, e 

ancora all’amore per il vino.
L’8 marzo avrebbe compiuto 87 anni. Il Lions club 
si accingeva a fargli gli auguri, ma ora quegli au-
guri si trasformano in un grazie. «Grazie, Bruno, 
per averci insegnato che la voce più forte non è 
quella che urla, ma quella che sa trasmettere 
emozioni vere. La tua resterà per sempre nei no-
stri cuori. E sarà sempre “Tutto molto bello”».
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FILIPPO PORTOGHESE

È noto a tutti l’iter doloroso che ormai in ogni famiglia 
porta alla presa di coscien-

za di patologie tumorali. Il movi-
mento lionistico si distingue da 
sempre nella lotta alla preven-
zione, alla cura e all’educazio-
ne sanitaria, che costituiscono 
parte essenziale di vari proget-
ti mirati.
Ogni novità, in questo senso, vie-
ne appresa con tanta speranza e 
relativo ottimismo. La speranza 
di conoscere meglio ogni pa-
tologia per emendarle senza 
conseguenze è il lavoro di ogni 
medico coscienzioso e di que-
sto sappiamo che l’Italia offre allo 
scopo eccellenti professionalità.
Il nostro Progetto Martina, che 
seguo da anni, ha permesso la 
diagnosi di varie patologie del-
la sfera uro genitale e della pelle 
grazie all’impegno incondizio-
nato di vari officer Lion, gene-
rosi e tempestivi nell’essere vo-
ce formante nelle scuole in giu-
ste età. Tanti i tumori testicolari 
diagnosticati per tempo!

TERAPIE MODERNE
Vari congressi medici oggi, in li-
velli diversi, si adoperano nel rin-

TERAPIE ALTERNATIVE
PER I TUMORI
Oggi ci si concentra nel rinnovare le linee 
guida terapeutiche in modo più moderno, con 
trattamenti meno invasivi e chirurgia mirata

novare le linee guida terapeuti-
che più moderne, che si orienta-
no su trattamenti sempre meno 
invasivi o su una chirurgia mirata, 
assecondata oggi dalla diagno-
stica con intelligenza artificiale e 
riducendo, grazie ai laser, alla ro-
botica e alla laparoscopia, i gran-
di tagli di una volta. L’aforisma 
“grande taglio, grande chirur-
go” è oggi da rivedere all’in-
contrario per le innovative tec-
niche possibili. La precisione 
tecnica, la disponibilità di protesi 
personalizzate costruite sulle im-
magini radiologiche e destinate a 
ogni paziente con precisione mil-
limetrica consentono prognosi 
migliori con degenze più brevi.
I medici italiani qui e nel mon-
do partecipano, grazie alle men-
ti fresche dei colleghi più giova-
ni, a migliorare il nostro livello te-
rapeutico.
Oggi, una caratteristica è incen-
trare i congressi non più solo sui 
risultati, ma sulle nuove acquisi-
zioni delle linee guida terapeu-
tiche, in ogni branca, per offri-
re un linguaggio scientifico co-
mune e diffondere nuove capa-
cità terapeutiche.
In campo oncologico, in partico-
lare, abbiamo importanti acquisi-

zioni e i nostri medici e ricercato-
ri sono all’avanguardia in tutto il 
mondo. Di recente, per esempio, 
a Taranto si è svolto un congres-
so che ha visto la partecipazione 
di oltre 150 iscritti giovani medi-
ci, mirato a dettare le nuove linee 
guida in oncologia urologica. Un 
grande successo cui hanno par-
tecipato via internet anche colle-
ghi italiani in diretta dagli Usa.
Ricordo inoltre il mirabile lavo-
ro di alcuni centri privati che si 
stanno aggiungendo alla sani-
tà di interesse pubblico, fra cui 
il centro Cnao di Pavia, in cui è 
possibile eseguire l’adroterapia 
grazie all’intuito del professor 
Amaldi: si tratta di una moderna 
terapia che utilizza protoni e io-
ni per colpire le cellule malate in 
maniera indolore, risparmiando il 
tessuto sano. Terapia, questa, uti-
lissima specialmente in età pe-
diatrica e in forme tumorali soli-
de dell’adulto come la prostata. 
In questo progetto in particolare 
vedrei indicato anche il contribu-
to lionistico della Lcif.
Ci stiamo orientando verso 
un’assistenza sanitaria più mo-
derna ed efficiente, in cui i Lion 
possono essere positivi prota-
gonisti. Proviamoci.
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FAST FASHION: 
MODA USA E GETTA
Inquinamento e 
sfruttamento dei lavoratori  
sono il prezzo da pagare 
per capi a prezzi striminziti

MIRIAM D’AMBROSIO

Fast fashion, in italiano moda 
veloce: il settore nasce negli 
anni ’80, ma esplode nel 2000, 

quando, alcune aziende dell’indu-
stria dell’abbigliamento iniziano a 
produrre un numero sempre mag-
giore di collezioni l’anno a costi 
stracciati. 

LA TRAGEDIA DEL RANA PLAZA
Il 24 aprile 2013 in Bangladesh crollò 
il Rana Plaza, un edificio commer-
ciale di otto piani. Fu la più grave 
tragedia nella storia dell’industria 
tessile; nel palazzo erano presenti 
diverse fabbriche di abbigliamento 
che producevano per marchi inter-
nazionali. I laboratori dovevano es-
sere chiusi perché l’edificio era sta-
to dichiarato non sicuro, ma l’avviso 
fu ignorato e i proprietari ordinaro-
no agli operai di proseguire l’attività, 
causando 1134 vittime e 2515 feriti.

CHI LAVORA SU QUESTI VESTITI?
Da allora ha preso avvio la cam-
pagna WhoMadeMyClothes?  
(“Chi ha fatto i miei vestiti?”). 
Ogni anno in tutto il mondo 
viene ricordata quella trage-
dia durante la Fashion revo-
lution week, con iniziative 
ed eventi a sostegno di 
un’industria della moda 
sostenibile: sicura, giu-

sta, trasparente e responsabile.  
La produzione di massa a prezzi ir-
risori comporta, dunque, bassa qua-
lità nel prodotto e genera enormi 
quantità di rifiuti e inquinamento. 

SFRUTTAMENTO E INQUINAMENTO
Ogni anno vengono gettati via 5 mi-
lioni di tonnellate di vestiti, l’80% 
finisce in inceneritori e discariche 
spesso dislocati nel Sud del mon-
do. Eclatante è l’esempio della di-
scarica illegale nel deserto di Ata-
cama, in Cile, dove finisce la fast 
fashion di mezzo mondo, con mol-
teplici rischi per l’ecosistema e per la 
popolazione locale.
Inoltre, il 60% delle fibre tessili uti-
lizzate sono sintetiche e già dopo i 
primi lavaggi rilasciano micropla-
stiche che finiscono in mare e poi, 
risalendo la catena alimentare, an-
che all’interno del nostro cibo e nel 
nostro corpo.

ACQUISTARE SEGUENDO I PROPRI 
VALORI
Occorrerebbe regolamentare la 
fast fashion con un sistema di re-
sponsabilità del produttore, impor-
re alle aziende di fornire informazio-
ni trasparenti sulla catena di produ-
zione, ma, anche noi, potremmo da-
re il nostro contributo per contrasta-
re il fenomeno. Ecco alcune pratiche 
necessarie da mettere in atto: 
-  -  �ridurre l’acquisto impulsivo e fa-
re shopping consapevole;

-  -  investire in capi durevoli;
-  -  �riutilizzare i vestiti scambiando-
li con parenti e amici;

-  -  riparare gli abiti;
-  -  �creare un guardaroba intercam-
biabile cercando di abbinare i 
capi ad altri già presenti nell’ar-
madio;

-  �-  �acquistare da aziende locali che 
appartengono alla moda eco-
friendly;

-  �-  �evitare tessuti sintetici, preferi-
re fibre naturali. Ultimamente ci 
sono il Pinatex a base di foglie di 
ananas e il Lyocell con fibre di le-
gno;

-  -  �leggere le certificazioni sulle 
etichette degli abiti: Global Or-
ganic Textile Standard (GOTS) 
è lo standard per le fibre orga-
niche; Fair Trade o Fair Wear: 
abiti creati in condizioni in cui 
operaie e operai sono pagati 
equamente. 
Diventando più consapevoli, 
possiamo costringere i pro-
duttori a diventare più etici 
il nostro slogan sarà: com-
priamo meno e compria-
mo meglio. 
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AUTISMO, 
CERVELLETTO E 
INFIAMMAZIONE
Uno studio italiano apre scenari inediti 
sul legame tra infiammazione cerebrale 
e disturbi comportamentali. Scoperto 
anche un possibile approccio terapeutico 
con un farmaco già noto.

MANUELA CREPAZ

Una piccola area situa-
ta nella parte posteriore 
del cervello, il cervellet-

to, potrebbe essere la chiave 
per comprendere meglio alcu-
ni meccanismi dell’autismo. È 
quanto emerge da un nuovo stu-
dio del Centro interdipartimen-
tale Mente e Cervello (Cimec) 
dell’Università di Trento, che get-
ta nuova luce sul legame tra in-
fiammazione cerebrale e disturbi 
comportamentali.
Il gruppo di ricerca, coordinato 
da Yuri Bozzi, ha osservato che 
l’infiammazione del cervelletto, 
associata a una specifica mu-
tazione genetica, può influen-
zare il comportamento. Non so-
lo: ha anche individuato come un 
farmaco conosciuto, la N-ace-
tilcisteina, possa attenuare l’in-
fiammazione e migliorare i sinto-
mi comportamentali nei sogget-
ti affetti.

IL GENE CHE ACCENDE 
L’INFIAMMAZIONE
Protagonista “silenzioso” è il 
gene Cntnap2. La sua mutazio-

ne è da tempo collegata a com-
portamenti riconducibili allo 
spettro autistico. Il team trentino 
ha osservato che l’alterazione di 
questo gene provoca un’infiam-
mazione specifica nel cervellet-
to, un’area legata anche a funzio-
ni cognitive e comportamentali.

QUANDO UN FARMACO COMUNE 
SORPRENDE LA SCIENZA
Un’altra scoperta riguarda la 
N-acetilcisteina, principio attivo 
usato come antiossidante e mu-
colitico. Nei soggetti con la mu-
tazione, il trattamento ha ridot-
to l’infiammazione cerebella-
re e migliorato i comportamen-
ti. Non è una cura per l’autismo. 
Come chiarisce Bozzi, studi pre-
cedenti non avevano mostrato 
benefici, ma nessuno aveva se-
lezionato soggetti con livelli in-
fiammatori elevati in quell’area.

LE MICROGLIA, LE “SPAZZINE”
DEL CERVELLO
Fondamentale il ruolo delle 
cellule microgliali, che ripuli-
scono il cervello dall’infiamma-
zione. Il trattamento sembra sti-
molarle a funzionare meglio, un 

meccanismo che potrebbe apri-
re la strada a terapie più mirate.

UNA COLLABORAZIONE 
INTERNAZIONALE
Lo studio, pubblicato su Brain 
Behavior and Immunity, è il risul-
tato di una vasta collaborazione 
tra l’Università di Trento, l’Istituto 
Mario Negri, il CNR di Pisa, l’O-
spedale Bambino Gesù e univer-
sità estere. Con il sostegno della 
Fondazione Umberto Veronesi e 
del progetto Train, questa ricerca 
apre nuove prospettive sulla me-
dicina personalizzata.

Il lavoro dal titolo “The inter-
play between oxidative stress 
and inflammation supports auti-
stic-related behaviors in Cntnap2 
knockout mice” è stato pubblica-
to dalla rivista Brain Behavior and 
Immunity ed è disponibile a que-
sto link: https://doi.org/10.1016/j.
bbi.2025.02.030

Puoi leggere 
l’articolo anche 

scansionando il QR 
code
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L’AMICIZIA ESISTE... 
FINCHÉ AUTENTICA
Come distinguere le amicizie sincere da quelle che puntano soltanto a fini 
egoistici? Un excursus su questa forma d’amore troppo spesso sottovalutata

CARLO ALBERTO TREGUA

Sull’amicizia sono state scritte centinaia e 
centinaia di libri, articoli, poemi, canzo-
ni, frasi sui social media e così via. Si esal-

ta sempre il suo valore e la sua importanza nel-
le relazioni umane perché dovrebbe essere di-
sinteressata e sincera, subordinando l’interes-
se egoistico a quello della persona amica. Si trat-
ta di una realtà nota, ma spesso celata, forse per 
evitare di mettere in evidenza che alcuni rapporti 
di amicizia nascondono in realtà interessi di vario 
genere: relazioni che si trincerano dietro il para-
vento dell’amicizia, ma che non sono reali per-
ché opportunistiche.
Nonostante ciò, siamo convinti che la vera ami-
cizia esista davvero. Non solo: essa è misurabi-
le dal disinteresse personale di chi la offre rispet-
to all’interesse altrui. Bisogna chiedersi da cosa 
siano dettate le parole, i gesti e i comportamenti 
dell’amico o dell’amica. 
Tuttavia, questo aspetto non è sempre 
facilmente valutabile, perché die-
tro molte parole e atteggiamenti 
si celano intenti poco commen-
devoli, ben nascosti e camuffa-
ti. Tutto ciò ci impone di esse-
re guardinghi, per capire se le 
nostre relazioni siano fon-
date sul rispetto recipro-
co e sulla verità di ciò 
che viene detto.
Com’è noto, le paro-
le sono l’espressione di 
ognuno di noi, ma non 
sempre sono genuine 

e non sempre riflettono ciò che realmente pen-
siamo. A volte si afferma una cosa mentre si pen-
sa l’opposto, e in alcuni casi l’inganno è lo sco-
po stesso del discorso. Questo ragionamento è 
valido tanto nell’amicizia quanto nell’amore. E, in 
fondo, cos’è l’amicizia se non una forma d’a-
more?
Ed ecco un altro tema correlato: essere persone 
per bene. Può sembrare una questione secon-
daria, ma non lo è, perché instaurare rapporti con 
chi non è una persona per bene non solo è inu-
tile, ma può rivelarsi dannoso. Le verità vengo-
no travisate, le menzogne diventano una costan-
te nei ragionamenti e, ancor peggio, ci si ritrova 
a dover gestire l’opportunismo di chi usa la lu-
singa per ottenere vantaggi personali.
Le considerazioni fatte finora potrebbero sugge-
rire una visione pessimistica della vita, ma non 
è così: si tratta di una visione realistica, che ci 
permette di affrontare le situazioni con lucidità, 
evitando delusioni e, soprattutto, proteggendoci 

da chi si comporta in modo deleterio e non 
consono a un vero amico o una 
vera amica.
L’amicizia, dunque, esiste 
ed è fondamentale per 
lo sviluppo e la cresci-
ta dell’essere umano, 
al pari delle relazio-
ni romantiche. Ma è 
necessario assicu-
rarsi che sia auten-
tica, onesta e be-
nefica.
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CO2 E GAS SERRA
Riassumiamo il complesso processo di produzione 

e trasformazione dei gas e delle molecole 
della nostra atmosfera

ANDREA ROTOLONI

Cari amici, se pensavate 
che la Co2 fosse com-
pletamente dannosa, 

non è propriamente corretto. La 
Co2, prodotto della combustione 
insieme all’acqua e ad altri ossi-
di, è un gas importante quanto 
l’ossigeno. Pare strano, ma è la 
pura verità.
Le piante, essendo esseri vi-
venti, respirano costantemen-
te anidride carbonica per sin-
tetizzare molecole più com-
plesse. Infatti, tutti sappiamo 
che di giorno assorbono Co2 e, 
grazie alla luce solare, la trasfor-
mano in clorofilla, alimentando 
la loro struttura. Tra le piante più 
diffuse sulla Terra (o meglio, ne-
gli oceani) ci sono le alghe che 
proliferano a ritmi impressionan-
ti, come osservato dalla costel-
lazione Esa Copernicus. Le al-
ghe di giorno assorbono Co2 e 

di notte respirano ossige-
no, anche se esistono ec-
cezioni come l’aloe ve-

ra, che rilascia os-
sigeno anche 
di notte. Alcu-
ne alghe ven-
gono mangiate 
dai pesci, altre 
muoiono e si 
depositano sui 

fondali marini, formando idra-
ti di metano: una struttura cri-
stallina di ghiaccio che intrappo-
la metano, grazie alle basse tem-
perature e alte pressioni delle 
profondità oceaniche. In alcune 
zone si può osservare il rilascio 
di metano da questi depositi, 
contribuendo all’aumento del-
le sue concentrazioni nell’at-
mosfera, un fenomeno aggra-
vato anche dalle discariche e 
dall’attività umana.
In alcuni paesi europei si studia-
no soluzioni per catturare il me-
tano, pressurizzarlo e immetterlo 
nelle reti di distribuzione. Anche 
alcuni allevatori stanno cercando 
di recuperarlo per il riscaldamen-
to o la produzione di energia.
Come sottolineato anche dal-
la past presidente internazio-
nale Patti Hill, l’ambiente è un 
tema centrale. Le attività antro-
piche, giuste o sbagliate, devono 
essere bilanciate con il rispetto 
per l’ecosistema e tutti gli es-
seri viventi. 
Le api, ad esempio, essenziali 
per l’impollinazione, sono fonda-
mentali per la sopravvivenza dei 
vegetali e per l’intero ciclo della 
Co2, sia nei vegetali commestibi-
li sia in quelli dell’ecosistema ter-
restre.
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GIACOMO BEORCHIA

La Fondazione Internazio-
nale Città Murate Lions 
club associa quasi 300 

Lions club in 26 nazioni nel 
mondo, dei quali 225 sono ita-
liani. L’adesione è gratuita e non 
ci sono quote annuali da versa-
re.

GLI SCOPI DELLA FONDAZIONE
• Favorire la conoscenza e l’im-
pegno alla tutela, promozione e 
valorizzazione delle cinte mura-
rie delle città.
• Suggerire soluzioni per l’ac-
cessibilità, la viabilità e la vivibi-
lità dei centri storici e dei siste-
mi fortificati.
• Promuovere degli itinerari turi-
stici fra le città murate italiane e 
quelle estere.
• Incoraggiare l’aggregazione 
fra gli operatori della filiera tu-
ristica per condividere politiche 
ed esperienze.
• Procurare vantaggi economi-
ci e culturali alle nostre città e 
al lionismo.
• Coinvolgere i giovani alla co-
noscenza del patrimonio stori-

XXI CONGRESSO FONDAZIONE INTERNAZIONALE
CITTÀ MURATE LIONS CLUB
Un importante traguardo che si celebrerà dal 22 al 27 aprile a Osimo

ditorium Lega del Filo d’Oro).
24 aprile - Convegno pubbli-
co “Centri storici: più accessibi-
li, più vivibili” (ore 17.00, Teatro la 
Nuova Fenice).
25 aprile - Visite guidate e Con-
certo in Duomo (ore 21.30, Tea-
tro la Nuova Fenice).
26 aprile - Convegno “Mura Vi-
sibili - Invisibili – Nascoste” e 
assemblea dei soci della Fon-
dazione (ore 10.00, Auditorium 
Lega del Filo d’oro)
27 aprile - Incontro con il sin-
daco di Osimo e visite guida-
te alle mura romane, fonte Ma-
gna, grotte sotterranee e Lapi-
darium.

co segnalando loro gli sbocchi 
professionali che se ne posso-
no trarre.
• Sviluppare un eccellente Club 
Di Prodotto Turistico Internazio-
nale Fondazione Internazionale 
Città Murate Lions Clubs.

PERCHÈ VENIRE A OSIMO
Osimo, adagiata su una delle 
dolci colline marchigiane, offre 
un mix di storia, arte, cultura e 
natura. La città è famosa per il 
suo centro medievale ben con-
servato, i suoi eleganti palaz-
zi e antiche chiese, le mura ro-
mane e le misteriose grotte sca-
vate sotto la città. La vista sulla 
splendida Riviera del Conero è 
mozzafiato. I suoi prodotti eno-
gastronomici sono delle eccel-
lenze italiane.

PROGRAMMA DEL CONGRESSO
22 aprile - Operatori economici 
internazionali a confronto. Se-
minari e tavole rotonde. 
23 aprile - Forum su turismo e 
sostenibilità: le nuove opportu-
nità per il territori (ore 16.00, Au-

LE CITTÀ MURATE

Veduta aerea di Osimo. Gentile concessione dell’I.A.T. di Osimo e del fotografo ufficiale Bruno Severini
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MARIA BITONTE

Siamo giunti al primo giro di boa di questo anno 
sociale e il cammino delle New Voices del Di-
stretto YA, grazie allo zelo del team e alla col-

laborazione dei club, delle zone e delle circoscrizio-
ni, è proseguito con la consueta passione e senso 
del dovere verso la realizzazione degli obiettivi pre-
fissati. Non a caso, si è riusciti a dare vita a numero-
si service progettuali e operativi, affrontando temati-
che diverse: dalla salute alla solidarietà, dall’am-
biente alla storia e all’archeologia, fino alle proble-
matiche giovanili e al tema dell’inclusività, interfac-
ciandosi, talvolta, anche con le istituzioni e le agen-
zie educative.

LO SPORT INCLUSIVO
Si è dato spazio ai giovani con disabilità, con l’obiet-
tivo di valorizzare le loro potenzialità attraverso atti-
vità di gruppo. Il progetto Lion/Leo “Sitting Volley: 
la mia disabilità è diventata un’opportunità”, pro-
mosso dal club campano Acerra Valle di Suesso-
la, ha rappresentato un’importante iniziativa di inclu-
sione sociale. L’evento si è svolto presso la palestra 
dell’I.I.S.S. G. Siani di Napoli, in collaborazione con la 
Fipav - Comitato regionale Campania e la Fipav - Co-
mitato territoriale Napoli.

OLOCAUSTO E FOIBE: PER NON DIMENTICARE
Un altro momento significativo è stato il ricordo delle 
vittime dell’Olocausto, con testimonianze di super-
stiti e parenti delle vittime, nel convegno “Be-beghe 
Tzalmavet”, organizzato dal club Arberia nel cosen-
tino. Parimenti, il club Crotone Marchesato ha pro-
mosso un evento per commemorare la tragedia del-
le foibe.

DALLA PARTE DEI PIÙ FRAGILI
Sempre sul tema dell’inclusività, grande impatto ha 
avuto la rappresentazione teatrale “La musica dei 
ciechi”, omaggio a R. Viviani, che affronta i temi 
dell’emarginazione, della povertà e dello sfrutta-
mento, ma anche della difesa etica e morale dei più 
deboli. Lo spettacolo è stato organizzato dal club Cit-
tadinanza Umanitaria di Napoli.

PROMOZIONE DEL PATRIMONIO LOCALE
Di grande valore culturale è stato anche il service “La 
via Herculea da Grumentum al Pons Aufidi - Tutela 
e promozione del patrimonio architettonico e delle 
risorse naturali”, con un percorso paesaggistico, in-
contri con rappresentanti delle istituzioni e visite a si-
ti di alto interesse storico-architettonico. L’iniziativa è 
stata strutturata dal club Potenza Pretoria.

GLI ALTRI SERVICE
Numerose altre attività di servizio sono state realizza-
te dai club del distretto, tra cui:
■	� screening per la prevenzione delle malattie car-

diovascolari;
■	� corsi sulle manovre di disostruzione, tenute da 

istruttori certificati Italian Resuscitation Council;
■	� eventi musicali come “Voci contro la violenza 

sulle donne”;
■	� patti di amicizia tra club e convegni/dibattiti con 

studenti delle scuole primarie, come “Le 4R per 
salvare l’ambiente”.

■	� il service “Le clementine della solidarietà”, pro-
mosso dal club calabrese Arbereshe, grazie al 
quale è stato possibile consegnare al Pontificio 
Santuario della Beata Vergine del Santo Rosario di 
Pompei un “carico di felicità e dolcezza”, destinato ai 
bambini meno fortunati della comunità pompeiana.

Numerose le attività e i service promossi: 
dallo sport inclusivo alla promozione 
delle bellezze del territorio

COSTANTE IL CAMMINO
DELLE NEW VOICES YA
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CORRISPONDENZE 
LIONISTICHE

LA RESPONSABILITÀ 
D’IMPRESA

LCIF SEMPRE PRONTA 
A INTERVENIRE

ANDREA ROTOLONI

La responsabilità sociale d’impresa, o accoun-
tability, è un modello di innovazione azien-
dale fondato su principi come responsabili-

tà, trasparenza, comportamento etico, rispetto de-
gli interessi delle parti coinvolte, dello stato di dirit-
to, degli standard internazionali di condotta e dei 
diritti umani. In Italia, questi principi sono stati re-
cepiti con il D.Lgs. n. 254/2016, che attua la Diretti-
va 2014/95/UE, in linea con lo standard ISO 26000. 
Questo concetto, spesso poco noto, nasce dalla 
necessità di favorire uno sviluppo sostenibile del 
territorio. Integrare pratiche aziendali responsabi-
li con il contesto in cui si opera porta benefici con-
creti, migliorando la qualità della vita dei lavoratori 
e la produzione. Un’istruzione più diffusa e qualifi-
cata favorisce ambienti aziendali innovativi e se-
reni, riducendo il malcontento e i contenziosi.
Come Lion, ci impegniamo da sempre per il bene 
della collettività. Uno dei metodi per accrescere 
competenze e benessere è permettere alle azien-
de di investire in progetti di sviluppo territoriale 
in collaborazione con il mondo dell’associazio-
nismo e con gli enti locali. Grazie alla nostra pre-
senza sul territorio, possiamo facilitare queste si-
nergie.
Se le imprese ricevessero un beneficio diretto, 
avrebbero più motivi per investire nella responsabi-
lità sociale d’impresa. Tramite agevolazioni fisca-
li, potrebbero finanziare biblioteche, parchi e spazi 
per il benessere, contrastando degrado e microcri-
minalità. Sarebbe un passo concreto per realizza-
re la missione dei Lion: rendere il mondo un posto 
migliore, a partire dalla comunità in cui viviamo. E 
realizzare le garanzie costituzionali espresse 
nell’art. 4 della Costituzione italiana.

SERGIO FEDRO

Se nel corso degli anni il vostro Lions club 
ha fatto delle rimesse in denaro a Lcif, 
grazie per la generosità. Ricordiamo 

che l’associazione Lcif e i Lion non sono una 
pro-loco, cioè non sono organizzazioni dalle ve-
dute ristrette che si dedicano solo ai service lo-
cali, ma due grandi organizzazioni internaziona-
li che provvedono prontamente alle necessità 
della gente in ogni parte del mondo colpita dal-
le devastazioni climatiche, dalle malattie e dalla 
fame. Ricordiamo che Lcif è un organo a par-
te, che ha il compito di amministrare il dana-
ro messo loro a disposizione dai Lion e ne di-
spone la destinazione a seconda la gravità de-
gli eventi, con criteri molto rigidi e circostanzia-
ti. L’organizzazione Lions International si fa cari-
co di raccogliere più danaro possibile attraverso 
la generosità dei suoi circa 1,4 milioni soci spar-
si negli oltre 49.000 club dislocati in ogni ango-
lo della Terra. 
Lcif ha consentito di rispondere ai disastri 
verificatisi in Giappone, in 
Asia meridionale, nella Co-
sta del Golfo degli Sta-
ti Uniti, in Messico, nelle 
Isole Caraibiche... 
Le donazioni ricevute 
consentiranno in futuro 
alla Lcif e ai Lion di con-
tinuare a offrire in con-
creto risposte immedia-
te ai disastri naturali in 
tutto il mondo e di ga-
rantire aiuti durante tut-
te le emergenze. 
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ELEZIONE A GOVERNATORE - seconda puntata

Due furono le cose che lo stupirono duran-
te questa biblica peregrinazione attraverso 
pianura, monti e mari.

Per prima, il relativamente scarso numero di par-
tecipanti agli incontri. Come se la cosa interessas-
se solo alcuni dei molti che avrebbero dovuto sen-
tire il dovere di essere presenti.
In secundis che, mentre il primo rispettabile 
candidato svolgeva il suo compitino in manie-
ra formale e forbita così come era nel suo stile e 
forse come gli era stato suggerito di fare, il secon-
do rispettabilissimo candidato, oltre a ripetere 
i motti e gli stralci dei discorsi del Governato-
re di cui era stato Segretario, di più non faceva.
Tranne, naturalmente, intervenire piccato quando 
per un motivo o per l’altro entrava in ballo il cur-
riculum del nostro nel tentativo di svuotarlo di si-
gnificato, concludendo che le cose importanti era-
no altre. Senza tuttavia mai specificare quali fos-
sero queste altre cose. Quando Dio volle, questi 
incontri finirono e se qualcosa lasciarono al nostro 
Candidato fu qualche piccola crepa nella granitica 
certezza con la quale aveva iniziato questo viag-
gio. Gli era infatti baluginato il sospetto che, per 
raggiungere il traguardo, essere solo un buon 
Lion potesse non bastare.
Ma sappiamo ormai quali fossero i suoi pensie-
ri, perciò non deve essere motivo di stupore se, 
all’ora opportuna, partisse con animo sereno al-
la volta della località data al Congresso nell’anno 
in questione. Trattavasi questa di una amena città 
di mare alloggiata in un profondo golfo con isole e 
isolette che la proteggevano dai capricci dei flutti. 

Avrebbe privilegiato un soggiorno alpino ma, non 
esistendo nel suo Distretto picchi degni di questo 
nome, fece di necessità virtù e, apprestato il baga-
glio, si mise in viaggio. 
Ed è la dunque che arrivò il nostro nella serata di 
un venerdì buio e tempestoso. Scusate, ma in que-
ste cose farsi prendere la mano è questione di un 
attimo. Non era né buio né tempestoso, bensì una 
piacevole serata di maggio e questo solleticò l’ap-
petito dell’aspirante Governatore che trovò modo 
di soddisfare in uno dei piacevoli e accoglienti lo-
cali del posto, dopo aver preso alloggio in albergo.
Mentre dormiva il sonno del giusto, narrano 
le leggende di misteriosi spostamenti e traffi-
ci clandestini tra gli alberghi dove avevano tro-
vato posto i delegati. Taluno è disposto a giurare 
di incarichi favolosi offerti in cambio di un pugno 
di voti. Altri ancora danno per certo di elettori riot-
tosi a cambiar bandiera e, pertanto, chiusi a chia-
ve nelle loro camere perché non potessero recarsi 
al voto il mattino dopo. In questo clima di tregen-
da la notte passò e si arrivò alla redde rationem del 
Congresso.
Il nostro si recò, tomo, tomo, alla sala congressua-
le con animo tranquillo non presagendo le nubi 
di tempesta che si andavano addensando sul-
la sua testa, anche perché era una bella mattina-
ta riscaldata da un sole tonificante.
Non vi annoierò con tutto l’iter consueto che 
accompagna i Congressi perché vi faccio cre-
dito che almeno uno lo abbiate visto tutti. Ba-
sterà dire che si arrivò alla fine della mattinata e 
perciò al momento delle votazioni. La chiama 

LA RUBRICA 
DI BERNARDINO SALVATI

Continua dallo scorso numero il racconto a puntate di Bernardino Salvati.
Seguite dunque la voce del narratore che favoleggerà le avventure del nostro Lion.
Nostro perché potrebbe essere ognuno di noi.
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procedette regolarmente e il tutto si svolse secon-
do copione. Dopodichè, tutti furono spediti a pran-
zo in attesa dello spoglio delle schede.
Il primo campanello d’allarme, a indicare che 
non tutto stava andando secondo le aspettati-
ve, suonò tra il secondo e il dessert, quando i dele-
gati furono richiamati a rispettare l’orario di ripresa 
dei lavori, in quanto sarebbe stato necessario il vo-
to di ballottaggio. Il Lion di cui si parla si adom-
brò un pochino poiché era, tra sé e sé, convinto di 
passare alla prima votazione ma, pensando che i 
candidati erano tre, trovò il tutto seccante, ma non 
per questo scandaloso.
Fu solo quando rientrò in sala e furono letti i risul-
tati della votazione che il cielo sopra di lui non 
gli sembrò più tanto sereno.
Infatti, mentre il primo rispettabile candidato aveva 
preso un pugno di voti, e questo era prevedibile, il 
secondo rispettabilissimo candidato ne aveva 
presi più di lui.
Il battage pubblicitario degli ultimi due anni ave-
va dunque prevalso su più di vent’anni di intenso 
impegno lionistico e in questo frangente al nostro 
venne da chiedersi se, per caso, non avesse sba-
gliato organizzazione.
E, per fortuna, gli venne da pensare e se ne con-
solò, che il candidato di disturbo aveva rimescola-
to il quorum, altrimenti l’altro sarebbe passato al 
primo colpo.
Ma il fato non aveva ancora finito di accanirsi 
sull’ormai deluso e disilluso candidato.
Infatti, prima del ballottaggio, al fine di evitare il 
fuggi fuggi generale post elettivo, furono presen-
tati i Temi di studio e i Service Distrettuali per l’an-
no a venire.
E incredibile dictu il presentatore di uno di questi 
fu proprio il rispettabilissimo candidato. Alla fac-
cia della par condicio, avrebbe detto Totò...
La mozione fu votata e passò facendo da usber-

go al lettore e da colpo di grazia all’ormai ex-can-
didato che, questa volta definitivamente convinto 
di aver sbagliato organizzazione, sprofondò nella 
sua poltroncina aspettando l’arrivo del temporale.
Ormai sarà chiaro a tutti voi che il momento era 
catartico ed esulava dal Lionismo per entrare, a 
pieno diritto, nella tragedia greca con la rappre-
sentazione di una vicenda umana incentrata su un 
problema etico che si avviava verso il suo dram-
matico epilogo. A questo punto, due sole poteva-
no essere le vie d’uscita. Da una parte, l’annichi-
limento del protagonista, dall’altra l’intervento 
del divino.
E così, quando ormai tutto stava andando in vac-
ca, l’intervento del divino si palesò in una bion-
da Erinni che balzò in piedi dalle file della platea. 
Questa, con fiero cipiglio e l’indice proteso verso 
il Governatore, minacciando a gran voce di indi-
carlo al vituperio delle genti, pretendeva la ripe-
tizione dell’ultima votazione in quanto uno de-
gli scrutatori, disattendendo al suo dovere, se 
la dormiva della grossa, complice la recente co-
piosa libagione.
I muggiti della folla strapparono il malcapitato dal-
le braccia di Morfeo e dopo attimi di imbarazzo la 
votazione fu ripetuta. Questa volta con esito ne-
gativo.
Sapete come funziona l’aver a che fare con il fa-
to mutevole e dispettoso! Può ricoprire d’oro una 
persona e l’attimo dopo lasciarlo in mutande.
Così volse il suo occhio benigno verso il nostro, or-
mai rassegnato, ricoprendolo di doni.
Da quel momento infatti iniziò l’implacabile, ro-
vinosa e fragorosa caduta del rispettabilissimo 
candidato...

Terza e ultima puntata nel numero di maggio



MARCA POLARE
DI FEDERICO FRASSON, LC CASTELFRANCO VENETO

DI ANDREA RICCI, LC PAESTUM HOST
L’ ITALIA A TAVOLA

Fresco di stampa, il volume regala un momento di riflessione e confron-
to sul futuro della comunicazione e del branding.
«Marca Polare è un viaggio nelle transizioni del nostro tempo attraver-

so 25 interviste a voci autorevoli del mondo della comunicazione», dichiara 
Federico Frasson. «L’obiettivo è offrire spunti di riflessione e ispirazione a chi 
lavora nel branding, aiutando a orientarsi in un contesto in continua evolu-
zione. Il libro vuole rispondere a una domanda fondamentale: ‘In quale di-
rezione sta andando e come sta cambiando il mondo della comunica-
zione?’. Per farlo, ho voluto confrontarmi con i più importanti esperti che 
ogni giorno contribuiscono allo sviluppo delle marche più iconiche del no-
stro paese». Il libro raccoglie le preziose riflessioni di Ceo di aziende e agen-
zie, direttori creativi, esperti di linguaggio, economisti, strategist e advisor: 
un caleidoscopio di figure diverse per fornire una panoramica a tutto tondo 
sui temi più importanti che riguardano il branding contemporaneo. Soste-
nibilità, intelligenza artificiale e linguistica, etica, attivismo, empowerment 
femminile, creatività, neuromarketing e molto altro.

Un’opera singolare e originale: non un banale ricettario, ma un libro 
di storia e di tante storie diverse legate al cibo e alla cucina tradi-
zionale, corredata da un’ampia documentazione del passato che ar-

ricchisce il presente, risvegliando la memoria e trasformando il modo non 
solo di fare, ma anche di immaginare il cibo. Un’opera che non si esage-
ra nel definire di impegno civile e che, ripercorrendo la storia d’Italia, pun-
ta a far conoscere l’immenso patrimonio culinario delle regioni italiane. 
I nostri autori, in questa occasione, si sono cimentati in un viaggio culina-
rio ma, allo stesso tempo, storico, proponendoci non una semplice raccol-
ta di antiche ricette, ma anche una descrizione della vita quotidiana degli 
uomini e delle donne dell’epoca, raccontando l’evoluzione del cibo e degli 
italiani, attraverso la cucina, durante gli ultimi tre secoli. 
“L’ Italia a tavola – 100 ricette dal Regno delle Due Sicilie alla Seconda 
Guerra Mondiale” è un viaggio, quindi, finalizzato alla ricerca di sapori per-
duti, alla riscoperta dello strettissimo legame tra territorio e cibo.

A FIRMA LION
SEGNALIBRO
A CURA DI IVANA SICA
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DI MARIA GRAZIA SESSA, LC MARSALA

DI GINA BONASERA, LC MARSALA

PENSIERI, PIETANZE E VINI

100 GOGYHOKA

Scrivevo di getto, giorno dopo giorno, come in un diario, da mar-
zo a giugno 2020, durante i quattro mesi di isolamento dovuti 
alla pandemia. Pubblicavo i miei pensieri su Facebook, affron-

tando varie tematiche dell’esistenza umana. Terminato l’isolamento, ho 
raccolto tutti i post quotidiani e li ho trasformati in un libro, che og-
gi presento, con la prefazione del poeta triestino Toni Piccini.
Ogni giornata si chiudeva con un abbinamento vino-cibo e un ri-
cordo legato ai sapori citati. È un libro che diverte! Tra umorismo e ri-
flessione, paradosso e realtà, le pagine si intrecciano in situazioni ca-
paci di strappare un sorriso. La filosofia che guida il racconto è, a 
tratti, satirica e, per quanto riguarda i vini citati, nessuno si ubriacherà 
leggendone gli abbinamenti... ma la voglia di provarne qualcuno ver-
rà di sicuro!

Se dovessi dare un titolo a questa illuminata e preziosa raccolta di 
poesie di Gina Bonasera, sarebbe: Vibrazioni. Il suo animo vibra da-
vanti alla natura, a un sogno, a un ricordo, a un amore, a un’ingiusti-

zia, e queste vibrazioni si propagano fino a noi, suscitando nuove emo-
zioni, sentimenti e pensieri che resteranno impressi nel nostro cuore.
Nei Gogyhoka di Gina, colori, suoni, immagini e parole si fondono in 
un’armoniosa unità, proprio come in uno dei suoi quadri.
Grande protagonista è la natura colta non solo nei suoi aspetti più mae-
stosi: i prati in fiore su cui volano le prime farfalle donano pensieri d’amore 
e di pace, gli anemoni sbocciano come due anime che s’incontrano.
Tra i Gogyhoka che mi sono rimasti nel cuore, mi voglio soffermare sul 
G.39: “Mi avvolsi nello scialle/Uscii precipitosamente/Lasciai al vento i 
sogni/Feci del mio vivere/l’unica bandiera”.
Dalla prefazione di Fabrizia Leoncini

Le socie e i soci interessati possono contattarci ed entrare a fare parte della mailing list
oppure seguire le nostre pagine social Facebook e Instagram, Gruppoletturalions,

per essere informati su tutte le attività e i service svolti. 
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